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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Ed ecco il Decreto Sostegni 
di Centro studi tributari 

 

È stata pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 22 marzo 2021, il D.L. 41/2021, c.d. Decreto 

Sostegno, primo intervento del nuovo Governo a supporto del sistema economico ancora inciso dalla 

crisi economica dovuta alla pandemia da Covid-19. 

Il Decreto si compone di 43 articoli e prevede l’entrata in vigore il giorno successivo a quello di 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e quindi il 23 marzo 2021.  

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse. 

 

Articolo  Contenuto  

Articolo 1, commi 1-9 Contributo a fondo perduto 

Viene previsto un nuovo contributo a fondo perduto nei confronti dei soggetti: 

- titolari di partita Iva; 

- residenti o stabiliti nel territorio dello Stato;  

- che svolgono attività di impresa, arte o professione o producono reddito agrario 

a condizione che il reddito agrario e i ricavi non siano superiori a 10 milioni di euro 

nel periodo di imposta 2019. 

Il contributo, tuttavia, non spetta a: 

- soggetti la cui attività risulta cessata al 23 marzo 2021; 

- soggetti che hanno attivato la partita iva a decorrere dal 23 marzo 2021; 

- enti pubblici ex articolo 74, Tuir; 

- intermediari finanziari e società di partecipazione ex articolo 162-bis, Tuir. 

Condizione per poter fruire del contributo è che l’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi per l’anno 2020 abbia registrato un calo di almeno il 30% 

rispetto al 2019. A tal fine si deve aver riguardo alla data di effettuazione 

dell’operazione di cessione dei beni o di prestazione dei servizi. 

I soggetti che hanno aperto la partita Iva nel 2019 hanno comunque diritto al 

contributo. 

Il contributo viene determinato applicando al calo di fatturato medio mensile le 

seguenti percentuali: 

- 60% in caso di reddito agrario, ricavi o compensi entro 100.000 euro; 

- 50% in caso di reddito agrario, ricavi o compensi tra 100.001 e 400.000 euro; 

- 60% in caso di reddito agrario, ricavi o compensi tra 400.002 e 1 milione di euro; 

- 60% in caso di reddito agrario, ricavi o compensi tra 1.000.001 e 5 milioni di euro; 

- 60% in caso di reddito agrario, ricavi o compensi oltre 5 milioni di euro. 
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È previsto un contributo minimo, anche per coloro che hanno attivato la partita Iva nel 

2020, pari a: 

- 1.000 euro per le persone fisiche; e 

- 2.000 euro per gli altri soggetti. 

Il contributo: 

- non concorre non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi; 

- non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir e 

- non concorre alla formazione del valore della produzione netta Irap.  

È previsto che in alternativa alla liquidità, il contributo può essere riconosciuto, quale  

scelta irrevocabile del contribuente, nella sua totalità come credito di imposta, 

utilizzabile solo in compensazione. A tal fine, non si applicano i limiti: 

- articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010; 

- articolo 34, L. 388/2000; e  

- articolo 1, comma 53, L. 244/2007. 

Ai fini della fruizione è necessario presentare all’Agenzia delle entrate, esclusivamente 

in via telematica, anche tramite intermediari abilitati, una domanda indicante il 

possesso dei requisiti, nel termine di 60 giorni dall’avvio della procedura come 

individuata con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate del 23 marzo 

2021, protocollo n. 77923. 

Infine, è previsto che si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

all’articolo 25, commi 9-14, D.L. 34/2020 in riferimento a modalità di erogazione, 

regime sanzionatorio e attività di controllo. 

Articolo 1, comma 10 Rinvio bozze registri Iva  

Modificando l’articolo 4, comma 1, D.Lgs. 127/2015, viene posticipato alle operazioni 

Iva effettuate a decorrere dal 1° luglio 2021 l’avvio sperimentale del processo che 

prevede la predisposizione delle bozze dei registri Iva e delle comunicazioni delle 

liquidazioni periodiche Iva da parte dell’Agenzia delle entrate.  

Viene, inoltre, soppresso l’obbligo di inserire nell’area riservata del sito internet 

dell’Agenzia delle entrate, accessibile a tutti i soggetti passivi Iva, residenti o stabiliti 

in Italia la dichiarazione annuale Iva. 

Per effetto del nuovo comma 1-bis viene previsto che, solo a partire dalle operazioni 

effettuate dal 1° gennaio 2022, l’Agenzia delle entrate metterà a disposizione, oltre 

alle bozze dei registri Iva e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche Iva, 

anche la bozza della dichiarazione annuale Iva. 

Articolo 1, comma 11 Abrogazione e rimodulazione di alcuni contributi 

Vengono abrogati i contributi a fondo perduto di cui all’articolo 1, commi 14-bis e 14-

ter, D.L. 137/2020, previsti per gli operatori con sede nei centri commerciali e degli 

operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande.  

Il contributo a fondo perduto di cui all’articolo 59, comma 1, lettera a), D.L. 104/2020, 

introdotto per le attività economiche e commerciali nei centri storici è limitato ai 

Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti ove sono situati santuari religiosi 

che, in base all’ultima rilevazione resa disponibile da parte delle P.A. competenti per 
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la raccolta e l’elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di 

cittadini residenti in Paesi esteri in numero almeno 3 volte superiore a quello dei 

residenti nei Comuni stessi. 

Articolo 1, commi 13-17 Utilizzo degli aiuti rispetto alle previsioni comunitarie 

Vengono disciplinate le condizioni per fruire di alcune misure di aiuto autorizzate dalla 

Commissione Europea, o per le quali è necessaria l’autorizzazione della Commissione 

Europea, sulla base delle Sezioni 3.1 (“Aiuti di importo limitato”) e 3.12 (“Aiuti sotto 

forma di sostegno a costi fissi non coperti”) della Comunicazione della Commissione 

Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final recante il "Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”, e 

successive modifiche. 

Scopo è permettere alle imprese, di poter fruire degli aiuti anche sulla base della 

Sezione 3.12, ove ne ricorrano i presupposti, quando i massimali previsti dalla Sezione 

3.1 sono insufficienti e pregiudicherebbero pertanto l’effettivo diritto alla fruizione 

degli aiuti ammissibili sulla base della normativa nazionale. 

Nello specifico: 

- il comma 13 prevede che la disposizione si applica alle misure di agevolazione 

elencate, che sono state autorizzate dalla Commissione Europea o per le quali è 

necessaria una procedura di autorizzazione da parte della Commissione Europea, alle 

condizioni e nei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo; 

- il comma 14 chiarisce che rilevano le condizioni della Sezione 3.1 per le imprese 

beneficiarie che rispettano limiti e condizioni ivi contenute; 

- il comma 15 prevede che per le imprese beneficiarie che intendono avvalersi dei 

limiti e delle condizioni della Sezione 3.12, e in particolare del massimale ivi 

consentito, rilevano le condizioni di tale Sezione, ricorrendone i presupposti. A tal fine, 

per consentire la verifica del rispetto delle condizioni, è prevista la presentazione da 

parte dell’impresa di un’autodichiarazione con la quale si attesta la sussistenza delle 

condizioni del § 87 della Sezione 3.12; 

- il comma 16 demanda l’individuazione delle modalità attuative di quanto sopra a un 

decreto Mef; e  

- il comma 17 chiarisce che ai fini della disposizione si applica la definizione di impresa 

unica contenuta nella disciplina europea sugli aiuti di Stato “de minimis”. 

Articolo 2 Sostegno al comparto montano 

Viene istituito un fondo con una dotazione di 700 milioni di euro per l’anno 2021 per 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la concessione di contributi 

in favore degli operatori del turismo invernale legato alle stazioni sciistiche e delle 

attività correlate. 

Il fondo è destinato ai Comuni a vocazione montana appartenenti ai comprensori 

sciistici. 

Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Mef e il Ministro per gli affari 

regionali, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, sulla base delle presenze turistiche 

registrate nell’anno 2019 nei Comuni, appartenenti ai comprensori sciistici, classificati 

dall’Istat nelle categorie turistiche E e H, verrà stabilita la ripartizione. 
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Il decreto dovrà essere emanato entro 30 giorni decorrenti dal 23 marzo 2021 e nei 

successivi 30 le Regioni provvederanno ad assegnare le risorse: 

a) per una quota non inferiore al 70% in favore dei Comuni in ragione dei titoli di 

accesso a impianti di risalita a fune esistenti in ciascun Comune, venduti nel 2019; 

b) la restante quota è destinata ai Comuni del medesimo comprensorio sciistico, per 

la distribuzione in misura proporzionale al fatturato del triennio 2017-2019 dei 

soggetti che svolgono attività di vendita di beni e servizi al pubblico, nonché in favore 

dei maestri di sci iscritti negli appositi albi professionali alla data del 14 febbraio 2021 

ovvero iscritti per la stagione 2020-21 e licenziati oppure che hanno cessato l’attività 

alla medesima data del 14 febbraio 2021 nonché a favore delle scuole di sci presso le 

quali i medesimi maestri risultano operare sempre alla data del 14 febbraio 2021, in 

ragione della media dei ricavi o compensi percepiti nel periodo d’imposta 2017-2019. 

Il contributo non rileva  

- ai fini delle imposte sui redditi;  

- ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir; e 

- ai fini del valore della produzione netta Irap. 

Viene precisato che il contributo a favore dei maestri di sci, infine, non è cumulabile 

con l’incentivo a favore dei lavoratori stagionali, del turismo, degli stabilimenti termali, 

dello spettacolo e dello sport previsti dal successivo articolo 10. 

Articolo 3 Incremento fondo autonomi 

Il comma 1 eleva a 2.500 milioni di euro (incremento pari a 1.500 milioni di euro) la 

dotazione finanziaria inziale del Fondo per l’esonero dei contributi previdenziali 

dovuti dai lavoratori autonomi e dai professionisti, che abbiano percepito nel periodo 

d'imposta 2019 un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subito 

un calo del fatturato o dei corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a 

quelli dell'anno 2019. 

Il beneficio è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 

Commissione Europea recante un “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19”. 

Articolo 4, comma 1 Sospensione termini riscossione 

Viene modificato l’articolo 68, D.L. 18/2020 differendo al 30 aprile 2021 (rispetto al 

28 febbraio 2021) la data finale del periodo di sospensione dei termini di versamento, 

derivanti da cartelle di pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge 

(comprendenti gli avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia delle entrate, nonché gli 

avvisi di addebito dell’Inps), relativi alle entrate tributarie e non. 

Viene prorogato il termine ultimo per il versamento integrale delle rate in scadenza 

nel 2020 delle somme dovute per le definizioni c.d. rottamazione-ter, rottamazione 

risorse proprie UE e c.d. “saldo e stralcio”, al: 

- 31 luglio 2021, per le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 

luglio e il 30 novembre 2020; 

- 30 novembre 2021, per le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e 

il 31 luglio 2021. 
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È previsto, inoltre, che l’effetto di inefficacia delle predette definizioni per mancato 

tempestivo pagamento anche di una sola rata non si produce nei casi di tardività non 

superiore a 5 giorni. 

Vengono modificati i termini per la presentazione, da parte dell’agente della 

riscossione, delle comunicazioni di inesigibilità che diventano: 

- se affidate nel 2018 il 31 dicembre 2023; 

- se affidate nel 2019 il 31 dicembre 2024; 

- se affidate nel 2020 il 31 dicembre 2025; e 

- se affidate nel 2021 il 31 dicembre 2026. 

Viene, infine, integralmente sostituito il comma 4-bis, articolo 68, D.L. 18/2020 per 

tener conto del prolungamento della sospensione della riscossione, prevedendo, con 

riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, affidati all’agente 

della riscossione durante tale periodo di sospensione e, successivamente, fino alla 

data del 31 dicembre 2021, nonché, anche se affidati dopo lo stesso 31 dicembre 2021, 

a quelli relativi alle dichiarazioni di cui all’articolo 157, comma 3, lettere a), b), e c), 

D.L. 34/2020, riguardanti rispettivamente: 

- i controlli automatici delle dichiarazioni dei redditi e Iva anno 2018 

- le somme dovute per le dichiarazioni del sostituto d’imposta, anno 2017, per le 

indennità di fine rapporto e prestazioni pensionistiche e quelle relative ai controlli 

formali per le dichiarazioni dei redditi per gli anni 2017 e 2018: 

- la proroga di 12 mesi del termine di notifica della cartella di pagamento di cui 

all’articolo 19, comma 2, lettera a), D.Lgs. 112/1999, ai fini del riconoscimento del 

diritto al discarico delle somme iscritte a ruolo; 

- la proroga di 24 mesi dei termini di decadenza e prescrizione riguardanti le suddette 

entrate. 

Articolo 4, comma 2 Sospensione pignoramento stipendi e pensioni 

Viene prorogata al 30 aprile 2021 la sospensione degli obblighi derivanti dai 

pignoramenti presso terzi effettuati prima di tale data dall’agente della riscossione e 

dai terzi a cui sono affidati, anche disgiuntamente, l'accertamento e la riscossione dei 

tributi e di tutte le entrate, aventi a oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, 

salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle 

dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono 

luogo di pensione, o di assegni di quiescenza. Tali somme non sono sottoposte al 

vincolo di indisponibilità e il terzo pignorato le rende fruibili al debitore esecutato, 

anche in presenza di assegnazione disposta con provvedimento del giudice 

dell’esecuzione. Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima del 19 maggio 

2020 e restano definitivamente acquisite e non sono rimborsate le somme accreditate, 

anteriormente alla stessa data, all’agente della riscossione e ai soggetti di cui 

all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997. 

Articolo 4, comma 3 Attività agente della riscossione 1° marzo – 23 marzo  

Viene previsto che in riferimento la periodo 1° marzo – 23 marzo: 

- sono salvi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti dall’agente 

della riscossione nel periodo dal 1° marzo – 23 marzo 2021 e sono fatti salvi gli effetti 

prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi; 
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- restano acquisiti, per quanto attiene ai versamenti eventualmente eseguiti nello 

stesso periodo, gli interessi di mora corrisposti ex articolo 30, comma 1, D.P.R. 

602/1973 ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti ex articolo 27, comma 

1, D.Lgs. 46/1999; 

- agli accantonamenti effettuati e alle somme accreditate all’agente della riscossione 

e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997 si applicano le 

disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo periodo, D.L. 34/2020, con la 

conseguenza che i primi restano fermi e le seconde restano definitivamente acquisite 

e non sono rimborsate; 

- alle verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, D.P.R. 602/1973, per le quali l'agente 

della riscossione non abbia già notificato l’ordine di versamento previsto dall’articolo 

72-bis, D.P.R. 602/1973, si applicano le disposizioni dell’articolo 153, comma 1, 

secondo periodo, D.L. 34/2020, con la conseguenza che tali verifiche restano prive di 

qualunque effetto e i soggetti pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 165/2001 

provvedono a effettuare il pagamento a favore del beneficiario. 

Articolo 4, commi 4-9 Rottamazione cartelle 

Sono automaticamente annullati tutti i debiti di importo residuo, al 23 marzo 2021, 

fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 

sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, anche se ricompresi nelle definizioni agevolate 

relative ai debiti affidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017, se relativi: 

- alle persone fisiche con un reddito imponibile per il 2019 fino a 30.000 euro; 

- ai soggetti diversi dalle persone fisiche con un reddito imponibile, nel periodo 

d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, fino a 30.000 euro. 

Lo stralcio riguarda i carichi affidati agli agenti della riscossione da qualunque ente 

creditore, pubblico e privato, che sia ricorso all’utilizzo del sistema di riscossione a 

mezzo ruolo, fatti salvi: 

- i carichi concernenti le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato dichiarati 

illegali; 

- i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti;  

- le multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e 

sentenze penali di condanna; 

- le risorse proprie tradizionali della Unione Europea del Consiglio, del 7 giugno 2007, 

e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014 e Iva riscossa 

all’importazione. 

Con decreto Mef, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di conversione in legge del 

decreto, saranno stabilite modalità e date dell’annullamento dei debiti, del relativo 

discarico e della conseguente eliminazione dalle scritture patrimoniali degli enti 

creditori, con previsione che non si applichino le disposizioni in tema di discarico per 

inesigibilità dei carichi iscritti a ruolo e, fatti salvi i casi di dolo, non si proceda a 

giudizio di responsabilità amministrativo e contabile.  

Fino a tale data, sono sospesi: 
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1. la riscossione di tutti i debiti di importo residuo, al 23 marzo 2021, fino a 5.000 euro, 

comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti 

dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 

dicembre 2010;  

2. i relativi termini di prescrizione. 

Infine, restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 4, D.L. 119/2018, relativo allo 

stralcio dei debiti di importo residuo, alla data del 24 ottobre 2018, fino a 1.000 euro 

affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010.  

Articolo 4, comma 10 Ridefinizione controllo e discarico crediti non riscossi 

Viene previsto che il Mef, entro 60 giorni decorrenti dal 23 marzo 2021, dovrà 

comunicare alle Camere una relazione contenente i criteri per poter procedere a una 

revisione del meccanismo di controllo e di discarico dei crediti non riscossi. 

Articolo 5, commi 1-11 Definizione somme da controllo automatizzato 

I titolari di partita Iva attiva al 23 marzo 2021, che hanno subito una riduzione 

maggiore del 30% del volume d'affari dell'anno 2020 rispetto al volume d'affari 

dell'anno precedente, come risultante dalle dichiarazioni annuali Iva presentate entro 

il termine di presentazione della dichiarazione annuale per il periodo d'imposta 2020 

(per i soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale Iva si prende 

a riferimento l'ammontare dei ricavi o compensi risultante dalle dichiarazioni dei 

redditi) possono definire in via agevolata le somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato delle dichiarazioni, richieste con le comunicazioni previste dagli articoli 

36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 633/1972 

- elaborate entro il 31 dicembre 2020 e non inviate per effetto della sospensione 

disposta dall'articolo 157, D.L. 34/2020, con riferimento alle dichiarazioni relative al 

periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017,  

- elaborate entro il 31 dicembre 2021, con riferimento alle dichiarazioni relative al 

periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. 

Sarà l’Agenzia delle entrate a individuare i soggetti e inviare, tramite pec, la proposta 

di definizione con l'indicazione dell'importo consistente nelle imposte, nei relativi 

interessi e contributi previdenziali, ed escluse le sanzioni e le somme aggiuntive.  

Il versamento deve essere effettuato nei termini e secondo le modalità di cui al D.Lgs. 

462/1997. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, 

delle somme dovute, la definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie 

disposizioni in materia di sanzioni e riscossione. 

Le eventuali somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili, anche 

anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite, non sono 

rimborsabili, né utilizzabili in compensazione per il versamento del debito residuo. 

In considerazione delle tempistiche necessarie per elaborare le comunicazioni e 

gestire le proposte di definizione per le annualità interessate, i termini di decadenza 

per la notifica delle cartelle di pagamento di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a), 

D.P.R. 602/1973 (ordinariamente prevista entro il 31 dicembre del terzo anno 

successivo a quello di presentazione della dichiarazione) sono prorogati di un anno 

per le dichiarazioni presentate nel 2019. 

Con uno o più provvedimenti direttoriali saranno adottate le ulteriori disposizioni 

necessarie. 
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Articolo 5, commi 12-13 Ulteriori proroghe sospensione  

In considerazione del persistere dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e dei 

relativi effetti socioeconomici: 

- viene prorogata al 30 aprile 2021 la sospensione della compensazione tra credito 

d’imposta e debito iscritto a ruolo, già prevista per il 2020 dall’articolo 145, D.L. 

34/2020; 

- viene prorogata fino al 31 gennaio 2022 il termine finale della sospensione disposta 

dall’articolo 67, comma 1, D.L. 18/2020 per la notifica degli atti e per l’esecuzione dei 

provvedimenti di sospensione della licenza/autorizzazione amministrativa 

all’esercizio dell’attività o della iscrizione ad Albi e Ordini professionali, in 

conseguenza di violazioni in materia di certificazione dei ricavi o dei compensi.  

Sono fatti salvi gli effetti degli atti e dei provvedimenti già emessi ai sensi dell’articolo 

151, comma 1, D.L. 34/2020. 

Articolo 5, comma 14 Crisi di impresa e differimento segnalazione Agenzia delle entrate 

Viene differita di un anno la decorrenza dell’obbligo di segnalazione previsto a carico 

dall’Agenzia delle entrate dall’articolo 15, comma 7, D.Lgs. 14/2019 (Codice della crisi 

d’impresa), la cui decorrenza è fissata, a norma del medesimo comma 7, con 

riferimento alle comunicazioni della liquidazione periodica Iva relative al primo 

trimestre dell’anno d’imposta successivo all’entrata in vigore del codice della crisi 

d’impresa, differita al 1° settembre 2021 dall’articolo 5, D.L. 23/2020. 

Articolo 5, comma 15 Proroga versamento servizi digitali 

Viene prorogata al 16 maggio di ciascun anno il versamento dell’imposta sui servizi 

digitali, e, al 30 giugno di ciascun anno, la presentazione della dichiarazione 

annuale. 

Inoltre, in sede di prima applicazione dell’imposta sui servizi digitali, i soggetti 

obbligati possano effettuare il versamento dell’ammontare dovuto per il 2020 entro il 

16 maggio 2021 (anziché entro il 16 marzo 2021) e presentare la relativa dichiarazione 

entro il 30 giugno 2021 (anziché entro il 30 aprile 2021). 

Articolo 5, comma 16 Conservazione digitale documenti tributari 

Con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, l’adempimento di 

cui all’articolo 3, comma 3, D.M. 17 giugno 2014, si considerato tempestivo se 

effettuato, al massimo, nei 3 mesi successivi al termine di cui al predetto articolo 7, 

comma 4-ter, D.L. 357/1994 (la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi 

meccanografici è considerata regolare in difetto di trascrizione su supporti cartacei, 

nei termini di legge, dei dati relativi all’esercizio per il quale i termini di presentazione 

delle relative dichiarazioni annuali non siano scaduti da oltre 3 mesi). 

In particolare, per i soggetti con il periodo d’imposta coincidente con l’anno solare (il 

cui termine di presentazione della dichiarazione dei redditi è spirato il 10 dicembre 

2020), il processo di conservazione dei documenti informatici deve avvenire, al 

massimo, entro il termine del 10 giugno 2021 (ossia nei 6 mesi successivi alla citata 

scadenza del 10 dicembre 2020).  
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Articolo 5, commi 19-22 Dichiarazione dei redditi precompilata 

Con effetti esclusivamente per l’anno 2021, vengono differiti i termini relativi alla 

dichiarazione dei redditi precompilata 2021.  

In particolare, è previsto il differimento  

- al 31 marzo 2021 il termine per l’invio da parte dei sostituti delle certificazioni uniche 

e il termine per la scelta da parte del sostituto del soggetto per il tramite del quale 

sono rese disponibili le comunicazioni del risultato finale delle dichiarazioni; 

- al 31 marzo 2021 il termine entro cui i sostituti d’imposta devono consegnare le 

certificazioni uniche agli interessati.  

Inoltre, la trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti terzi, 

dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell’anno precedente, delle 

spese sanitarie rimborsate nonché degli altri dati riguardanti deduzioni o detrazioni, 

con scadenza al 16 marzo, è effettuata entro il 31 marzo 2021.  

Infine, slitta al 10 maggio 2021 il termine entro cui l’Agenzia delle entrate mette a 

disposizione dei contribuenti la dichiarazione dei redditi precompilata. 

Articolo 6, comma 1 Riduzione costo energia aprile-giugno 2021 

Viene previsto che per i mesi di aprile, maggio e giugno 2021, l'Autorità di regolazione 

per energia reti e ambiente disponga, con propri provvedimenti, ridurrà la spesa 

sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione diverse dagli usi 

domestici, con riferimento alle voci della bolletta identificate come "trasporto e 

gestione del contatore" e "oneri generali di sistema", rideterminando in via transitoria, le 

tariffe di distribuzione e di misura dell'energia elettrica nonché le componenti a 

copertura degli oneri generali di sistema, da applicare tra il 1° aprile e il 30 giugno 

2021. 

I fondi a disposizione ammontano a 600 milioni di euro per l’anno 2021. 

Articolo 6, comma 4 Riduzione canone Rai 

Viene prevista la riduzione, per l’anno 2021, del canone Rai, in misura pari al 30% in 

favore delle strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande in 

locali pubblici o aperti al pubblico. 

Articolo 8, 

commi 1-8,  

12 e 13 

Nuove disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale 

I datori di lavoro privati che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi 

riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19 possono presentare, per i 

lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del Decreto, domanda di: 

- trattamento ordinario di integrazione salariale ex articoli 19 e 20, D.L. 18/2020, per 

una durata massima di 13 settimane tra il 1° aprile e il 30 giugno 2021 senza che sia 

dovuto il contributo addizionale; 

- trattamenti di assegno ordinario e cassa integrazione salariale in deroga ex articoli 

19, 21, 22 e 22-quater, D.L. 18/2020, per una durata massima di 28 settimane tra il 1° 

aprile e il 31 dicembre 2021, senza che sia dovuto alcun contributo addizionale. 

Il comma 3 fissa il termine decadenziale di presentazione delle domande alla fine del 

mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione 

dell'attività lavorativa e, in fase di prima applicazione, alla fine del mese successivo a 

quello di entrata in vigore del Decreto. 
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Il comma 4, in caso di pagamento diretto delle prestazioni da parte dell'Inps, fissa il 

termine decadenziale entro il quale il datore di lavoro è tenuto a inviare all'Istituto 

tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale, alla 

fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, 

ovvero, se posteriore, entro il termine di 30 giorni dall'adozione del provvedimento di 

concessione (in fase di prima applicazione, tali termini sono eventualmente spostati 

al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del Decreto). Trascorsi 

inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri a essa connessi 

rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente. 

Il comma 5 prevede che, per le domande di trattamenti di integrazione salariale di cui 

all’articolo in commento, la trasmissione dei dati necessari al calcolo e alla 

liquidazione diretta delle integrazioni salariali da parte dell’Inps o al saldo delle 

anticipazioni delle stesse, nonché l’accredito della relativa contribuzione figurativa, 

siano effettuati con il nuovo flusso telematico denominato “UniEmens-Cig”. 

Il comma 6, al fine di ottimizzare il pagamento delle integrazioni salariali, prevede che 

il pagamento di tutte le integrazioni salariali Covid-19 possa essere concesso sia con 

la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'Inps, sia con le 

modalità ordinarie di pagamento da parte delle imprese, con successivo rimborso da 

parte dell’Inps. 

Il comma 7 fissa, nel limite massimo di 1.100 milioni, il finanziamento statale 

destinato ai Fondi di solidarietà alternativi (artigianato e lavoro in somministrazione) 

e prevede che tale importo sia assegnato ai rispettivi Fondi con D.M.. 

Il comma 8 si rivolge agli operai agricoli, prevedendo la concessione dei trattamenti 

di Cisoa per una durata massima di 120 giorni, nel periodo ricompreso tra il 1° aprile 

e il 31 dicembre 2021, in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al 

numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all’articolo 8, 

L. 457/1972 (180 giornate lavorative annuali). 

Il comma 12 individua i limiti di spesa per i trattamenti di integrazione salariale, 

demandando all’Inps il compito di provvedere al relativo monitoraggio. 

Il comma 13 specifica che qualora, a seguito dell’attività di monitoraggio, dovessero 

emergere economie rispetto alle somme stanziate, le stesse possono essere utilizzate 

prioritariamente per finanziare eventuali esigenze finanziarie relative a ulteriori 

tipologie di trattamenti, fermi restando i limiti massimi di durata previsti, ovvero, 

limitatamente ai datori di lavoro che fruiscono di trattamenti in deroga, i quali abbiano 

interamente fruito del periodo complessivo di 40 settimane per il 2021 (12+28), per 

finanziare un’eventuale estensione della durata massima di 28 settimane di cui al 

comma 2. 

Articolo 8, 

commi 9-11 

Divieto di licenziamento  

Il comma 9 dispone il blocco delle procedure di licenziamento individuale e collettivo, 

nonché di recesso per giustificato motivo oggettivo, fino al 30 giugno 2021, e 

sospende quelle avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in 

cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a 

seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di Legge, di Ccnl o di clausola del 

contratto di appalto. 
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Il comma 10, per i datori di lavoro che fruiscono dei trattamenti di integrazione 

salariale con causale Covid-19, prevede un ulteriore blocco dei licenziamenti dal 1° 

luglio al 31 ottobre 2021. 

Il comma 11 stabilisce che il blocco non si applica nelle ipotesi di licenziamenti 

motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione 

definitiva dell'attività d’impresa conseguente alla messa in liquidazione della società 

senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della 

liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano 

configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa, ai sensi dell'articolo 2112, 

cod. civ., o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla 

risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al 

predetto accordo. 

A detti lavoratori è comunque riconosciuta l’indennità mensile di disoccupazione 

(NASpI). 

Si prevede, inoltre, che sono esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di 

fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia 

disposta la cessazione. 

Articolo 9 Rifinanziamento del Fondo sociale per occupazione e formazione, integrazione del 

trattamento di Cigs per i dipendenti ex Ilva nonché misure a sostegno del settore 

aeroportuale 

Il comma 1 prevede il rifinanziamento del Fondo sociale per occupazione e formazione 

all’interno del quale è confluito il Fondo per l'occupazione, con l'obiettivo di finanziare 

misure straordinarie di politica attiva del lavoro per sostenere i livelli occupazionali. 

Tale rifinanziamento è preordinato al potenziamento degli interventi finanziati dal 

Fondo, tra cui gli ammortizzatori sociali in deroga; le proroghe dei trattamenti di Cigs 

per cessazione attività; le iniziative per l'esercizio del diritto-dovere all'istruzione e 

alla formazione; l'attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato; le borse 

tirocinio formativo a favore dei giovani; gli incentivi per il reimpiego di lavoratori over 

50; le agevolazioni contributive per progetti di riduzione dell'orario di lavoro; 

l'intervento in favore dei lavoratori c.d. esodati; gli incentivi e le iniziative a favore 

degli lavoratori socialmente utili; gli incentivi per il prepensionamento dei giornalisti. 

Il comma 2 intende garantire la continuità del sostegno al reddito in favore dei 

lavoratori dipendenti dalle imprese del gruppo Ilva. 

Il comma 3 prevede che ai lavoratori dipendenti dalle imprese del settore aeroportuale 

sia riconosciuta una prestazione integrativa dei trattamenti di Cigd con causale Covid-

19 di cui al Decreto del Ministro del lavoro n. 95269/2016, tale da garantire che il 

trattamento complessivo di integrazione salariale loro spettante sia pari all'80% della 

retribuzione lorda di riferimento.  

Articolo 10 Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello 

spettacolo e dello sport 

Per fronteggiare adeguatamente l’emergenza economica scaturita dal diffondersi 

dell’epidemia da Covid-19, sono stati varati una serie di provvedimenti normativi, tra 
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i quali il c.d. D.L. Ristori - D.L. 137/2020 - che ha riconosciuto un'indennità 

onnicomprensiva atta a ristorare alcune particolari categorie di lavoratori, quali, in 

particolare, i lavoratori, anche in somministrazione, stagionali del turismo, degli 

stabilimenti termali e dello spettacolo. La nuova disposizione, oltre ad assicurare 

un’ulteriore indennità onnicomprensiva una tantum di 2.400 euro ai soggetti già 

beneficiari dell'indennità ex D.L. 137/2020, prevede, ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, 

un’indennità pari a 2.400 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori di cui al 

citato D.L. Ristori, che presentino determinati requisiti, da erogarsi previa nuova 

domanda, da presentare entro il 30 aprile 2021. 

Il comma 2 riconosce ai lavoratori dipendenti stagionali del settore del turismo e degli 

stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021, data di entrata in vigore 

del Decreto Sostegni, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 

giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione né di rapporto di lavoro 

dipendente né di NASpI alla data del 23 marzo 2021, un'indennità onnicomprensiva 

pari a 2.400 euro. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in 

somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del 

turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto 

di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del 

Decreto Sostegni e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 

giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione né di rapporto di lavoro 

dipendente né di NASpI al 23 marzo 2021. 

Il comma 3 riconosce un’indennità onnicomprensiva di 2.400 euro: 

- ai lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appartenenti a 

settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che abbiano cessato 

involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e 

il 23 marzo 2021 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 

giornate nel medesimo periodo; 

- lavoratori intermittenti, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 30 

giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021; 

- lavoratori autonomi, privi di partita Iva, non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 siano 

stati titolari di contratti autonomi occasionali e che non abbiano un contratto in essere 

il giorno successivo alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni e che siano iscritti 

alla Gestione separata con accredito nello stesso arco temporale di almeno un 

contributo mensile; 

- incaricati alle vendite a domicilio con reddito, nell'anno 2019, derivante dalle 

medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita Iva attiva, iscritti alla 

Gestione separata al 23 marzo 2021 e non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie. 

Il comma 4 prevede l’esclusione dal beneficio per titolari di contratto di lavoro 

subordinato, fatta eccezione per i lavoratori con contratto di lavoro intermittente 

senza diritto all'indennità di disponibilità, e per titolari di pensione. 
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Il comma 5 prevede l’erogazione della medesima indennità per i lavoratori a tempo 

determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso, 

cumulativamente, dei seguenti requisiti: 

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 marzo 2021 di uno o 

più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti 

termali, di durata complessiva pari ad almeno 30 giornate; 

b) titolarità, nell'anno 2018, di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o 

stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad 

almeno 30 giornate; 

c) assenza di titolarità, al 23 marzo 2021, di pensione e di rapporto di lavoro 

dipendente. 

Il comma 6 riconosce un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro agli iscritti al 

Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo. In particolare, i criteri di accesso al 

beneficio sono differenziati in base al reddito riferito all’anno 2019, secondo le 

seguenti condizioni: 

- almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 al 23 marzo 2021, con 

reddito riferito all’anno 2019 non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione 

né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto 

intermittente senza corresponsione dell'indennità di disponibilità. 

- almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 al 23 marzo 2021, con un 

reddito riferito all’anno 2019 non superiore a 35.000 euro. 

Il comma 7 dispone il divieto di cumulo tra le indennità di cui ai commi precedenti. 

Il comma 8 prevede che le indennità non concorrono alla formazione del reddito. Fissa, 

inoltre, il limite di spesa e disciplina le attività di monitoraggio della misura da parte 

dell’Inps in qualità di ente erogatore. 

Il comma 9 individua gli oneri e reca la copertura finanziaria. 

I commi da 10 a 14 prevedono l’erogazione di un’indennità per i lavoratori sportivi. Si 

tratta di una platea di circa 200.000 lavoratori sportivi, che comprende anche le 

collaborazioni coordinate e continuative, con contratti stipulati e sottoscritti con 

committenti riconducibili ad associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte al 

Registro tenuto dal CONI. Per ragioni di equità, al fine di distinguere i soggetti che 

fanno del lavoro sportivo la propria fonte di reddito unica o primaria da coloro che 

esercitano il lavoro sportivo a latere di altra attività (ad esempio, studenti), l’importo 

dell’indennità è determinato sulla base dei compensi percepiti nell’anno 2019, 

secondo i seguenti criteri: 

- ai soggetti che, nell’anno d’imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad 

attività sportiva in misura superiore ai 10.000 euro annui, spetta la somma di 3.600 

euro; 

- ai soggetti che, nell’anno d’imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad 

attività sportiva in misura compresa tra 4.000 e 10.000 euro annui, spetta la somma di 

2.400 euro; 

- ai soggetti che, nell’anno d’imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad 

attività sportiva in misura inferiore a 4.000 euro annui, spetta la somma di 1.200 euro. 
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Ai fini della misura del beneficio, la società Sport e Salute Spa, in qualità di soggetto 

erogatore, utilizza i dati dichiarati dai beneficiari con la presentazione della domanda 

nella piattaforma informatica. L’indennità è erogata automaticamente ai soggetti già 

beneficiari delle indennità relative ai mesi precedenti per cui permangano i requisiti 

per l’erogazione. 

Viene, inoltre, introdotta la presunzione di cessazione dell’attività a causa 

dell'emergenza epidemiologica per tutti i rapporti di collaborazione scaduti entro il 

30 dicembre 2020 e non rinnovati. 

Articolo 11 Disposizioni in materia di Reddito di cittadinanza 

È previsto un incremento dell’autorizzazione di spesa ai fini dell'erogazione dei 

benefici economici legati all’introduzione del Reddito di cittadinanza. 

Il comma 2 prevede che, per l'anno 2021, i componenti del nucleo beneficiario del 

Reddito di cittadinanza possano stipulare uno o più contratti a termine senza che il 

reddito di cittadinanza venga perso o ridotto, se il valore del reddito familiare risulta 

comunque pari o inferiore a 10.000 euro annui. In tali ipotesi, il beneficio economico 

resta sospeso per una durata corrispondente a quella dei contratti a tempo 

determinato stipulati dal percettore fino a un massimo di 6 mesi. Il beneficio riprende 

a decorrere al termine di ciascun contratto. 

Articolo 12 Reddito di emergenza 

È riconosciuta l’erogazione di 3 mensilità, da marzo a maggio 2021, ciascuna delle 

quali pari all’ammontare di cui all’articolo 82, comma 5, D.L. 34/2020 (pari a 400 euro, 

moltiplicati per il corrispondente parametro della scala di equivalenza, fino a un 

massimo di 2, corrispondente a 800 euro, ovvero fino a un massimo di 2,1 nel caso in 

cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in condizioni di disabilità grave o 

non autosufficienza, come definite ai fini Isee), ai nuclei familiari in condizioni di 

necessità economica in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, che 

abbiano un valore del reddito familiare nel mese di febbraio 2021 inferiore a una 

soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, D.L. 34/2020; per i nuclei 

familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando l’ammontare del 

beneficio, la soglia è incrementata di 1/12 del valore annuo del canone di locazione, 

come dichiarato ai fini Isee, e qualora non vi siano nel nucleo familiare componenti 

che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui all’articolo 10, D.L. 

Sostegni. 

Inoltre, per fruire di tale beneficio sono necessari i seguenti ulteriori requisiti: 

- residenza in Italia, verificata con riferimento al componente richiedente il beneficio; 

- un valore del patrimonio mobiliare familiare, con riferimento all'anno 2020, inferiore 

a una soglia di 10.000 euro, accresciuta di 5.000 euro per ogni componente successivo 

al primo e fino a un massimo di 20.000 euro. Il predetto massimale è incrementato di 

5.000 euro in caso di presenza nel nucleo familiare di un componente in condizione 

di disabilità grave o di non autosufficienza; 

- un valore dell'Isee inferiore a 15.000 euro; 

- non essere titolari di pensione diretta o indiretta, a eccezione dell'assegno ordinario 

di invalidità; 
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- non essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui retribuzione lorda sia 

superiore agli importi di cui al comma 5; 

- non essere percettori di Reddito di cittadinanza. 

Per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando 

l’ammontare del beneficio, la soglia è incrementata di 1/12 del valore annuo del 

canone di locazione come dichiarato ai fini Isee. 

Si prevede, per l’erogazione del Reddito di emergenza, l’assenza nel nucleo familiare 

di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità prevista 

dall’articolo 10 (indennità onnicomprensiva per i lavoratori stagionali del turismo, 

degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport). 

È, altresì, previsto che le quote di Rem siano riconosciute, indipendentemente dal 

possesso dei requisiti, ferma restando in ogni caso l’incompatibilità con la percezione 

del reddito di cittadinanza, e nella misura prevista per nuclei composti da un unico 

componente, ai soggetti con Isee in corso di validità, ordinario o corrente, non 

superiore a 30.000 euro, che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 

2021 le prestazioni di NASpI e DIS-COLL. I soggetti beneficiari non devono essere 

titolari di contratto di lavoro subordinato (con esclusione del contratto di lavoro 

intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità), né di rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa, né di pensione, sia diretta sia indiretta. 

L’indennità risulta cumulabile solo con l’assegno ordinario di invalidità o con 

prestazioni aventi la medesima finalità e natura giuridica e la relativa domanda deve 

essere presentata all’Inps entro il 30 aprile 2021 tramite modello predisposto dal 

medesimo Istituto. 

Articolo 13 Incremento del Fondo per il reddito di ultima istanza per i professionisti 

La disposizione prevede il rifinanziamento, pari a 10 milioni di euro, del Fondo per il 

reddito di ultima istanza, di cui all’articolo 44, D.L. 18/2020, al fine di garantire il 

riconoscimento, per il mese maggio 2020, dell'indennità in favore dei professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria. 

Articolo 14 Incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli Enti del Terzo settore 

Il D.L. 137/2020 ha istituito il Fondo straordinario per il sostegno degli Enti del Terzo 

settore rivolto alle Odv (organizzazioni di volontariato), alle Aps (associazioni di 

promozione sociale) e alle Onlus, la cui dotazione di fondi è stata incrementata a opera 

del Decreto. 

È prevista la proroga al 31 maggio 2021 del termine entro il quale gli Enti del Terzo 

settore possono modificare i propri statuti con le modalità e le maggioranze previste 

per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria, al fine di adeguarli alle nuove 

disposizioni introdotte dal Codice del Terzo settore, di cui al D.Lgs, 117/2017. 

Articolo 15  Misure a sostegno dei lavoratori in condizione di fragilità 

L’articolo 26, D.L. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia), ha previsto, in particolare al 

comma 2, che, sino al 30 giugno 2020, l’assenza da lavoro dei lavoratori dipendenti 

pubblici e privati in condizioni di particolare fragilità fosse equiparata al ricovero 

ospedaliero. I lavoratori interessati dalla disposizione sono quelli in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità (articolo 3, comma 3, L. 
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104/1992) o di certificazione attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 

relative terapie salvavita. Gli effetti della disposizione in questione sono stati prorogati 

dapprima sino al 31 luglio 2020 (articolo 74, DL 34/2020) e poi sino al 15 ottobre 2020 

(articolo 26, D.L. 104/2020). Dal 16 ottobre al 31 dicembre 2020, i richiamati lavoratori 

fragili hanno svolto di norma la prestazione lavorativa in modalità agile. Da ultimo, la 

Legge di Bilancio 2021 ha previsto che la tutela dei lavoratori fragili si applichi anche 

dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021. 

L’articolo 26, comma 2, D.L. 18/2020, non contemplava in modo espresso l’esclusione 

di tale assenza dal calcolo del periodo di comporto, come invece prevede il 

espressamente comma 1 per i periodi di assenza dal lavoro equiparati a malattia in 

caso di periodo trascorso in quarantena o in permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva. 

La normativa è stata perciò così rivista: 

- le assenze dei lavoratori fragili non sono computabili nel periodo di comporto; 

- i periodi di assenza dal servizio per i lavoratori in possesso del riconoscimento di 

disabilità in condizione di gravità non comportano una diminuzione delle somme 

erogate dall’Inps a titolo di indennità di accompagnamento per minorazione civile; 

la tutela dei lavoratori fragili è stata estesa dal 1° marzo fino al 30 giugno 2021. 

Articolo 16 Disposizioni in materia di NASpI 

La disposizione, in considerazione del fatto che negli ultimi 12 mesi l’emergenza 

sanitaria ha reso particolarmente gravosa la ricerca di occupazione, prevede che, a 

decorrere dal 23 marzo 2021 e fino al 31 dicembre 2021, l’indennità NASpI sia 

concessa a prescindere dalla sussistenza del requisito delle 30 giornate di lavoro 

effettivo nei 12 mesi precedenti lo stato di disoccupazione, fermi restando lo stato di 

disoccupazione e la presenza di 13 settimane di contributi nei 4 anni precedenti la 

disoccupazione.  

Articolo 17 Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine 

La disposizione modifica l’articolo 93, D.L. 34/2020, al fine di prorogare la deroga, già 

in esso contenuta, alla disciplina in materia di contratti a termine. In particolare, con 

tale novella si prevede la possibilità di ulteriori proroghe o rinnovi dei contratti di 

lavoro subordinato a tempo determinato per un periodo massimo di 12 mesi e per una 

sola volta, ferma restando la durata massima complessiva di 24 mesi, anche in assenza 

delle condizioni ex articolo 19, comma 1, D.Lgs. 81/2015. 

Le disposizioni hanno efficacia dal 23 marzo 2021 e, nella loro applicazione, non si 

tiene conto dei rinnovi e delle proroghe già intervenuti. 

Articolo 18 Proroga incarichi di collaborazione conferiti da Anpal servizi Spa 

Sono prorogati al 31 dicembre 2021 gli incarichi di collaborazione dei c.d. navigator, 

conferiti da Anpal servizi Spa per l’implementazione delle misure di politica attiva del 

lavoro destinate ai percettori del Reddito di cittadinanza, al fine di garantire la 

continuità delle attività di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle Regioni e 

Province autonome. Si prevede, inoltre, che il servizio prestato dai c.d. navigator 
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costituisca titolo di preferenza nei concorsi pubblici banditi dalle Regioni e dagli enti 

e agenzie dipendenti dalle medesime. 

Articolo 19 Esonero contributivo per le filiere agricole della pesca e dell’acquacoltura 

È modificato il Decreto Ristori laddove prevede l’esonero dal versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail, per 

la quota a carico dei datori di lavoro per la mensilità relativa a dicembre 2020, per le 

aziende appartenenti alle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura, che svolgono 

le attività identificate dai codici Ateco, di cui all’allegato 3, D.L. 137/2020.  

Tale esonero è ora esteso anche per il periodo retributivo relativo al mese di gennaio 2021. 

L’esonero deve essere riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in 

materia di aiuti di Stato e in particolare ai sensi della sezione 3.1 e 3.12 della 

Comunicazione della Commissione Europea (rispettivamente “Aiuti di importo 

limitato” e “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti”), recante un “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del Covid-19” e nei limiti e alle condizioni, di cui alla medesima 

Comunicazione. 

Articolo 26 Fondo per il ristoro di determinate categorie 

Viene istituito, per il 2021, nello stato di previsione del Mef, un Fondo di 200 milioni 

di euro da ripartire tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano da 

destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite 

dall'emergenza da Covid-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di 

ristorazione operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni 

e degli eventi privati.  

Il riparto sarà effettuato, sulla base della proposta formulate dalle Regioni in sede di 

auto-coordinamento, con D.P.C.M. su proposta del Mef, d'intesa con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

di Bolzano, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto.  

Articolo 28 Regime-quadro per l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza Covid-19 

Viene adeguato il regime nazionale alle modifiche al Temporary Framework le cui 

misure sono prorogate al 31 dicembre 2021. 

Nel caso di aiuti di importo limitato si prevede una soglia: 

- di 1,8 milioni di euro per le imprese (in precedenza 800.000 euro); 

- di 225.000 euro per impresa operante nella produzione primaria di prodotti agricoli 

(in precedenza 100.000 euro) e 

- 270.000 euro per impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura (in 

precedenza 120.000 euro). 

Nel caso di aiuti a copertura dei costi fissi non coperti da entrate (misura 3.12 del 

Temporary Framework) é stata, aumentata la soglia fino a 10 milioni di euro. 

Articolo 30, commi 1, 

lettera a) e 3 

Proroga sospensione versamento canone occupazione suolo pubblico 

Viene prorogata al 30 giugno 2021 l’esenzione dal versamento del canone unico di cui 

ai commi 816 e ss., L. 160/2019 relativamente alle occupazioni effettuate dalle 

imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5, L. 287/1991. 
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Articolo 30, comma 1, 

lettera b) 

Proroga semplificazione richiesta occupazione suolo pubblico 

Viene prorogata al 31 dicembre 2021 la modalità semplificate di presentazione di 

domande di concessioni per l’occupazione di suolo pubblico e di misure di 

distanziamento di pose in opera temporanea di strutture amovibili. 

Articolo 30, commi 7-

11 

Rinvio entrata in vigore riforma settore sportivo 

Viene rinviata al 1° gennaio 2022, l’entrata in vigore dei seguenti decreti: 

- D.Lgs. 36/2021, a esclusione della parte concernente la disciplina del lavoro sportive 

che si applicano con decorrenza 1° luglio 2022 (articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 

34, 35, 36 e 37); 

- D.Lgs. 37/2021 recante misure in materia di rappresentanza degli atleti e delle 

società sportive e di accesso alla professione di agente sportive; 

- D.Lgs. 38/2021; 

- D.Lgs. 39/2021; e 

- D.Lgs. 40/2021. 

Articolo 37 Aiuto alle grandi imprese 

Viene introdotta un’ulteriore previsione di sostegno per le grandi imprese, per l’anno 

2021, che si affianca a quelle tradizionali. 

Destinatarie sono le grandi imprese ovverosia le imprese: 

- con 250 o più dipendenti e  

- con un fatturato superiore a 50 milioni di euro o un bilancio superiore ai 43 milioni 

di euro.  

In particolare, viene creato un Fondo per l’anno 2021 diretto ad assicurare la continuità 

operativa delle grandi imprese in temporanea difficoltà finanziaria tramite la 

concessione di prestiti. 

Sono considerate “in temporanea difficoltà”, le imprese che presentano flussi di cassa 

prospettici inadeguati a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate o che si 

trovano in situazione di “difficoltà” come definite all’articolo 2, punto 18, Regolamento 

(UE) 651/2014, ma che presentano prospettive di ripresa dell’attività. Non possono, in 

ogni caso, accedere agli interventi le imprese che si trovavano già in “difficoltà”, come 

definita dall’articolo 3, Regolamento (UE) 651/2014, alla data del 31 dicembre 2019. 

Il fondo opera concedendo aiuti sotto forma di finanziamenti agevolati, a condizione 

che si possa ragionevolmente presumere il rimborso integrale dell’esposizione nel 

termine massimo di scadenza di 5 anni. Dette misure sono concesse nei limiti di 

quanto previsto dal Temporary Framework per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia. Sono secluse le imprese del settore bancario, finanziario e assicurativo. 

Il Fondo può concedere finanziamenti anche alle imprese in amministrazione 

straordinaria ai sensi del D.Lgs. 270/1999 e del D.L. 347/2003 e successive 

modificazioni.  

L’aiuto è diretto ad assicurare la concessione di prestito diretto alla gestione corrente, 

alla riattivazione e al completamento di impianti, immobili e attrezzature industriali 

nonché per le altre misure indicate nel programma presentato. I crediti sorti per la 

restituzione delle somme sono soddisfatti in prededuzione. Infine, per la gestione, che 

può essere affidata a organismi in house sulla base di apposita convenzione con il Mise, 
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gli oneri, non possono essere superiori al rimborso delle spese documentate e agli 

oneri di gestione. 

Con decreto Mise, di concerto con il Mef sono stabiliti criteri, modalità e condizioni 

per l’accesso all’intervento, in particolare per la verifica della sussistenza dei 

presupposti per il rimborso del finanziamento. 

Articolo 38 Aiuto al sistema fieristico 

Viene incrementato il Fondo per la promozione integrata cui all'articolo 72, comma 1, 

D.L. 18/2020, di 150 milioni euro per l'anno 2021. 

Viene, inoltre, istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo 

con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021 destinato al ristoro delle 

perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, di fiere e 

congressi.  

Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, saranno stabilite le modalità 

di ripartizione e assegnazione delle risorse. 

Articolo 39 Incremento Fondo sviluppo e sostegno filiere agricole, pesca e acquacoltura 

Viene incrementato di 150 milioni di euro il Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle 

filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 1, comma 128, L. 

178/2020 che così passa a 300 milioni di euro.  

Articolo 43 Entrata in vigore 

Le disposizioni entrano in vigore il 23 marzo 2021, giorno successive a quello di 

pubblicazione in Gazzetta ufficiale del decreto. 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Agevolazioni 

Ammessa la rivalutazione anche in caso di affitto dell’albergo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 200/E del 23 marzo 2021, ha ammesso la 

possibilità di procedere alla rivalutazione prevista per le imprese del settore turistico-alberghiero e 

termale dall’articolo 6-bis, D.L. 23/2020, anche nel caso in cui i ricavi derivino esclusivamente dai canoni 

di locazione dell’albergo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 200/E/2021 

 

L’immobile promiscuo riduce al 50% le agevolazioni 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 198/E del 22 marzo 2021, relativamente agli interventi 

realizzati su unità immobiliari residenziali adibite promiscuamente anche all'esercizio dell'arte o della 

professione o di attività commerciale (occasionale o abituale), richiamando la circolare n. 19/E/2020, ha 

confermato che con riferimento alle spese sostenute per interventi di ristrutturazione edilizia, che danno 

diritto alla detrazione di cui all'articolo 16-bis, Tuir, la detrazione spettante è ridotta al 50%, quindi la 

detrazione è calcolata sul 50% delle spese sostenute. Tale principio si applica anche qualora sull'unità 

immobiliare residenziale adibita promiscuamente anche all'esercizio di attività professionale siano realizzati 

interventi antisismici di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 63/2013 (c.d. sismabonus). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 198/E/2021 

 

Per il bonus aggregazioni necessaria l’indipendenza 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 194/E del 18 marzo 2021, ha ribadito che per 

poter fruire del c.d. bonus aggregazioni di cui all’articolo 11, D.L. 34/2019 è necessaria la presenza del 

requisito dell’indipendenza. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 194/E/2021 

 

Aiuti 

Già pronto il modello per richiedere il contributo ex Decreto Sostegni 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 23 marzo 2021, protocollo n. 77923, ha 

proceduto a definire contenuto informativo, modalità e termini di presentazione dell’istanza per il 

riconoscimento del contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1, D.L. 41/2021 che potrà avvenire a 

partire dal 30 marzo e fino al 28 maggio in modalità telematica. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 23/3/2021, prot. n. 77923 

 

Codici tributo 

Stop alla causale ASOO 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 21/E del 19 marzo 2021, ha proceduto alla soppressione, 

con decorrenza 1° aprile 2021, della causale contributo ASOO denominata “Contribuzione aggiuntiva 
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sindacalisti di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 21/E/2021 

 

Ecco i codici per sanare gli accertamenti da controllo automatizzato 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 20/E del 18 marzo 2021, ha proceduto all’istituzione dei 

codici tributo per il versamento di somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi 

dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973. I codici tributo sono (in corrispondenza del nuovo codice tributo, 

è riportato il codice di riferimento utilizzato per il versamento spontaneo. 

Codici tributo per versamenti ai sensi dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 

Codice 

versamento 

spontaneo 

984D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – ritenuta 5% operata dai sostituti di imposta 

sulle rendite AVS e LLP – articolo 76, commi 1 e 1 bis – L. 413/1991 - imposta 

1065 

985D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – ritenuta 5% operata dai sostituti di imposta 

sulle rendite AVS e LLP – articolo 76, commi 1 e 1 bis – L. 413/1991 - interessi 

986D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – ritenuta 5% operata dai sostituti di imposta 

sulle rendite AVS e LLP – articolo 76, commi 1 e 1 bis – L. 413/1991 - sanzioni 

987D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – P.I.R. – somme dovute a titolo di imposte ed 

interessi a seguito della decadenza dal beneficio fiscale – articolo 1, comma 106, L. 

232/2016 – imposta  

1070 

988D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – P.I.R. – somme dovute a titolo di imposte ed 

interessi a seguito della decadenza dal beneficio fiscale – articolo 1, comma 106, L. 

232/2016 – interessi 

989D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – P.I.R. – somme dovute a titolo di imposte ed 

interessi a seguito della decadenza dal beneficio fiscale – articolo 1, comma 106, L. 

232/2016 – sanzioni 

990D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito maturato dai sostituti di imposta per 

l’erogazione del trattamento integrativo – articolo 1, comma 4, D.L. 3/2020 – imposta  

1701 

170E 

991D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito maturato dai sostituti di imposta per 

l’erogazione del trattamento integrativo – articolo 1, comma 4, D.L. 3/2020 – interessi 

992D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito maturato dai sostituti di imposta per 

l’erogazione del trattamento integrativo – articolo 1, comma 4, D.L. 3/2020 – sanzioni 

993D – articolo 36-, D.P.R. 600/1973 – imposta sostitutiva Irpef e addizionali regionali 

e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni – acconto prima rata – acconto 

seconda rata o unica soluzione – articolo 1, comma 13, L. 145/2018 – interessi  

1854 

1855 

994D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – imposta sostitutiva Irpef e addizionali 

regionali e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni – acconto prima rata 

– acconto seconda rata o unica soluzione – articolo 1, comma 13, L. 145/2018 – 

sanzioni 

995D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 -imposta sostitutiva Irpef e addizionali 

regionali e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni – saldo – articolo 1, 

comma 13, L. 145/2018 – imposta  

1856 

996D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 -imposta sostitutiva Irpef e addizionali 

regionali e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni – saldo – articolo 1, 

comma 13, L. 145/2018 – interessi 

997D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 -imposta sostitutiva Irpef e addizionali 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B31277D31E707809DBE9EA9866DEEEB6E30C583377C1E678999B7E974C5F711D81E2E6B3C0D3F08BF589A5CD3FDFEB79D0905756E7B1D27D2CAE884B6B526A5E467809E002D7C95CD98B881D6797144D672B347431C4568334C498D7D317BB1F8B7154E84205B3111CD6A75A44C0BA67D28933F8BF388F8591ED58C88A8EBAA07E0998BB67985A257D32EA31E3EE456734A693D4BEE1F214CD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEC2CDF5D129D463B31277D31E707809DBE9EA9866DEEEB6E30C583377C1E678999B7E974C5F711D81E2E6B3C0D3F08BF589A5CD3FDFEB79D0905756E7B1D27D2CAE884B6B526A5E467809E002D7C95CD98B881D6797144D672B347431C4568334C498D7D317BB1F8B7154E84205B3111CD6A75A44C0BA67D28933F8BF388F8591ED58C88A8EBAA07E0998BB67985A257D32EA31E3EE456734A693D4BEE1F214CD


Normativa e prassi in sintesi  
 

24 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

regionali e comunali sui compensi per lezioni private e ripetizioni – saldo – articolo 1, 

comma 13, L. 145/2018 – sanzioni 

998D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – imposta sostitutiva dell’Irpef – pensionati 

esteri nuovi residenti – articolo 24-ter, Tuir – imposta  

1899 

999D – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – imposta sostitutiva dell’Irpef – pensionati 

esteri nuovi residenti – articolo 24-ter, Tuir – interessi 

901F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – imposta sostitutiva dell’Irpef – pensionati 

esteri nuovi residenti – articolo 24-ter, Tuir – sanzioni 

902F – articolo 36-bis D.P.R. 600/1973 – credito di imposta canoni di locazione, 

leasing, concessione o affitto di azienda – articolo 28, D.L. 34/2020 – imposta   

6920 

903F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta canoni di locazione, 

leasing, concessione o affitto di azienda – articolo 28, D.L. 34/2020 – interessi   

904F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta canoni di locazione, 

leasing, concessione o affitto di azienda – articolo 28, D.L. 34/2020 – sanzioni   

905F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta commissioni pagamenti 

elettronici – articolo 22, D.L. 12/2019 – imposta  

6916 

906F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta commissioni pagamenti 

elettronici – articolo 22, D.L. 12/2019 – interessi 

907F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta commissioni pagamenti 

elettronici – articolo 22, D.L. 12/2019 – sanzioni 

908F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta sanificazione e acquisto 

di protezione – articolo 125, D.L. 34/2020 – imposta  

6917 

909F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta sanificazione e acquisto 

di protezione – articolo 125, D.L. 34/2020 – interessi 

910F – articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 – credito di imposta sanificazione e acquisto 

di protezione – articolo 125, D.L. 34/2020 – sanzioni 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 20/E/2021 

 

Fiscalità internazionale 

Istanze di rimborso e ufficio competente 

L’Agenzia delle entrate, con le risposte a interpello n. 203/E e n. 202/E del 23 marzo 2021, ha ricordato che, 

ai fini delle istanze di rimborso di imposte, ai fini dell’individuazione dell’ufficio competente cui procedere 

alla domanda si deve aver riguardo al domicilio fiscale come risultante dall’Anagrafe tributaria.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 203/E/2021 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 202/E/2021 

 

Irpef 

Niente Irpef per le somme percepite dal collaboratore dell’impresa familiare in sede di liquidazione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 195/E del 18 marzo 2021, conferma che in caso 

di scioglimento dell’impresa familiare, le somme liquidate al collaboratore, avendo contenuto 

meramente patrimoniale e non reddituale non sono soggette a Irpef. Parimenti non soggetta è anche 

la somma liquidata al coniuge in sede di divisione per scioglimento del regime di comunione legale, 

quale quota spettante del valore de residuo, in base all’articolo 178, cod. civ.. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 195/E/2021 
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Operazioni straordinarie 

Via libera al conferimento neutrale e successiva cessione delle partecipazioni 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 199/E del 22 marzo 2021, ha dato il via libera a una 

operazione di conferimento di partecipazioni in una newCo seguito dalla successiva cessione da parte di 

newCo delle partecipazioni ricevute, in esecuzione di un patto parasociale e di un accordo integrativo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 199/E/2021 

 

Redditi diversi 

Nel calcolo della plusvalenza rilevano anche le spese di ristrutturazione e quelle antisismiche 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 204/E del 24 marzo 2021, ha precisato che ai fini 

della determinazione della plusvalenza derivante dalla cessione infraquinquennale di un immobile, le 

spese per gli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico e di efficientamento energetico, 

deliberati dall'assemblea del condominio, per la parte imputata al contribuente, nonché le spese 

sostenute per la sostituzione dei serramenti nell’immobile, rientrano tra le spese incrementative 

trattandosi di spese che non attengono alla normale gestione del bene e che ne hanno determinato un 

aumento di valore, perdurante al momento in cui viene realizzata l'operazione imponibile. Tali spese, 

pertanto, possono essere considerate, ai fini del calcolo della plusvalenza della cessione 

infraquinquennale dell'immobile, ai sensi dell’articolo 68, Tuir tra i costi inerenti all'immobile medesimo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 204/E/2021 

 

Reddito di impresa 

Prima di dedurre l’Ace necessario assorbire i crediti di imposta 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n. 7/E del 23 marzo 2021, ha stabilito che, considerato 

che l'articolo 84, Tuir consente il prioritario utilizzo di eventuali crediti d'imposta rispetto alle perdite 

pregresse e considerato che il D.L. 201/2001 ha stabilito il prioritario utilizzo delle perdite rispetto 

all'Ace l'utilizzo dei crediti d'imposta deve considerarsi prioritario anche rispetto all'Ace. Inoltre, 

nell'ambito del regime del consolidato, in presenza di crediti di imposta in scadenza, di perdite 

pregresse e di eccedenze Ace, deve ritenersi corretto utilizzare prioritariamente - secondo le 

disposizioni del citato articolo 84, Tuir - le perdite ed i suddetti crediti d'imposta rispetto all'Ace, 

usufruendo della facoltà di riportare l'eccedenza eventualmente non trasferita nel gruppo "per 

incapienza" in capo alla consolidata nei periodi di imposta successivi. Il principio trova applicazione 

anche in assenza di perdite pregresse. 

Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 7/E/2021 

 

Via libera al trasferimento delle eccedenze nel consolidato tramite integrativa 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 201/E del 23 marzo 2021, ha ammesso la 

possibilità di trasferire un credito maturato ante consolidato affinché sia utilizzato dalla consolidante 

in compensazione "verticale" anche in sede di presentazione di dichiarazione integrativa (sempreché, 

ovviamente, il credito maturato prima dell'esercizio dell'opzione per la tassazione di gruppo sia ancora 

disponibile al momento di effettuazione dell'integrazione).  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 201/E/2021 
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Convertibili anche le Dta fuori bilancio 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 193/E del 18 marzo 2021, ha ammesso la 

possibilità di procedere alla trasformazione in credito di imposta anche le imposte anticipate 

virtualmente riferibili alle perdite fiscali e alle eccedenze non ancora utilizzate o dedotte alla data della 

cessione “anche se non iscritte in bilancio”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 193/E/2021 

 

Riscossione 

Il funzionario della riscossione non può accettare il pagamento brevi manu 

Il Mef, con la risoluzione n. 2/DF del 22 marzo 2021, ha confermato che il funzionario della riscossione, 

qualora agisca in sede di esecuzione forzata, non può accettare il pagamento che il debitore esecutato 

offra di effettuare nelle sue mani, al fine di evitare il pignoramento, in quanto incorrerebbe nella 

violazione della disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 788, L. 160/2019, che vieta 

espressamente l’attività di incasso diretto da parte dei soggetti cui gli enti locali hanno affidato la 

riscossione delle proprie entrate a norma dell’articolo 52, comma 5, lettera b), D. Lgs. 446/1997. 

Mef, risoluzione n. 2/DF/2021 

 

Web tax 

Arrivano i chiarimenti sull’imposta sui servizi digitali 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 3/E del 23 marzo 2021, ha offerto i primi chiarimenti in merito 

all’imposta sui servizi digitali di cui all’articolo 1, commi da 35 a 50 L. 145/2018, come modificata 

dall’articolo 1, comma 678, L. 160/2019. 

Agenzia delle entrate, circolare n. 3/E/2021 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Accertamento 

Nell’induttivo obbligo di considerare i costi sui maggiori ricavi accertati  

In caso di accertamento induttivo puro l'Amministrazione finanziaria può ricorrere a presunzioni 

"supersemplici", ossia prive dei requisiti di gravità, precisione e concordanza, ma deve comunque 

determinare, sia pure induttivamente, i costi relativi ai maggiori ricavi accertati, poiché, altrimenti, 

sarebbe oggetto di imposizione il profitto lordo in luogo di quello netto, in violazione dell'articolo 53, 

Costituzione, non potendo trovare applicazione l'articolo 109, Tuir che ammette in deduzione solo i 

costi risultanti dal conto economico" (cfr. sentenza n. 19191/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 7547 – 16 dicembre 2020 – 17 marzo 2021 

 

Quando la cointestazione del conto porta alla donazione indiretta 

La cointestazione, con firma e disponibilità disgiunte, di una somma di denaro depositata presso un 

istituto di credito, è qualificabile come donazione indiretta qualora detta somma, all'atto della 

cointestazione, risulti essere appartenuta a un solo dei cointestatati, rilevandosi che, in tal caso, con il 

mezzo del contratto di deposito bancario, si realizza l'arricchimento senza corrispettivo dell'altro 

cointestatatario: a condizione, però, che sia verificata l'esistenza dell'animus donandi, consistente 

nell'accertamento che il proprietario del denaro non aveva, nel momento della cointestazione, altro 

scopo che quello della liberalità (cfr. sentenza n. 4682/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 7428 – 22 ottobre 2020 – 17 marzo 2021 

 

L’induttivo basato sugli studi di settore 

In tema di accertamento induttivo dei redditi, ai sensi dell'articolo 39, D.P.R. 600/1973, 

l'Amministrazione finanziaria può fondare il proprio accertamento sia sull'esistenza di gravi 

incongruenze tra i ricavi, i compensi e i corrispettivi dichiarati e quelli desumibili "dalle caratteristiche e 

dalle condizioni di esercizio dell'attività svolta", sia sugli studi di settore, nel quale ultimo caso l'ufficio 

non è tenuto a verificare tutti i dati richiesti per uno studio generale di settore, potendosi basare anche 

solo su alcuni elementi ritenuti sintomatici per la ricostruzione del reddito del contribuente (cfr. 

sentenze n. 33340/2019 e n. 16430/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 7302 – 27 febbraio 2020 – 16 marzo 2021 

 

Niente cartella se dal controllo cartolare della dichiarazione emerge un errore di interpretazione 

In tema di controllo cd. cartolare della dichiarazione, l'Amministrazione finanziaria non può emettere 

la cartella di pagamento ex articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 ove venga in rilievo non già un errore 

materiale o di calcolo bensì l'interpretazione di una disposizione normativa, come certamente è quella 

che disciplina la spettanza o meno di un credito d'imposta (cfr. ordinanza n. 30791/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 6988 – 30 settembre 2020 – 12 marzo 2021 

 

Accise 

Il dies a quo per la richiesta di restituzione del credito 

In tema di accise, il termine biennale per la presentazione dell'istanza di restituzione del credito per le 

agevolazioni decorre, ai sensi del D.Lgs. 546/1992, articolo 21, comma 2, dal momento in cui si è 
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realizzato il presupposto costitutivo del beneficio, che non è assimilabile ad una causa di indebito 

dell'originaria obbligazione impositiva, sicché non rileva la data di pagamento dell'accise di cui al Tua, 

articolo 14, comma 2, nel testo anteriore alla modifica operata con il D.L. 193/2016, articolo 4 ter, 

convertito dalla L. 225/2016, che regola la diversa ipotesi del rimborso del versamento indebito (cfr. 

sentenze n. 5807/2020, 24263/2019, n. 242622019 e n. 24261/2019). 

Cassazione – sentenza n. 7535 – 15 ottobre 2020 – 17 marzo 2021 

 

Contenzioso tributario 

I requisiti per la formazione del giudicato interno 

Il giudicato interno può formarsi solo su capi di sentenza autonomi, che cioè risolvano una questione 

controversa avente una propria individualità e autonomia, così da integrare astrattamente una decisione 

del tutto indipendente; sono privi del carattere dell'autonomia i meri passaggi motivazionali, ossia le 

premesse logico-giuridiche della statuizione adottata, come pure le valutazioni di meri presupposti di 

fatto che, unitamente ad altri, concorrono a formare un capo unico della decisione (ex multis sentenza 

n. 24358/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 7547 – 16 dicembre 2002 – 17 marzo 2021 

 

Ammessa la contestazione specifica in secondo grado se nel primo è stata generica 

Nel processo tributario, la parte resistente la quale, in primo grado, si sia limitata a una contestazione 

generica del ricorso può rendere specifica la stessa in sede di gravame poiché il divieto di proporre 

nuove eccezioni in appello, posto dall'articolo 57, comma 2, D.Lgs. 546/1992, riguarda solo le eccezioni 

in senso stretto e non anche le mere difese, che non introducono nuovi temi di indagine (cfr. sentenza 

n. 12651/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 7434 – 30 settembre 2020 – 17 marzo 2021 

 

Obbligo di incarico per rappresentare l’Agenzia  

In tema di contenzioso tributario, l'Avvocatura dello Stato, per proporre ricorso per cassazione in 

rappresentanza dell'Agenzia delle entrate, deve avere ricevuto da quest'ultima il relativo incarico, del 

quale, però, non deve farsi specifica menzione nel ricorso atteso che l'articolo 366, n. 5), c.p.c., inserendo 

tra i contenuti necessari del ricorso "l'indicazione della procura, se conferita con atto separato", fa 

riferimento esclusivamente alla procura intesa come negozio processuale attributivo dello ius 

postulandi, e non invece al negozio sostanziale attributivo dell'incarico professionale al difensore (cfr. 

sentenze n. 22434/2016, n. 14785/2011 e SS.UU. n. 23020/2005). 

Cassazione – ordinanza n. 7326 – 14 dicembre 2020 – 16 marzo 2021 

 

Quando è invalido l’accertamento il giudice deve andare a rimodulare la richiesta 

Il processo tributario non è diretto alla mera eliminazione giuridica dell'atto impugnato, ma a una 

pronuncia di merito, sostitutiva sia della dichiarazione resa dal contribuente che dell'accertamento 

dell'ufficio. Ne consegue che il giudice tributario, ove ritenga invalido l'avviso di accertamento per 

motivi di ordine sostanziale (e non meramente formali), è tenuto ad esaminare nel merito la pretesa 

tributaria e a ricondurla, mediante una motivata valutazione sostitutiva, alla corretta misura, entro i 

limiti posti dalle domande di parte (cfr. sentenza n. 27560/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 6972 – 17 settembre 2020 – 12 marzo 2021 
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Al giudice di merito la controversia sulla polizza fideiussoria 

La controversia tra la società assicuratrice che abbia rilasciato al contribuente una polizza fideiussoria 

a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni assunte in seno ad accertamento con adesione in 

ambito Iva, ai sensi dell'articolo 8, comma 2, D.Lgs. 218/1997 (nel testo vigente ratione temporis), e 

l'Amministrazione finanziaria che intenda escutere la garanzia, allegando l'inadempimento del 

contribuente, è devoluta alla giurisdizione del giudice ordinario, avendo a oggetto un rapporto di diritto 

privato. Tuttavia, ove il giudizio sia stato introdotto dinanzi al giudice tributario, e si sia formato il 

giudicato interno sulla giurisdizione di questi, l'efficacia vincolante di tale giudicato non si estende al 

merito della lite, sicché esso non impedisce alla Corte di Cassazione di qualificare come rapporto 

privatistico quello intercorrente tra l'assicuratore e l'Erario, e sottoporlo alla relativa disciplina. 

Cassazione – sentenza n. 6834 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

Cassazione – sentenza n. 6833 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 
 

Dogane 

In caso di falsi certificati di origine si contabilizzano i dazi a posteriori 

In tema di dazi doganali, ove venga accertata la falsità dei certificati di origine della merce, le Autorità 

devono procedere alla contabilizzazione a posteriori dei dazi, salvo che l'importatore fornisca la prova 

delle condizioni richieste dall'articolo 220, § 2, lettera b), del cd. Codice doganale comunitario, senza 

che, rispetto allo stato soggettivo di buona fede, assuma rilevanza l'effettiva consapevolezza da parte 

dello stesso circa la veridicità delle informazioni fornite dall'esportatore alle Autorità del proprio Stato, 

essendo, piuttosto, il debitore tenuto a dimostrare che, per tutta la durata delle operazioni commerciali 

in questione, ha agito con la diligenza qualificata richiesta, in ragione dell'attività professionale di 

importatore svolta, ex articolo 1176, comma 2, cod. civ., per verificare la ricorrenza delle condizioni per 

il trattamento preferenziale, mediante un esigibile controllo sull'esattezza delle informazioni rese 

dall'esportatore (cfr. ordinanza n. 12719/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 7325 – 11 dicembre 2020 – 16 marzo 2021 

 

Irpef 

Deducibili i contributi obbligatori dei notai 

I contributi previdenziali obbligatori versati dai notai alla cassa nazionale del notariato sono deducibili 

dal reddito complessivo, in quanto sono da considerare spese inerenti all'attività professionale svolta, 

essendo il relativo esborso una conseguenza del reddito prodotto (cfr. sentenze n. 321/2018, n. 

3496/2001, n. 3595/2001 e n. 2781/2001). 

Cassazione – ordinanza n. 7340 – 21 gennaio 2021 – 16 marzo 2021 

 

Iva 

Detraibile l’Iva sulle operazioni preparatorie 

In tema di Iva, ai fini della detraibilità dell'imposta assolta sugli acquisti di beni e sulle operazioni 

passive, occorre accertarne l'effettiva inerenza rispetto alle finalità imprenditoriali, senza che occorra, 

tuttavia, il concreto svolgimento dell'attività di impresa: la detrazione dell'imposta può difatti spettare 

anche in assenza di operazioni attive, con riguardo alle attività di carattere preparatorio, purché, però, 

finalizzate alla costituzione delle condizioni d'inizio effettivo dell'attività tipica (cfr. sentenze n. 

23994/2018 e n. 184752018). 

Cassazione – ordinanza n. 7440 – 30 settembre 2020 – 17 marzo 2021 
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Detraibile l‘Iva anche senza presentazione della dichiarazione 

L'omessa presentazione della dichiarazione Iva non fa perdere il diritto alla detrazione del credito 

maturato nel corso del medesimo anno, nell'ipotesi in cui lo stesso credito venga ripreso ed indicato 

nella dichiarazione Iva dell'anno successivo. Il diritto alla detrazione deve essere, infatti, esercitato 

entro la scadenza prevista per la presentazione della dichiarazione relativa al secondo anno successivo 

a quello in cui il diritto è sorto, ai sensi dell'articolo 19, D.P.R. 633/1972. 

Cassazione – ordinanza n. 7321 – 24 novembre 2020 – 16 marzo 2021 

 

Ai fini del pro rata verifica rispetto all’attività esercitata e non a quella dichiarata 

In tema di Iva, per verificare se una determinata operazione attiva rientri o meno nell'attività propria di una 

società, ai fini dell'inclusione nel calcolo della percentuale d'imposta detraibile in relazione al compimento 

di operazioni esenti (cosiddetto pro rata), occorre avere riguardo, non già all'attività previamente definita 

dall'atto costitutivo come oggetto sociale, ma a quella effettivamente svolta dall'impresa, atteso che, ai fini 

dell'imposta, rileva il volume d'affari del contribuente, costituito dall'ammontare complessivo delle cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e, quindi, l'attività in concreto esercitata (cfr. sentenze n. 

12689/2020, n. 8813/2019, n. 2902/2019, n. 6486/2018 e n. 7654/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 7183 – 17 dicembre 2020 – 15 marzo 2021 

 

Le verifiche per poter applicare il regime del margine 

In tema di Iva, il regime del margine – previsto dall'articolo 36, D.L. 41/1995, convertito con modifiche 

in L. 85/1995, per le cessioni da parte di rivenditori di beni d'occasione, di oggetti d'arte, da collezione 

o di antiquariato - costituisce un regime speciale in favore del contribuente, facoltativo e derogatorio 

rispetto al sistema normale dell'imposta, la cui disciplina deve essere interpretata restrittivamente e 

applicata in termini rigorosi. Pertanto, qualora l'Amministrazione contesti, in base ad elementi oggettivi 

e specifici, che il cessionario abbia indebitamente fruito di tale regime, spetta a quest'ultimo dimostrare 

la sua buona fede, e cioè non solo di aver agito in assenza della consapevolezza di partecipare a 

un'evasione fiscale, ma anche di aver usato la diligenza massima esigibile da un operatore accorto 

(secondo criteri di ragionevolezza e di proporzionalità rapportati al caso concreto), al fine di evitare di 

essere coinvolto in tali situazioni, in presenza di indizi idonei a farne insorgere il sospetto. Con 

particolare riferimento alla compravendita di veicoli usati, dunque, rientra nella detta condotta diligente 

l'individuazione dei precedenti intestatari dei veicoli, nei limiti dei dati risultanti dalla carta di 

circolazione, eventualmente integrati da altri elementi di agevole e rapida reperibilità, al fine di 

accertare, sia pure solo in via presuntiva, se l'Iva sia già stata assolta a monte da altri senza possibilità 

di detrazione. Nel caso di esito positivo della verifica, il diritto di applicare il regime del margine deve 

essere riconosciuto, anche quando l'amministrazione dimostri che, in realtà, l'imposta è stata detratta. 

Nell'ipotesi, invece, in cui emerga che i precedenti proprietari svolgano tutti attività di rivendita, 

noleggio o leasing nel settore del mercato dei veicoli, opera la presunzione (contraria) dell'avvenuto 

esercizio del diritto alla detrazione dell'Iva, assolta a monte per l'acquisto dei veicoli, in quanto beni 

destinati ad essere impiegati nell'esercizio dell'attività propria dell'impresa, con conseguente 

negazione del trattamento fiscale più favorevole (cfr. sentenza SS.UU. n. 21105/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 6971 – 17 settembre 2020 – 12 marzo 2021 

 

Obbligo di verifica dei presupposti per poter applicare il regime del margine 

In tema di Iva, il regime del margine di utile di cui all'articolo 36, D.L. 41/1995, convertito nella L. 

85/1995, introdotto ai fini di escludere fenomeni di reiterata imposizione, nella specie in occasione di 
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cessioni successive alla prima uscita dal circuito commerciale di autoveicoli, è speciale e derogatorio 

rispetto all'ordinario regime impositivo riguardante gli acquisti intracomunitari, ma presuppone una 

serie di adempimenti a carico del contribuente, in mancanza dei quali non può procedersi alla 

determinazione dell'imposta. In particolare, deve risultare che il mezzo sia stato acquistato dal cedente 

senza applicazione dell'Iva né sua detrazione a monte. Ne consegue che mentre eventuali omissioni o 

inesattezze nelle annotazioni dei registri di cui all'articolo 38, comma 5, D.L. 41/1995, comportano solo 

l'irrogazione di specifiche sanzioni, la totale mancanza delle scritture contabili esclude l'operatività del 

predetto regime, non consentendone il controllo dei presupposti (cfr. n. 17232/2013). 

Cassazione – sentenza n. 6967 – 15 ottobre 2020 – 12 marzo 2021 

 

Niente esenzione per le prestazioni dei chiropratici 

In tema di Iva, l'esenzione prevista dall'articolo 10, n. 18, D.P.R. 633/1972 non opera con riferimento 

alla figura del chiropratico, le cui prestazioni professionali non possono, anche dopo l'entrata in vigore 

della L. 244/2007, in difetto di un regolamento attuativo volto a determinare i criteri definitori della 

professione di chiropratico e per l'esercizio in concreto di quest'ultima, essere ricomprese tra le 

prestazioni sanitarie e di diagnosi, cura e riabilitazione per le quali trova applicazione detta esenzione 

(cfr. sentenze n. 8145/2019 e n. 22812/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 6868 – 29 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

 

Reddito di impresa 

Non tassabile la riserva d’appalto per lavori estranei al contratto 

In tema di redditi d'impresa, l'iscrizione nel registro contabilità di una riserva d'appalto relativa a lavori 

di cui il contribuente appaltatore abbia dimostrato, come suo onere, l'estraneità al contratto, integra 

una domanda di ulteriori compensi e comporta una mera possibilità di futuri e maggiori redditi, i quali, 

non essendo certi, non rilevano, neppure nella misura del 50%, di cui all'articolo 60 (ora 93), D.P.R. 

917/1986, ai fini della determinazione del reddito imponibile, che avverrebbe, altrimenti, in contrasto 

con il principio costituzionale di capacità contributiva del soggetto passivo (cfr. sentenze n. 10938/2015 

e n. 13582/2001). 

Cassazione – ordinanza n. 7438 – 30 settembre 2020 – 17 marzo 2021 

 

Deduzione delle spese su beni di terzi secondo le regole generali 

In tema di deduzione delle spese sostenute dall'impresa utilizzatrice di beni concessi in leasing, in 

assenza di una specifica disciplina, occorre fare riferimento al criterio generale di cui all'articolo 75, 

D.P.R. 917/1986 (ora articolo 109), che opera, nell'ipotesi di leasing traslativo di immobile in corso di 

costruzione o ristrutturazione, anche per i canoni di pre-finanziamento e per gli interessi passivi, 

corrisposti prima della consegna, che devono essere considerati afferenti al bene per il quale sono stati 

sostenuti e, di conseguenza, quali oneri di diretta imputazione, dedotti 'pro quota', mediante la tecnica 

contabile del risconto, per l'intera durata del contratto, a partire dal momento della consegna del bene 

(cfr. sentenza n. 8897/2018). 

Cassazione – sentenza n. 6965 – 13 ottobre 2020 – 12 marzo 2021 

 

Nessuna duplicazione di imposta per il recupero dei costi in base alla competenza temporale 

In tema di reddito d'impresa, il recupero dei costi in base al criterio di competenza temporale non 

determina una duplicazione di imposta in quanto la dichiarazione del costo in una determinata 
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annualità consente l'accertamento dell'ufficio sulla base del corretto impiego di detto criterio, non 

essendo consentito al contribuente di scegliere il periodo in cui registrare le passività secondo la propria 

convenienza, così da alterare i risultati economici dell'esercizio, mentre, in caso di effettivo pagamento 

per due volte della medesima imposta, dispone dei rimedi ordinamentali della dichiarazione integrativa 

e del rimborso (cfr. sentenze n. 15019/2020 e n. 6331/2008). 

Cassazione – sentenza n. 6965 - 13 ottobre 2020 – 12 marzo 2021 

 

Registro 

Registro proporzionale per la sentenza che stabilisce il passaggio dell’immobile 

In materia d'imposta di registro, la sentenza ex articolo 2932, cod. civ., che abbia disposto il 

trasferimento di un immobile in favore del promissario acquirente, subordinatamente al pagamento del 

corrispettivo pattuito, è soggetta ad imposta proporzionale e non in misura fissa, anche se ancora 

impugnabile, trovando applicazione del D.P.R. 131/1986, articolo 27, alla stregua del quale non sono 

considerati sottoposti a condizione sospensiva gli atti i cui effetti dipendano, in virtù di condizione 

meramente potestativa, dalla mera volontà dell'acquirente (cfr. sentenze n. 14470/2018, n. 3804/2017, 

n. 18006/2016 e n. 21625/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 7568 – 10 febbraio 2021 – 17 marzo 2021 

 

Riscossione 

Impugnabile la cartella in riferimento a rapporti privatistici anche oltre l’anno contestando il diritto 

all’esecuzione forzata 

In tema di riscossione a mezzo ruolo di somme dovute all'Amministrazione finanziaria in forza di 

rapporti di diritto privato, la mancata impugnazione della cartella di pagamento da parte dell'obbligato 

non determina alcuna preclusione, ben potendo il debitore proporre le opposizioni all'esecuzione e agli 

atti esecutivi, a norma dell'articolo 29, D.Lgs. 46/1999, nelle forme ordinarie, ossia ai sensi degli articoli 

615 e 617, c.p.c. Pertanto, ove alla notifica della cartella non segua, entro un anno, l'avvio dell'azione 

esecutiva, il debitore può sempre opporsi all'intimazione di pagamento successivamente notificata ai 

sensi dell'articolo 50, D.P.R. 602/1973, per contestare i1 diritto di procedere ad esecuzione forzata, 

trattandosi di opposizione "pre-esecutiva" ex articolo 615, comma 1, c.p.c.. 

Cassazione – sentenza n. 6834 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

Cassazione – sentenza n. 6833 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

 

Le conseguenze dell’erronea impugnazione della cartella davanti al giudice tributario 

In tema di riscossione a mezzo ruolo di somme dovute all'Amministrazione finanziaria in forza di rapporti di 

diritto privato, la cartella di pagamento, ovvero l'intimazione di pagamento, di cui rispettivamente agli 

articoli 25 e 50, D.P.R. 602/1973, notificate all'obbligato, hanno funzione assimilabile al precetto di cui 

all'articolo 480, c.p.c., preannunciando esse l'azione esecutiva c.d. esattoriale, e le relative contestazioni 

vanno proposte dinanzi al giudice ordinario, nelle forme e nei termini di cui agli articoli 615 e 617, c.p.c. Ove 

tuttavia il debitore abbia per errore proposto la contestazione del diritto di procedere ad esecuzione forzata 

dinanzi al giudice tributario e il difetto di giurisdizione non sia stato eccepito da alcuno, né rilevato d'ufficio 

dal giudice, la pronuncia di questi nel merito determina, in mancanza di impugnazione, la formazione del 

giudicato implicito sul punto, senza tuttavia trasformare la natura del rapporto obbligatorio che resta 

privatistica; ne deriva che, in tal caso, la proposizione dell'opposizione alla cartella di pagamento, ovvero 

all'intimazione di pagamento, per quanto avanzata dinanzi al giudice tributario, resta sottratta al termine 
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perentorio di cui all'articolo 21, D.Lgs. 546/1992, sostanziandosi essa - sempre che sia proposta prima del 

perfezionamento del pignoramento - in una opposizione "pre esecutiva" ex articolo 615, comma 1, c.p.c."; 

Cassazione – sentenza n. 6834 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

Cassazione – sentenza n. 6833 – 13 ottobre 2020 – 11 marzo 2021 

 

Successione e donazione 

Niente esenzione se il controllo deriva da un patto parasociale successivo 

L'articolo 3, comma 4 ter, D.Lgs. 346/1990 ha previsto, in caso di trasferimento di partecipazioni sociali, 

il non assoggettamento al tributo a determinate condizioni (giustificate dalla necessità di garantire il 

passaggio generazionale dell'impresa), e tra queste la necessità che sia conseguito il controllo 

societario di diritto ai sensi dell'articolo 2539, comma 1, n. 1, cod. civ., condizione che deve sussistere 

al momento della stipula del patto di famiglia, senza che sia consentito l'ampliamento dell'ambito di 

applicazione della norma, mediante l'accesso a pattuizioni accessorie, temporalmente successive alla 

stipula del patto, atteso che il regime di esenzione, quale deroga al regime impositivo, è di stretta 

interpretazione (cfr. sentenza n. 31333/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 7429 – 22 ottobre 2020 – 17 marzo 2021 

 

Tributi locali – Ici 

La presenza di 2 abitazione principali sono in vigenza di separazione legale 

Ai fini della agevolazione prevista dall'articolo 8, D.Lgs. 504/1992 solo la separazione legale dei coniugi 

consente di presumere non solo la costituzione di 2 autonomi nuclei familiari e quindi di 2 abitazioni 

principali, ma anche la persistenza nel tempo di questa condizione, salvo che si provi la riconciliazione 

tra i coniugi. Di contro, quando si invochi, ai fini di fruire della agevolazione in parola, la separazione di 

fatto, il contribuente deve dare prova, anno per anno, della sussistenza e persistenza di questa 

situazione, poiché ogni anno di imposta è autonomo e il giudicato formatosi su alcune annualità fa stato 

con riferimento anche ad annualità diverse solo in relazione a quei fatti che costituiscono elementi 

costitutivi della fattispecie a carattere tendenzialmente permanente ma non con riferimento ad 

elementi variabili e variabile deve appunto considerarsi una situazione di fatto non formalizzata in una 

separazione legale (cfr. sentenza n. 7417/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 7238 – 16 dicembre 2020 – 15 marzo 2021 

 

La mutazione dell’edificabile  

Un'area già edificabile e poi assoggettata a vincolo di inedificabilità assoluta, non è da considerare 

edificabile ai fini Ici ove inserita in un programma attributivo di un diritto edificatorio compensativo, 

dal momento che quest'ultimo non ha natura reale, non inerisce al terreno, non costituisce una sua 

qualità intrinseca ed è trasferibile separatamente da esso. 

Cassazione – ordinanza n. 7237 – 16 dicembre 2020 – 15 marzo 2021 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Tassato il patto di famiglia non 

autosufficiente ai fini del requisito del 

controllo rispetto a un collaterale patto 

parasociale  
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione con la sentenza n. 7429/2021, stabilisce che il patto di famiglia che contempli 

il trasferimento di partecipazioni sociali di controllo fruisce del regime di esenzione nel sol caso in cui 

il requisito di cui all’articolo 2539, comma 1, n. 1, cod. civ. sia integrato all’atto della stipula del patto, 

senza che abbiano rilievo pattuizioni accessorie successive. Se, ignorando il rilievo del patto, dunque, 

le partecipazioni considerate con distinto riferimento a ciascun beneficiario non raggiungono le soglie 

previste per il controllo, l’atto sconta la tassazione piena. 

Il patto di famiglia (articolo 768-bis e ss., cod. civ.) è il contratto con cui l'imprenditore trasferisce in 

tutto o in parte la propria azienda o le proprie quote di partecipazione a legittimari specificamente 

individuati, ritenuti dal disponente idonei alla prosecuzione dell’attività. La norma, nel rispetto dei diritti 

di successione, non consente il pregiudizio dei legittimari esclusi, garantendo loro la liquidazione della 

quota equivalente e prevendendone la partecipazione necessaria al negozio per il suo perfezionamento. 

La norma, inoltre, mira a garantire la stabilità degli assetti organizzativi, anche mediante la preclusione 

dell’azione di riduzione e della collazione. 

L'articolo 3, comma 4-ter, D.Lgs. 346/1990 (cfr. L. 55/2006), dispone che i trasferimenti, anche mediante 

patti di famiglia, a favore dei discendenti e del coniuge, di aziende e rami d’azienda non scontino 

l’imposta di successione a determinate condizioni. Parimenti per le quote o le azioni, nel caso di soggetti 

Ires qualora il trasferimento consenta l’acquisizione o l’integrazione del controllo, ai sensi dell'articolo 

2539, comma 1, n. 1, cod. civ.. Da notare che la norma, nella pregressa formulazione (anteriore 

all’innesto apportato dall’articolo 1, comma 31, L. 244/2007), che prevedeva la medesima agevolazione 

ristretta ai soli discendenti, non anche estesa al coniuge, è sopravvissuta al vaglio della Consulta che 

ha ritenuto di trovarsi “al cospetto di fattispecie rispetto alle quali il Legislatore ha discrezionalmente 
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individuato la platea dei soggetti beneficiari della riduzione dell'imposta in considerazione delle specifiche 

peculiarità che le caratterizzano”. Di qui, l'omessa inclusione del coniuge del dante causa tra i beneficiari 

dei trasferimenti che non sono soggetti all'imposta di successione e donazione è stata ritenuta 

pienamente compatibile con il principio di uguaglianza (articolo 3, Costituzione), senza alcuna 

irragionevolezza della disparità di trattamento (Corte Costituzionale, sentenza n. 120/2020). Altro 

requisito richiesto per fruire dell’esenzione è rappresentato dalla prosecuzione dell’esercizio 

dell’attività d’impresa o dal mantenimento del controllo per almeno 5 anni, intento che deve essere 

fatto oggetto di apposita dichiarazione in tal senso. La decadenza dal beneficio comporta che la 

tassazione deve essere scontata in misura ordinaria, oltre che l’irrogazione della sanzione per tardivo 

versamento e l’applicazione degli interessi. 

Il requisito del controllo societario di diritto si verifica alla luce del disposto dell'articolo 2539, comma 

1, n. 1, cod. civ.. 

Con il patto parasociale (articolo 2341-bis, cod.civ.), è consentito ai soci, da un lato, regolamentare 

l'esercizio del diritto di voto nelle Spa o nelle società che le controllano e, dall’altro, disciplinare il 

trasferimento delle azioni. La durata del patto che incida sull'esercizio anche congiunto di un’influenza 

dominante, non può superare i 5 anni e, qualora sia stata prevista una maggior durata, s’intende ridotta 

a quella massima consentita. 

Nel nostro caso, il patto prevedeva quanto segue: “a) qualunque atto di ordinaria e/o straordinaria 

amministrazione e qualsiasi decisione nelle assemblee e negli organi amministrativi della società I. ... S.p.a. 

avrebbero dovuto essere prese all'unanimità tra gli stessi figli; b) l'impegno a non recedere dal patto per sua 

intera durata, fissata nel massimo previsto dalla legge pari a cinque anni, alla cui scadenza le parti avrebbero 

potuto rinnovare il patto; c) il divieto di alienare tutte o parte delle azioni detenute nella società I. ... S.p.a. 

per tutto il tempo in cui avrebbe avuto efficacia il patto parasociale; d) di comune accordo tra loro, nel caso 

in cui uno dei tre fratelli si fosse determinato a vendere tutte o parte delle partecipazioni ricevute dal padre 

nella società I. ... S.p.a. entro il termine di cinque anni decorrente dalla cessazione dell'efficacia del divieto di 

alienazione, lo stesso sarebbe rimasto obbligato a preferire, a parità di condizioni, gli altri due fratelli rispetto 

a qualunque altro acquirente”. 

Le norme agevolative e di esenzione, naturalmente, sono di stretta interpretazione, cosicché non sono 

consentite l’interpretazione analogica e l’interpretazione estensiva (articolo 14, preleggi). 

Nel caso sottoposto alla Corte il socio di una Spa donava, separatamente e in parti uguali, ai propri 3 

figli il 24,50% ciascuno del capitale sociale della partecipata, chiedendo l'applicazione dell’esenzione 

di cui all'articolo 3, comma 4-ter, D.Lgs. 346/1990, valevole per i trasferimenti effettuati anche tramite 
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patti di famiglia. Dunque, con l’atto non veniva trasferito ad alcuno dei donatari il controllo della società, 

benché, ove si fosse preso in considerazione anche un patto parasociale accessorio stipulato tra i soci, 

si potesse ritenere che i 3 congiuntamente esercitassero il controllo nella stessa misura in cui lo 

esercitava in precedenza il donante. 

L'Agenzia delle entrate notificava avviso di accertamento, con cui liquidava la maggior imposta di 

donazione, sul presupposto che il requisito per fruire dell’esenzione dovesse sussistere alla stipula del 

patto di famiglia, rimanendo nella sfera dell’ininfluenza il patto parasociale accessorio concluso 

successivamente. 

La CTP rigettava il ricorso, ritenendo non integrata la condizione della prosecuzione dell’attività di 

impresa o del mantenimento del controllo per i 5 anni previsti. La CTR accoglieva l'appello principale, 

ritenendo sussistente il presupposto per l'esenzione, laddove i 3 figli donatari in sede di patto 

parasociale “avevano convenuto, con l'approvazione del padre, di adottare gestione e decisioni all'unanimità 

per 5 anni rinnovabili alla scadenza, con reciproco divieto di alienare azioni, sicché era evidente la volontà 

delle parti di porre in essere un controllo societario esclusivamente congiunto”. 

L'Agenzia delle entrate chiede ai giudici di piazza Cavour di cassare la sentenza, affidandone 

l’impugnazione a un unico motivo, in parametro dell’articolo 360, comma 1, n. 3, c.p.c. per la violazione 

e falsa applicazione dell'articolo 3, comma 4-ter, D.Lgs. 346/1990, nonché dell’articolo 20, D.P.R. 

131/1986 (riqualificazione). Secondo la tesi erariale, infatti, con il patto di famiglia il disponente aveva 

attribuito ai discendenti, ai sensi dell'articolo 768-bis, cod. civ. anticipi della propria successione, 

consistenti in proprie azioni della Spa, senza rispettare il requisito del trasferimento e del 

mantenimento del controllo societario, giacché le azioni erano state donate in parti uguali, non già 

cumulativamente pro indiviso. L’articolo 20, D.P.R. 131/1986 rileva, secondo l’Amministrazione 

finanziaria, nella misura in cui la natura dell'imposta di successione come quella dell’imposta di 

donazione di imposte d’atto, rende i principi d’interpretazione valevoli per l’imposta di registro valevoli 

anche per il comparto impositivo affine. Il contenuto e gli effetti dell’atto, allora, rilevano ex se, senza 

che il patto parasociale possa essere preso in considerazione per la verifica del requisito del controllo, 

in quanto successivo e meramente accessorio. Spogliato il negozio del contenuto del patto accessorio, 

rimane che non si ravvisano nel caso di specie 3 comproprietari che esercitano il controllo per il tramite 

di un rappresentante comune (articolo 2347, cod. civ.), a tal punto depositario della maggioranza dei 

voti esercitabili in assemblea ordinaria, ma 3 comproprietari non legati da null’altro legame, se non da 

un atto i cui effetti, peraltro meramente obbligatori, sono intervenuti in epoca successiva. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C754CC8C64B35F57661378D48C1FC0F6EB697C1BE17BFFFB7D291945D1967DB776E7FCC239F73D7F567A52533A7B842592DBEE26E543323BCFE95C983ECB69967245EB68DA4E72FD1F017F98CCB0641CBC35E9F898BAF0309399E8053D959D3B8FB78251C36ACF80B974BBB6094FA6A3B26F3D76776C3B11C398CA369E33B5BB28B524C88FC98C36BF05B1DE1E8AA52933786954952675AEB6420D22986DAAB0DCAF8A74732D8BF9F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0BEFF571968B943EBCCBE93E1C34FAE993B2DD87D2B783DEF48933DE520A481642A3422DED4B74A3A74E64D387A6747D3CA4BBAF478432A263B469FD735B956F9BD60F3437264ADB680C3C52CB78A7E5375FC83BB290C7B915EC4E95E4F2029AA65E6A2178EEDF8A41DE7445AEC1C218FB991D4CC074EA192DA7ED7D105B52470EA563395D7D4452287C99CDF3C6CD48470AE306AA40389B106200931FD4D2926
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB03A6407FA4B5A43D504ECB48CEF9C53209D80AFCAF226E5078CF14C139E9766B8562AE770F88EF7837A1D03DFF1EF747E9F2E7F204E8A28F076534162098FEF273D29EFAA16F20151A31EA602A7309AD562D9F8184D29577A91BAF99FF3E46D9B14A6C0E3231BEFC514CB8FA62C9A3E225CAA679EE817C90CEAEF4D694FBD9956EE661E13EE0FB4788B990EE739CCC01B779BA9808FDD002EDABF3166B1D333FF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47248507A258EB6C007CB883F6E4272DC7256A31D2A54A7E57AAF0D432A0DABC4EA4F8533FD719F5B4D9AB1408999B47FFFFB8A84EB079B328EAB477D5788F1A53E21879E2D138D43087D69AB9EEDB038EF705A4DE1C079C0BA66924B4195195ADC4E6459E9F347AFC1A45E46A26483AA4DD1E46F8AB1C4ED43B24445E92CD440388
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FEE7BA65352DB42256BA19D9EC2E8B13AB0075E2D73F856A88BBFDD30680ED397B490698E9C090BE96DFA20B16818977E97B5228D7467FFC1F23F5823BF834EDC89C7A0232F672F7887C1FD1B0ADD9644DB1CD711896CDB7EA1D744A2B54CF667C7F182371E66D04EA


Il focus giurisprudenziale 

37 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

La Suprema Corte ricorda che i patti parasociali sono "convenzioni atipiche riguardanti i rapporti personali 

tra soci e operanti sul piano organizzativo e gestionale, in cui taluni soci si prestano e si impegnano a eseguire 

prestazioni a beneficio della società, sicché essi integrano la fattispecie del contratto a favore del terzo. Ne 

consegue che di questo sono legittimati a pretendere l'adempimento sia la società quale terzo beneficiario, 

sia i soci stipulanti, moralmente ed economicamente interessati che l'obbligazione sia adempiuta nei 

confronti della società di cui fanno parte” (Corte di Cassazione, sentenza n. 9846/2014). 

Ciò premesso risultano vincenti le ragioni dell’Amministrazione finanziaria: “indispensabile che il 

trasferimento della partecipazione sociale in capo al soggetto assegnatario permetta al beneficiario di avere 

a disposizione la maggioranza dei voti da esercitare nell'assemblea ordinaria … Pertanto, nell'ipotesi in cui 

una partecipazione di controllo, posseduta dal dante causa, venga frazionata tra più discendenti, 

l'agevolazione spetta esclusivamente per l'attribuzione che consente l'acquisizione o l'integrazione del 

controllo da parte del discendente. … la divisione delle quote tra gli assegnatari, nella misura del 24,5%, non 

permette singolarmente a nessuno di essi di esercitare il controllo societario, tanto è vero che i beneficiari, 

dopo la stipula del patto di famiglia, hanno ritenuto necessario redigere un patto parasociale accessorio con 

il quale hanno convenuto che qualsiasi atto di ordinaria e/o straordinaria amministrazione e qualsiasi 

decisione dovevano essere presi all'unanimità tra gli assegnatari”. 

Unico spiraglio per un ulteriore approfondimento nella precisazione della Corte di Cassazione in cui si 

legge: “va precisato che tale patto non risulta essere stato registrato, ma semplicemente "siglato" in data 25 

giugno 2015, come riferito dal notaio rogante nel controricorso”, ancorché ove fosse risolta la questione 

dell’anteriorità, rimarrebbe aperta quella degli effetti, vincolanti esclusivamente tra le parti contraenti 

e direttamente incidenti sull'attività sociale. 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Inammissibile il ricorso analogico 

scannerizzato 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza 7206/2021, affronta il tema del raggiungimento dello scopo 

processuale calato nella fattispecie concreta di un giudizio evoluto dalle modalità analogiche a quelle 

esclusivamente digitali. 

L’articolo 156, c.p.c. sancisce il regime della sanatoria delle nullità per raggiungimento dello scopo: 

non può essere pronunciata la nullità per inosservanza di forme di alcun atto del processo, se la 

nullità non è comminata dalla legge e se l'atto ha raggiunto lo scopo a cui è destinato. Tale norma, 

appartenente per stirpe (si trova nel Capo III - nullità degli atti, del Titolo VI, dedicato agli atti 

processuali, del Libro I sulle disposizioni generali del c.p.c.) al comparto processuale e già dichiarata 

dalla giurisprudenza di legittimità incompatibile con il processo tributario telematico in 

considerazione del suo spiccato carattere di specialità (Corte di Cassazione, ordinanza n. 19638/2019), 

ha nel tempo trovato, invece, applicazione estensiva anche agli atti amministrativi (cfr. Corte di 

Cassazione, ordinanza n. 19222/2019). La tematica, infatti, rientra nella più ampia questione del 

principio generale di conservazione degli atti e nella specie la sanatoria, di cui la conservazione degli 

atti processuali rappresenta una declinazione, se vogliamo rafforzata, dall’innesto di 2 ulteriori 

aspetti: la garanzia dell’accesso alla tutela giurisdizionale, che deve essere robusta, tanto quanto è 

robusto il diritto di difesa di cui all’articolo 24, Costituzione, e l’economia processuale, che deve 

assicurare il processo giusto di cui all’articolo 111, Costituzione, in tempi e modi ragionevoli. Nei 

modi ragionevoli possiamo, in senso lato, considerare incluse anche le ipotesi di processi 

sostanzialmente incardinati, ancorché formalmente imperfetti, purché il difetto nelle forme non si sia 

riflesso inopportunamente sulla sostanza. L’esempio più eclatante: quello di un processo in cui il 

contraddittorio si sia integrato, senza patire il danno della difettosità della forma. Gli ostacoli ravvisati 

in precedenza dalla Corte rispetto al travaso del principio del raggiungimento dello scopo dal 

processo civile telematico al processo tributario telematico, sono stati “ricercati” nella resistenza del 

principio di specialità del processo tributario. Come se il procedimento tributario, che pure riceve 

l’“eredità” della conservazione degli atti dal procedimento amministrativo non fosse caratterizzato da 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA36871A14ECCB34C8ABA3536861FC008D9A1A93C86BB2B70B58C0C63296E9E951CE8C3168A95E127315BC13188E757964E6285A4E54C937079FA53BA619C3A28711E04611524B55620DC4D67B440734D49161659EFCFC67AE5DAA33A3442D7A442D443B4919421270FBF4F6AE8C936902B3A75583329402E197A6D4E11CE0886C60F03DE7D8DE4CDA11005B9D59742CDE902BD18A1093918DB4F4A92A1F5F76FD7A46A26154ACF11
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C754CC8C64B35F57661378D48C1FC0F6EB697C1BE17BFFFB7D291945D1967DB776E7FCC239F73D7F567A52533A7B842592DBEE26E543323BCFE95C983ECB69967245EB68DA4E72FD174114581D28F0B218254B817D5AA0F20E9C0738184DD4B6A3568CFB35836B245AE0C38F7391E72C25C8806784F0ECEECED99E9E0BA46C6B565D098FB1535BFA704289BA0BC144A5BCB3B5DA3A0B69D0F86C028B83A696666EC15EB8F1D0D1DA3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF04C922680A4A7A276E95A3EBE8341BF42B0C6D485461BDCDAD31CE859162305C3D210714476B61D37DA65B92687D7A18D70EF7A0336882E8AB10EFFA10CB63ABCE24862C800E6EC31F02FCD4E5DBF568F0E03CCF82B6E029DDCC6CA688B47F2ED785EC113D06E52415DD2732D0505759D19D7C6AE7288A3475816B70CAB8034BAAEED1B5B4ED2D4DC2614747D0135CD81ECBFF0B722607BC0D7ADFE005D494A4A8139435176DB14
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEB2959359CA45BFC42CFD793142A9DEFE8D742AEB3F52892B93CDB38566252B3B2EB2035668F7BF17A31F393008A87300DA0806E6D09820F1E8E85A63C23955755EA1947ADBDB1143E0CF50A7ADA5DF6A969B6E575EE7CCFCB19C46A20E90E07C11C6D33BE86C9FCE51C9D2BFBEE859C240A71855D44B89AEE35E7D45BBEF08D8344F3202CE347AF7B4DA2D0BDB3115D860D8DE27A9AC47919416F00619A778997CDEEAC58FD3D503
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175A8B25529CFA763CC9875FB4CDB6C781626332AB98802F943E6A0A3F872F47E3F210334037F8DDEE669F864BA8255AB24630A3420B0564F67145AFEFA7675DB0479CCC01149416F1245379FF0D8F417DDCEFEE9BE32284EE2E590FBA3F5CFEA956CB88F1FE24C2F5A164B80D67A0864CA6DABD4F0FA09B14FC6F303DCB6AD58C584DE7EC143BF42528F796264E7D7917D0738AA77D883DF31B5BB443A7F0D5F23
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E9DC34614FD181175A8B25529CFA763CC9875FB4CDB6C781626332AB98802F943E6A0A3F872F47E3F210334037F8DDEE669F864BA8255AB24630A3420B0564F67145AFEFA7675DB049B4AC4F33BAC3D56F9F8C66AE491282F11F90BA359F54E894928C56F49D12161A367CEE1110F4981ECB5208B13A644D784FA2401BA91B42931E5FD2AB9539E164F677C3972050BCDDE2C2F66E20BCC5C2507344133D672B273ED15C60158DFA2


PTT difensori in cerca di nuovi principi generali 

39 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

un connotato di specialità robusto tanto quanto quello che contraddistingue il processo tributario 

rispetto al processo civile. 

Nel caso in commento, la Corte sembra inizialmente spogliarsi della preclusione di principio (non 

mutuerebbe dal processo civile il disposto dell’articolo 156, c.p.c. il processo tributario in ragione della 

sua specialità) e dà la sensazione che affronterebbe il tema, non fosse che le riesce facile trincerarsi 

dietro il limite del sindacato di legittimità, che non le consente di addentrarsi nell’accertamento in fatto 

già compiuto dalla CTR. 

Il contribuente, soccombente in CTP, con sentenza che aveva dichiarato inammissibile il ricorso di primo 

grado, infatti, si era rivolto alla CTR, che pure aveva rigettato l’appello sposando pienamente le 

conclusioni del giudice di primae curae. 

Per una risposta di legittimità al proprio dilemma, parte privata decide di adire la Suprema Corte per 

veder cassata la sentenza d’appello nella parte in cui aderisce alla tesi dell’inammissibilità del ricorso 

notificato all'ufficio a mezzo pec recante, anziché un documento informatico firmato digitalmente, una 

scansione del ricorso priva di firma digitale. 

La Corte di Cassazione, quindi, viene interpellata in parametro dell’articolo 360, comma 1, n. 4, c.p.c. 

per la nullità della sentenza o del procedimento. Una fattispecie che, per vero, afferendo a difetti 

di attività da parte del giudice di merito, consente alla Corte di essere anche giudice del fatto, con 

diretto accesso all’esame degli atti processuali, purché la censura sia stata formulata ritualmente, 

anche in considerazione del principio di autosufficienza del ricorso per cassazione, secondo cui il 

ricorso deve essere intellegibile e valutabile a prescindere dalla lettura degli atti cui si riferisce. 

Nel caso concreto, quindi, probabilmente il ricorrente si aspettava, anche alla luce del danno patito 

a seguito dell’inammissibilità dell’atto introduttivo, che la Corte esaminasse a fondo gli atti di 

causa. 

Parte privata, del resto, lamenta la violazione degli articoli 20, 21, 22 e 23, D.Lgs. 82/2005, nonché 

degli articoli 16 e 16-bis, D.Lgs. 546/1992, alla luce dell’articolo 156, c.p.c. e dell’articolo 111, 

Costituzione. 

Il ricorso era stato redatto in forma cartacea, completo di mandato e firma del difensore, era stato 

scannerizzato e, quindi, era stato notificato a mezzo pec all'Agenzia delle entrate. La costituzione non 

era avvenuta mediante SIGIT, bensì depositando l'originale del ricorso presso la segreteria della CTP, 

che l’aveva iscritto a ruolo. 
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In sede di costituzione in giudizio, l’Amministrazione finanziaria aveva controdedotto nel merito, così 

dimostrando che l’atto aveva raggiunto lo scopo e, peraltro, senza fare questione di eventuali non 

conformità. 

Secondo il ricorrente, la norma in base alla quale risolvere il giudizio si deve individuare nell’articolo 

22, D.Lgs. 82/2005 (Cad – Codice dell’amministrazione digitale), in punto di copie informatiche di 

documenti analogici, secondo cui la copia per immagine su supporto informatico di un documento 

analogico prodotta mediante processi e strumenti che assicurino contenuto e forma identici all’originale 

analogico ha la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui è estratto, se la conformità è attestata 

secondo le Linee guida. Inoltre, tale copia ha la stessa efficacia probatoria dell’originale se la conformità 

all'originale non è espressamente disconosciuta. Non rilevano, al contrario, secondo la tesi di parte 

privata, gli articoli 20 e 21, D.Lgs. 82/2005 (Cad – Codice dell’amministrazione digitale), in materia di 

validità ed efficacia probatoria dei documenti informatici, intendendosi per documento informatico un 

documento nativo digitale, non già un documento derivato da un originale su supporto cartaceo, nel 

qual caso la carenza di firma digitale rappresenterebbe vizio insanabile, indipendentemente dal 

raggiungimento dello scopo. 

Da piazza Cavour giunge una specie di no comment: “invero, la CTR ha applicato il principio più volte 

enunciato dalla giurisprudenza di questa Corte (cfr. Cassazione n. 14338/2017; Cassazione n. 

1275/2011), secondo cui la firma digitale è requisito indispensabile della validità dell'atto introduttivo 

del giudizio, qualora esso venga notificato a mezzo pec, in quanto essa attiene alla stessa formazione 

dell'atto da notificare ed alla sua riconducibilità al soggetto che lo ha formato; correttamente pertanto 

la CTR, confermando la sentenza di primo grado, ha fatto derivare da detta carenza di firma digitale 

l'inesistenza dell'atto introduttivo del giudizio notificato a mezzo pec; che le argomentazioni svolte dal 

contribuente per ritenere applicabile alla specie la sanatoria, di cui all'articolo 156, c.p.c., sono fondate 

su ricostruzioni fattuali che non hanno trovato riscontro nella sentenza impugnata; il contribuente ha 

invero sostenuto che l'atto introduttivo del giudizio sarebbe sorto inizialmente non come documento 

informatico, ma come atto cartaceo sottoscritto di proprio pugno dal difensore; che esso sarebbe stato 

poi scannerizzato ed in tal forma notificato via pec all'Agenzia delle entrate, mentre l'originale del ricorso 

sarebbe stato portato in CTP, per l'iscrizione a ruolo del ricorso, si che la fattispecie avrebbe dovuto 

essere valutata ai sensi del D.Lgs. 82/2005, articolo 22 (Codice dell'amministrazione digitale); trattasi 

tuttavia di ricostruzione dei fatti inammissibilmente proposta per la prima volta nella presente sede di 

legittimità”. 
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Tempera un poco le conclusioni della Corte il difetto di autosufficienze che pare adombrare col suo 

manto di opacità l’impugnazione per cassazione nel caso di specie. Tuttavia, resta il dubbio che l’esame 

del fascicolo avrebbe consentito di appurare se il documento “di partenza” fosse digitale o analogico. 

Come pure resta il dubbio che, anche si fosse insinuata la Corte più addentro nella questione, poi si 

sarebbe arrestata, come altre volte è accaduto, di fronte allo scoglio della specialità del processo 

tributario telematico, ritenuto meno permeabile da parte di principi cardine dell’ordinamento. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori.  
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Riflessi della Brexit per i servizi 

“generici” ricevuti 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération Fiscale 

Européenne  

 

Dal 1° gennaio 2021, il Regno Unito è divenuto uno Stato terzo rispetto all’Unione Europea, non facendo 

più parte del suo territorio doganale e fiscale. 

Con specifico riguardo alle modalità di applicazione dell’Iva e ai collegati obblighi documentali delle 

prestazioni di servizi “generiche” rese da soggetti stabiliti nel Regno Unito, la Brexit implica – in capo 

al cliente italiano, soggetto passivo – il passaggio dalla procedura di integrazione della fattura ricevuta 

a quella di emissione dell’autofattura, oltre all’eliminazione dell’obbligo di presentazione del modello 

INTRA 2-bis1. 

 

Territorialità dei servizi “generici” 

In via preliminare all’analisi degli effetti della Brexit sulle modalità di applicazione dell’Iva per le 

prestazioni di servizi “generiche” rese da fornitori stabiliti nel Regno Unito a favore di clienti italiani, 

soggetti passivi Iva, è opportuno richiamare sinteticamente il criterio di territorialità previsto per le 

prestazioni di servizi “generiche”. 

Nella disciplina della territorialità delle prestazioni di servizi applicabile dal 1° gennaio 2010, si 

distinguono le prestazioni rese nei confronti di committenti soggetti passivi Iva da quelle rese nei 

confronti di committenti non soggetti passivi Iva. 

Sono previsti 2 criteri generali, di cui: 

− il primo, dettato dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera a), D.P.R. 633/1972, si riferisce alle 

prestazioni poste in essere nei confronti di soggetti passivi (rapporti B2B), che si considerano, di 

regola, effettuate nel territorio dello Stato quando il committente è un soggetto stabilito nel 

territorio dello Stato; 

 
1 Si ricorda che, per i servizi “generici” ricevuti da prestatori di altri Paesi UE, l’elenco riepilogativo è obbligatorio se l’ammontare totale 

trimestrale delle prestazioni di servizi ricevute è uguale o superiore a 100.000 euro per almeno 1 dei 4 trimestri precedenti. 
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− il secondo, preso in considerazione dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera b), D.P.R. 633/1972, si 

applica alle prestazioni poste in essere nei confronti di committenti diversi dai soggetti passivi 

(rapporti B2C), che si considerano, di regola, effettuate nel territorio dello Stato quando il 

prestatore è stabilito nel territorio dello Stato medesimo. 

Tali criteri generali trovano applicazione quando le prestazioni di servizi effettuate non sono 

riconducibili alle deroghe previste dai successivi articoli 7-quater, 7-quinquies, 7-sexies, 7-septies e 7-

octies, D.P.R. 633/1972. 

Con specifico riguardo ai servizi “generici”, come sopra anticipato, assumono rilevanza in Italia le 

prestazioni rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato. Per contro, non si 

considerano rilevanti ai fini impositivi le prestazioni rese nei confronti di soggetti stabiliti nel territorio 

di altro Stato, comunitario o non comunitario. 

Al fine di verificare l’ambito di operatività della norma, assume rilevanza una triplice circostanza, 

ossia: 

− lo status di soggetto passivo del committente; 

− la qualità del committente, cioè la veste di soggetto passivo con la quale il committente 

acquista il servizio; 

− il luogo di stabilimento del committente. 

Non assume, invece, alcuna rilevanza, per le prestazioni rientranti nel criterio generale dei 

rapporti B2B: 

− il luogo di stabilimento del prestatore; 

− il luogo di utilizzazione del servizio. 

 

Regola generale per i servizi resi a committenti soggetti passivi 

In via di principio, la configurabilità di una data attività come imprenditoriale, professionale o artistica 

deve valutarsi sulla base delle disposizioni contenute negli articoli da 9 a 13, Direttiva 2006/112/CE, 

recepiti dagli articoli 4 e 5, D.P.R. 633/1972. 

Tuttavia, ai sensi dell’articolo 7-ter, comma 2, lettera b) e c), D.P.R. 633/1972, si considerano in ogni 

caso rese a un committente soggetto passivo le prestazioni di servizi fornite: 

− agli enti, associazioni e altre organizzazioni che svolgono sia attività commerciale che attività non 

commerciale, indipendentemente dalla riferibilità degli acquisti all’una o all’altra attività; 

− agli enti, associazioni e altre organizzazioni che non sono soggetti passivi, ma che sono comunque 

identificati ai fini Iva. Tale circostanza si verifica quando tali soggetti hanno dovuto identificarsi per 
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aver posto in essere acquisti intracomunitari e acquisti per corrispondenza in altri Stati membri per un 

ammontare annuo superiore a 10.000,00 euro, ovvero quando tali soggetti si sono volontariamente 

identificati per assolvere l’Iva sui predetti acquisti ai sensi dell’articolo 38, comma 6, D.L. 331/1993. 

In merito alla prova dello status di soggetto passivo del committente, se quest’ultimo è stabilito 

nell’Unione Europea, dall’articolo 18, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE si desume che 

assume rilevanza: 

− la conferma della validità del numero identificativo del committente mediante il sistema Vies; 

− in caso di mancata attribuzione del numero identificativo, qualsiasi altra prova della 

soggettività passiva del committente, ma è richiesto che il prestatore si adoperi per effettuare 

una verifica di ragionevole ampiezza sull’esattezza delle informazioni che il committente gli ha 

fornito circa il proprio status, applicando le procedure di sicurezza commerciali normalmente in 

uso (come, ad esempio, le procedure relative ai controlli di identità o di pagamento). 

Il prestatore, ove dimostri che il committente non gli ha comunicato il proprio numero di partita Iva, 

può considerare il committente medesimo privo di soggettività passiva (eccezion fatta per il caso in cui 

il prestatore disponga di informazioni contrarie circa lo status della controparte). 

Se, invece, il committente non è stabilito nell’Unione Europea, per dimostrare la soggettività 

passiva del committente stesso assumono rilevanza: 

− la certificazione, attestante lo status di soggetto passivo, rilasciata dalle Autorità fiscali degli 

Stati non comunitari i cui contribuenti possono accedere alla forma semplificata di rimborso di 

cui all’articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972; 

− l’eventuale numero identificativo attribuito dalle Autorità fiscali del relativo Stato ai fini della 

corrispondente imposizione sulla cifra d’affari; 

− qualsiasi altra prova attestante che il destinatario è un soggetto passivo; 

− la verifica dell’esattezza delle informazioni ricevute dal committente, applicando le normali 

procedure di sicurezza commerciali, quali quelle relative ai controlli di identità o di pagamento. 

 

Qualità di soggetto passivo del committente 

Ai sensi dell’articolo 19, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE, un soggetto passivo o un ente non 

soggetto passivo assimilato a un soggetto passivo che riceve servizi destinati esclusivamente a un uso 

privato, ivi compreso l’uso da parte dei suoi dipendenti, è considerato, ai fini dell’acquisto dei predetti 

servizi, un soggetto non passivo. Per contro, quando una prestazione sia acquistata da un soggetto 
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passivo sia per finalità private che per finalità imprenditoriali, professionali o artistiche, per la stessa 

trovano applicazione i criteri di territorialità previsti per le prestazioni rese nei confronti di committenti 

soggetti passivi. 

Come chiarito dalla circolare n. 37/E/2011 (§ 2.1.3): 

− se il committente è un soggetto diverso da una persona fisica, cioè una società ovvero un ente, 

la soggettività passiva - ai fini del requisito della territorialità della prestazione di servizi - sussiste 

sempre. L’unica fattispecie in cui le società e gli enti non devono essere considerati, ai predetti 

fini, soggetti passivi è costituita dal caso in cui i servizi siano destinati esclusivamente a un uso 

privato del committente, ivi compreso l'uso da parte dei suoi dipendenti; 

− se il committente è una persona fisica, non si considerano effettuati da un soggetto passivo gli 

acquisti di servizi che attengono alla sfera privata della persona fisica esercente attività 

imprenditoriale, artistica o professionale, o che siano destinati esclusivamente all’uso da parte 

dei dipendenti dello stesso. 

Per le persone fisiche, se il servizio acquistato è compatibile sia con la sfera privata sia con la veste di 

soggetto passivo, il prestatore deve considerare la prestazione acquisita dal committente, soggetto 

passivo comunitario, nell’ambito della propria attività di soggetto passivo a condizione che quest’ultimo 

comunichi il proprio numero di partita Iva. Per i soggetti non comunitari, nei casi in cui il servizio sia 

compatibile sia con la sfera privata sia con la veste di soggetto passivo dell’acquirente, il prestatore 

potrà richiedere al committente gli elementi a supporto della non riconducibilità dell’acquisto alla sfera 

privata in modo da giustificare la mancata applicazione dell’imposta in base al criterio generale dei 

rapporti B2B. 

 

Stato di stabilimento del committente 

In merito all’individuazione del luogo di stabilimento del committente, alla luce della lettera d) 

dell’articolo 7, D.P.R. 633/1972, si considerano soggetti stabiliti nel territorio dello Stato: 

− i soggetti domiciliati nel territorio dello Stato o ivi residenti che non abbiano stabilito il 

domicilio all’estero. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la predetta disposizione chiarisce 

che per domicilio si intende il luogo in cui si trova la sede legale e per residenza ‘ intende il luogo 

in cui si trova la sede effettiva; 

− la stabile organizzazione nel territorio dello Stato di soggetti domiciliati o residenti all’estero. 
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In sintesi, le prestazioni di servizi “generiche” rese nell’ambito dei rapporti B2B si considerano 

territorialmente rilevanti ai fini Iva in Italia ove rese: 

− a soggetti ivi domiciliati o residenti che non abbiano stabili organizzazioni all’estero; 

− a soggetti ivi domiciliati o residenti che abbiano stabili organizzazioni all’estero, sempreché le 

prestazioni non siano commesse da tali stabili organizzazioni; 

− a stabili organizzazioni in Italia di soggetti domiciliati e residenti all’estero. 

Le stesse prestazioni non si considereranno, invece, territorialmente rilevanti ai fini Iva in Italia ove 

rese: 

− a soggetti domiciliati o residenti all’estero e senza stabile organizzazione in Italia; 

− a soggetti domiciliati o residenti all'estero e con stabile organizzazione in Italia, sempreché le 

prestazioni non siano commesse da tali stabili organizzazioni; 

− a stabili organizzazioni all'estero di soggetti domiciliati e residenti in Italia. 

L’articolo 11, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE prevede che, per “stabile organizzazione”, 

s’intende qualsiasi organizzazione - diversa dalla sede principale dell'attività economica - che sia 

caratterizzata: 

− da un grado sufficiente di permanenza; e 

− da una struttura idonea in termini di mezzi umani e tecnici atti a consentire all’organizzazione 

medesima di: 

• ricevere e utilizzare i servizi che le sono forniti per le proprie esigenze (nel caso in cui la stabile 

sia il committente del servizio); 

• fornire i servizi di cui assicura la prestazione (nel caso di servizi prestati a committenti non 

soggetti passivi d’imposta e nel caso di servizi resi tramite mezzi elettronici, come stabilito dal § 

2 dell’articolo 11, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE). 

L’esistenza di un numero di partita Iva non costituisce da sola una prova sufficiente dell'esistenza, in 

uno Stato membro, di una stabile organizzazione di un soggetto passivo che abbia la sede principale 

della propria attività economica in uno Stato membro diverso2. 

In caso di committente stabilito in più di uno Stato, la prestazione si considererà effettuata nello Stato 

in cui il committente ha stabilito la sede della propria attività economica3. Tuttavia, nel caso in cui la 

prestazione sia resa a una stabile organizzazione del soggetto passivo, la medesima prestazione di 

servizi sarà imponibile nel luogo in cui è ubicata la stabile organizzazione destinataria del servizio. 

 
2 Cfr. articolo 11, §. 3, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE. 
3 Cfr. articolo 21, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE. 
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Nel caso di un soggetto con più stabili organizzazioni localizzate in più Paesi, al fine di determinare 

quale sia la stabile organizzazione del soggetto passivo stabilito in più Stati che commette una 

prestazione, particolare riguardo dovrà aversi4: 

− alla natura e all'utilizzazione dei servizi forniti; 

− all’organizzazione che, sia contrattualmente che in base del numero di partita Iva fornito al prestatore, 

risulta commettere la prestazione; 

− all’organizzazione che provvede al pagamento del servizio. 

In caso di servizi resi nell’ambito di un contratto globale a beneficio di più stabili organizzazioni del 

committente site in diversi Stati, qualora il prestatore non possa determinare la stabile organizzazione 

cui viene fornita la prestazione, il servizio medesimo si considererà effettuato nello Stato in cui la casa 

madre ha la sede della propria attività economica5. 

 

Individuazione del debitore d’imposta 

Sempre in via preliminare all’esame degli effetti della Brexit sulle modalità di applicazione dell’Iva 

per le prestazioni di servizi “generiche” rese da fornitori inglesi a favore di clienti italiani, è 

necessario richiamare le regole relative all’individuazione del debitore d’imposta, cioè del soggetto 

tenuto ad applicare e a versare l’imposta all’Erario nel luogo in cui l’operazione si considera 

effettuata. 

L’articolo 17, comma 1, D.P.R. 633/1972 prevede che l’Iva è dovuta dai soggetti che effettuano 

cessioni di beni o prestazioni di servizi imponibili, in linea con l’articolo 193, Direttiva 

2006/112/CE che identifica il cedente o prestatore come il debitore d’imposta. 

Di regola, pertanto, il debitore d’imposta è il soggetto passivo dell’operazione, cioè il 

cedente/prestatore. 

L’eccezione è rappresentata dalle operazioni imponibili per le quali il soggetto passivo resta il 

cedente/prestatore, ma il debitore d’imposta è il cessionario/committente. 

A quest’ultimo riguardo, l’articolo 194, Direttiva 2006/112/CE dispone che se la cessione di beni o la 

prestazione di servizi imponibile è effettuata da un soggetto passivo non stabilito nello Stato membro 

in cui è dovuta l’Iva, gli Stati membri possono prevedere che il debitore dell’imposta sia il 

cessionario/committente. 

 
4 Cfr. articolo 22, § 1, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE. 
5 Cfr. articolo 22, § 1, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE. 
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Tuttavia, per le operazioni poste in essere con soggetti non residenti, i successivi articoli 195 e 196, 

Direttiva 2006/112/CE individuano una serie di fattispecie per le quali l’imposta è dovuta dal 

cessionario/committente, se è un soggetto passivo Iva stabilito in un Paese membro diverso da quello 

del cedente/prestatore, tra le quali assumono particolare rilevanza le prestazioni di servizi “generiche”. 

L’articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972, in recepimento della facoltà prevista dal citato articolo 

194, Direttiva 2006/112/CE, generalizza l’obbligo di reverse charge, cioè di traslazione dell’obbligo 

d’imposta sul cessionario/committente, per tutte le operazioni effettuate nel territorio dello Stato 

da soggetti non residenti a favore di soggetti passivi stabiliti in Italia, che si considerano pertanto 

debitori d’imposta. 

In considerazione del perimetro applicativo della disposizione nazionale, rientrano nell’obbligo 

di inversione contabile anche le prestazioni di servizi “generiche” soggette a Iva in Italia se rese 

a soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato. 

 

Identificazione ai fini Iva del cedente/prestatore non residente 

La traslazione dell’obbligo d’imposta in capo al cessionario o committente, soggetto passivo 

italiano, prevista per tutte le operazioni territorialmente rilevanti in Italia poste in essere da 

soggetti non residenti, implica che l’imposta non possa essere assolta dall’eventuale posizione 

Iva italiana del cedente/prestatore estero, aperta mediante la nomina di un rappresentante fiscale 

o attraverso l’identificazione diretta di cui all’articolo 35-ter, D.P.R. 633/19726. 

Di conseguenza, laddove il reverse charge non trova applicazione, l’articolo 17, comma 3, D.P.R. 

633/1972 prevede che sia l’operatore non residente ad adempiere agli obblighi d’imposta 

direttamente, ovvero tramite un rappresentante fiscale, residente nel territorio dello Stato. 

Le ipotesi in cui ricorre l’obbligo di identificazione ai fini Iva da parte del cedente/prestatore non 

residente si riferiscono, essenzialmente, alle operazioni, territorialmente rilevanti in Italia, effettuate 

nei confronti7: 

 
6 Ai sensi dell’ articolo 35-ter, comma 5, D.P.R. 633/1972, possono avvalersi dell’identificazione diretta i soggetti non residenti, che esercitano 

attività d’impresa, arte o professione in altro Stato membro o in un Paese terzo con il quale esistano strumenti giuridici che disciplinano la 

reciproca assistenza in materia di imposizione indiretta, analogamente a quanto previsto dalla Direttive 76/308/CEE e 77/1977/CEE e del 

Regolamento 1992/218/CEE. 

Ne discende che, mentre per gli operatori residenti nei Paesi membri, il predetto sistema è immediatamente operativo, per quelli residenti in 

Paesi terzi occorre l’ulteriore condizione che vengano stipulati accordi di cooperazione amministrativa analoghi a quelli vigenti in ambito 

comunitario. Allo stato attuale, soltanto con la Norvegia risulta concluso un siffatto accordo, come indicato dall’Agenzia delle entrate nella 

risoluzione n. 44/E/2020. 
7 Cfr. risoluzione n. 89/E/2010. 
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− di cessionari/committenti italiani non soggetti passivi d’imposta; ovvero 

− di cessionari/committenti non residenti, anche se soggetti passivi. 

L’eccezione è rappresentata dalle operazioni, riconducibili a determinati settori, per le quali la 

normativa italiana identifica il debitore d’imposta nel “cessionario, se soggetto passivo d’imposta 

nel territorio dello Stato”8 9. 

Per tali operazioni, infatti, il debitore dell’imposta è da individuarsi in ogni caso nel cessionario, 

ove soggetto passivo ai fini Iva, anche se non avente né sede né stabile organizzazione in Italia, 

indipendentemente dal fatto che il cedente abbia la sede o la stabile organizzazione in Italia o 

che sia identificato ai fini Iva in Italia. In questa situazione, il cessionario non stabilito, per 

assolvere l’imposta, deve pertanto identificarsi nel territorio dello Stato direttamente oppure 

nominando un rappresentante fiscale10. 

 

Modalità di applicazione dell’Iva in capo al cessionario/committente 

In base all’articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972, l’obbligo di reverse charge si concretizza con 

l’applicazione, in via alternativa: 

− della procedura di integrazione e di registrazione già prevista per gli acquisti intracomunitari di 

beni, quando il cedente/prestatore non residente è stabilito in altro Paese UE; 

− della procedura di autofatturazione, quando il cedente/prestatore non residente è stabilito in 

un Paese extra UE. 

 

Autofatturazione 

Nel caso in cui il cedente/prestatore sia stabilito in un Paese extra UE, il cessionario/committente 

italiano, per l’operazione territorialmente rilevante, è tenuto ad applicare l’imposta emettendo, in un 

unico esemplare11, un’autofattura, che deve essere annotata nel registro delle fatture emesse e, ai fini 

dell’esercizio del diritto di detrazione, nel registro degli acquisti12. 

Per gli acquisti di beni/servizi, territorialmente rilevanti in Italia, presso soggetti stabiliti al di 

fuori della UE, non è previsto l’obbligo di fatturazione elettronica, ma è possibile – su base 

 
8 Cfr. articoli 17, comma 5, e 74, comma 7, D.P.R. 633/1972. 
9 Cfr. risoluzione n. 28/E/2012. 
10 In linea con questa impostazione, si vedano anche le circolari n. 11/E/2007 (risposta 5.1) e n. 37/E/2011 (§ 4.5), nonché la risoluzione n. 

36/E/2011 e, da ultimo, la risposta a interpello n. 11/E/2020. 
11 Cfr. articolo 21, comma 5, D.P.R. 633/1972. 
12 Il contenuto dell’autofattura è analogo a quello della fattura ed è disciplinato dall’articolo 21, comma 2, D.P.R. 633/1972. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D035F053EB86DF08A9DC333335A13F6DB1C09EE0DF43F729C5DD7A4B0EB86D37F9105EBF3DC8F3953E3FF236120551B1D04600EDAD572E865F09CCC4A56CCE0736884FC8CC434324B63727B42884FBC48B2C4E8DF8EC1537BA266A35452F51C02
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE07197E9F04102073C515988CE15F4A9172721BCB4BD8BC2F87737DD1E0F5C99A649DCCB967B0A09D83E82DABD29D8E783E622EC6C1742A283C9D4DD149657FE7643B30888E4AB5A0009797B59A0147FD00A853FC819DD2A5CC915B85C71A21E90E0AA8073CF57FE2515F789AF586EBA274EF656CA714AA187B4B7AB05CA302118A3CE21EC4E9611ACDF33D46BF0D7B7AA884B54F7588547E1524938EC5F76F5B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1F1574E06A10EC4F0D35F93B21559B40FF4ADADDCBD56F7477F2489BB54DA9107778CF3C3C96FE351376655631CFF45FD4C3BBA6A33B0406138B8B75D73D72033B5D58B862DC1056D5AF03CD9F0AD0E39EB8930FDFD522F320EC340979C4294B9C5198059E7CE8FF2264BAD1D121CE756507570FFAE7DE1A4A4B8BE83703777542C6155084F1D5B2F9D2C73EC9B4BC6A12BA9F0D63C6D721A45C800DE2D45E11
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE614BF9AA30ADA677D303D781C7162EB49E9E5666E70FA1EFC616E62E72A2D24141341180CD3DBE6E21E9DB688FA2D1CA583A2DDAED0FB8A45E10A022F398FAB56CE87B5A75EB4FD4BB3957AD54F61659F878006846F5495F560AB2D13D5BCE07A52F137EB3BF4E3F42E08E94A73B051982E122C90CE9AEE927549BA67AEBE0B494CA9F92B89B82D67981B2F03420968B8F7AC22F6B6B96141CE11A32C6953B9E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE993BC9E354F2553EABFD6151B8B8A5909B0ED20929038425E7F98F4A63F02481534C81BAF422B9C10FF647C2B404A1EFF31CA91DC154D4F765669BE0B8821B59E6A5673624DE2C3B52BF946F0CD2F100424460A22C128A9B6E17F37C54F0D467301DFF6FF8689C807F877ABC85489AD1EE561DE49AD86DF8E47E388B31708AAF70F66AB83412A9AB8CC7FAA379441921F88718F4D8B96C3782F939BF8FDEB9A3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE993BC9E354F2553EABFD6151B8B8A5909B0ED20929038425E7F98F4A63F02481534C81BAF422B9C10FF647C2B404A1EFF31CA91DC154D4F765669BE0B8821B59E6A5673624DE2C3B52BF946F0CD2F100424460A22C128A9B6E17F37C54F0D467301DFF6FF8689C807F877ABC85489AD1EE561DE49AD86DF8E47E388B31708AAF70F66AB83412A9AB8CC7FAA379441921F88718F4D8B96C3782F939BF8FDEB9A3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDDEDA545BE8437AE261E447F98BB76AD11EA1AA7A832BB5CBC57E768D134F796C35921F4826488B21AFD79AAEC8CB175A56745B5DB9609DDBE11783C6119EF44FBFB79400E9B083A2BED837BD6587C3702A218E5A3A115658787B474C9E3FA43D3D6143D8DBC28EC7CCC840D22AA8442C00E9431BCB6D82D20B4F82508EA499888A372D651E11B8C5BBFE8CEE0A42C07B14B6F38BDFCC0EDB9DCADAFA00171C0


Focus 

50 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

facoltativa – emettere l’autofattura in formato elettronico per mezzo del Sistema di Interscambio, 

che in tal caso sostituisce l’obbligo di comunicazione delle operazioni transfrontaliere (c.d. 

“esterometro”), di cui all’articolo 1, comma 3-bis, D.Lgs. 127/201513. 

Per le fatture trasmesse attraverso il Sistema di Interscambio, il campo “TipoDocumento” deve 

essere compilato con i codici: 

− “TD17”, in caso di autofattura per acquisto di servizi da soggetto extra UE; 

− “TD19”, in caso di autofattura per acquisto di beni da soggetto extra UE. 

 

Operazione soggetta 

ad autofatturazione 

Momento di 

effettuazione 
Termine di emissione 

Termine di 

annotazione nel 

registro delle 

fatture emesse 

Termine di 

annotazione 

nel registro 

degli acquisti 

Acquisto di beni 

mobile, esistente in 

Italia, da soggetto 

extra UE 

Consegna o 

spedizione 

Entro il dodicesimo giorno a 

quello di consegna o 

spedizione 

Giorno 15 del 

mese successivo 

al momento di 

effettuazione 

Anteriormente 

alla 

liquidazione 

periodica o 

alla 

dichiarazione 

nella quale è 

esercitato il 

diritto alla 

detrazione 

Acquisto di bene 

immobile situato in 

Italia da soggetto 

extra UE 

Stipula del rogito 
Entro il dodicesimo giorno a 

quello di stipula del rogito 

Servizi generici resi 

da soggetto extra UE 

Ultimazione del 

servizio, ovvero, per i 

servizi periodici o 

continuativi, 

maturazione dei 

corrispettivi 

Entro il giorno 15 del mese 

successivo a quello di 

ultimazione del servizio, 

ovvero, per i servizi periodici o 

continuativi, di maturazione 

dei corrispettivi 

Servizi diversi da 

quelli generici resi 

da soggetto extra UE 

Pagamento del 

corrispettivo 

Entro il dodicesimo giorno 

successivo a quello di 

pagamento del corrispettivo 

 

Integrazione 

Nel caso in cui il cedente/prestatore sia stabilito in altro Paese UE, il cessionario/committente italiano, 

per l’operazione territorialmente rilevante, è tenuto ad applicare l’imposta nel rispetto delle disposizioni 

di cui agli articoli 46 e 47, D.L. 331/1993, ossia integrando la fattura ricevuta con l’Iva italiana per poi 

annotarla nel registro delle fatture emesse e, ai fini dell’esercizio del diritto di detrazione, nel registro 

degli acquisti. 

 
13 Cfr. circolare n. 14/E/2019 (§ 6.1). 
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Per gli acquisti di beni/servizi, territorialmente rilevanti in Italia, presso soggetti stabiliti in altri 

Paesi UE è previsto l’obbligo di comunicazione delle operazioni transfrontaliere (cd. 

“esterometro”), salvo che il fornitore comunitario abbia emesso la fattura elettronica attraverso il 

Sistema di Interscambio e, quindi, con le regole italiane14. 

In quest’ultimo caso, il campo “TipoDocumento” deve essere compilato con i codici: 

− “TD17”, in caso di integrazione per acquisto di servizi da soggetto UE; 

− “TD19”, in caso di integrazione per acquisto di beni da soggetto UE. 

 

Operazione soggetta ad 

integrazione 

Momento di effettuazione Termine di annotazione 

nel registro delle fatture 

emesse 

Termine di 

annotazione nel 

registro degli acquisti 

Acquisto di beni mobile, esistente 

in Italia, da soggetto UE 
Consegna o spedizione 

Entro il giorno 15 del 

mese successivo a quello 

di ricezione della fattura, 

e con riferimento al mese 

precedente 

Anteriormente alla 

liquidazione periodica 

o alla dichiarazione 

nella quale è 

esercitato il diritto alla 

detrazione 

Acquisto di bene immobile situato 

in Italia da soggetto UE 
Stipula del rogito 

Servizi generici resi da soggetto 

UE 

Ultimazione del servizio, 

ovvero, per i servizi 

periodici o continuativi, 

maturazione dei 

corrispettivi 

Servizi diversi da quelli generici 

resi da soggetto UE 

Pagamento del 

corrispettivo 

 

Servizi ricevuti da soggetti stabiliti nel Regno Unito 

In base a quanto precedentemente esposto, dal 1° gennaio 2021, per effetto dell’uscita del Regno Unito 

dall’Unione Europea, i servizi “generici” resi da prestatori stabiliti nel Regno Unito nei confronti di clienti 

italiani, soggetti passivi, continuano a essere territorialmente rilevanti in Italia in base alla regola 

generale prevista dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera a), D.P.R. 633/1972. 

Anche l’applicazione dell’Iva, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, dello stesso D.P.R. 633/1972, 

continua a essere dovuta in capo al cliente italiano, ma non più con la procedura di integrazione 

e registrazione di cui agli articoli 46 e 47, D.L. 331/1993, in quanto il fornitore risulta ora stabilito 

in un Paese extra UE. 

Di conseguenza, l’imposta deve essere assolta con la procedura di autofatturazione, che implica 

l’obbligo, per il cliente nazionale, di emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo a 

 
14 Cfr. circolare n. 14/E/2019 (§ 6.2), cit.. 
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quello di ultimazione del servizio, ovvero, per i servizi periodici o continuativi, di maturazione dei 

corrispettivi15. 

Tale documento deve essere annotato, nel registro delle fatture emesse, entro il giorno 15 del mese 

successivo al momento di effettuazione e, nel registro degli acquisti, anteriormente alla liquidazione 

periodica o alla dichiarazione nella quale è esercitato il diritto alla detrazione16. 

Per i servizi “generici” resi dai fornitori stabiliti nel Regno Unito è previsto l’obbligo di 

comunicazione delle operazioni transfrontaliere (c.d. “esterometro”), a meno che il cliente italiano 

emetta l’autofattura in formato elettronico per mezzo del Sistema di Interscambio17. In tal caso, 

nel campo “TipoDocumento” deve essere riportato il codice “TD17”, riferito all’autofattura per 

l’acquisto di servizi da soggetto extra UE. 

 

Modelli Intrastat per i servizi generici prestati a cavallo d’anno 

Per effetto dell’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea, gli scambi di beni e servizi posti in essere, 

dal 1° gennaio 2021, tra gli operatori italiani e inglesi non devono più essere dichiarati ai fini Intrastat. 

Nelle faq dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli pubblicate il 22 febbraio 2021 sono state fornite 

indicazioni relative alla presentazione dei modelli Intrastat per le operazioni a cavallo del 31 dicembre 

2020 con controparti appartenenti al Regno Unito. 

In particolare, nel caso dei servizi “generici” ricevuti dal Regno Unito entro il 31 dicembre 2020 e 

registrati in contabilità nel mese di gennaio 2021, è stato chiarito che l’operazione deve essere 

riepilogata nel modello Intra 2-quater del mese di dicembre 2020, con l’avvertenza che la data 

della fattura non deve essere indicata. 

Non sono, tuttavia, previste sanzioni per la tardiva presentazione degli elenchi riepilogativi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Dal 1° gennaio 2021, il Regno Unito è divenuto uno Stato terzo rispetto all’Unione Europea, 

non facendo più parte del suo territorio doganale e fiscale. 

 

  
 

 
15 Cfr. articolo 6, comma 6, D.P.R. 633/1972. 
16 Cfr. articoli 23, comma 1, e 25, comma 1, D.P.R. 633/1972. 
17 Cfr. circolare n. 14/E/2019 (§ 6.1), cit.. 
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 I servizi “generici” resi da prestatori stabiliti nel Regno Unito nei confronti di clienti italiani, 

soggetti passivi, continuano ad essere territorialmente rilevanti in Italia in base alla regola 

generale prevista dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera a), D.P.R. 633/1972. 

 

  
 

 Anche l’applicazione dell’Iva, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, dello stesso D.P.R. 633/1972, 

continua a essere dovuta in capo al cliente italiano, ma non più con la procedura di 

integrazione e registrazione di cui agli articoli 46 e 47, D.L. 331/1993, in quanto il fornitore 

risulta ora stabilito in un Paese extra UE. 

 

  
 

 Per i servizi “generici” resi dai fornitori stabiliti nel Regno Unito è previsto l’obbligo di 

comunicazione delle operazioni transfrontaliere (c.d. “esterometro”), a meno che il cliente 

italiano emetta l’autofattura in formato elettronico per mezzo del Sistema di Interscambio. 

In tal caso, nel campo “TipoDocumento” deve essere riportato il codice “TD17”, riferito 

all’autofattura per l’acquisto di servizi da soggetto extra UE. 

 

  
 

 Per effetto dell’uscita del Regno Unito dall’Unione Europea, gli scambi di beni e servizi posti 

in essere, dal 1° gennaio 2021, tra gli operatori italiani e inglesi non devono più essere 

dichiarati ai fini Intrastat. 

 

  
 

 Per i servizi “generici” ricevuti dal Regno Unito entro il 31 dicembre 2020 e registrati in 

contabilità nel mese di gennaio 2021, è stato chiarito che l’operazione deve essere 

riepilogata nel modello INTRA 2-quater del mese di dicembre 2020, con l’avvertenza che la 

data della fattura non deve essere indicata. Non sono, tuttavia, previste sanzioni per la tardiva 

presentazione degli elenchi riepilogativi. 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Decreto Sostegni: il termine finale di 

sospensione della riscossione si sposta 

in avanti 
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

L’articolo 4, del Decreto Sostegni – D.L. 41/2021 - tenendo conto del persistere dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 e dei relativi effetti socio - economici, ha disposto ulteriori proroghe del 

periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione, che vanno così a modificare i 

precedenti provvedimenti emanati (da ultimo, il D.L. 183/2000, convertito con modificazioni dalla L. 

21/2021, che aveva fissato al 28 febbraio 2021 il termine “finale” di sospensione dell’attività di 

riscossione). 

Vediamo, quindi, le norme appena introdotte, ricapitolando le regole principali. 

 

Sospensione dei termini di versamento 

Il comma 1, lettera a, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, 

sospende i termini dei versamenti, in scadenza nel periodo dall'8 marzo 20201 al 30 aprile 2021, 

derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione nonché dagli avvisi previsti 

dagli articoli 29 e 30, D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla L. 122/20102. I versamenti 

oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine 

del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni 

di cui all'articolo 12, D.Lgs. 159/20153.  

 
1 Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei Comuni 

individuati nell'Allegato 1 al D.P.C.M. 1° marzo 2020, e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, avevano 

nei medesimi Comuni la sede legale o la sede operativa, i termini di sospensione decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 2020. 
2 Cfr. circolare n. 25/E/2020 (3.9.1) secondo cui la sospensione dei termini dei versamenti “è da intendersi riferita ai termini dei versamenti, anche 

rateali, derivanti dalle cartelle di pagamento nonché ai termini dei versamenti unicamente rateali dei carichi derivanti da avviso di accertamento 

esecutivo affidati all’agente della riscossione (come chiarito nella circolare n. 5/E/2020)”. 
3 In particolare, il comma 2, dell’articolo 12, D.Lgs. 159/2015, dispone che “I termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici 

degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione aventi sede nei territori dei Comuni colpiti dagli eventi 

eccezionali, ovvero aventi sede nei territori di Comuni diversi ma riguardanti debitori aventi domicilio fiscale o sede operativa nei territori di Comuni 

colpiti da eventi eccezionali e per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre 
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In pratica, il comma 1, lettera a), dell’articolo 4, D.L. 41/2021, modifica il comma 1, dell’articolo 68, D.L. 

18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, e, differisce dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 la 

data finale del periodo di sospensione dei termini di versamento, derivanti da cartelle di pagamento, 

nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge (comprendenti gli avvisi di accertamento emessi 

dall’Agenzia delle entrate, nonché gli avvisi di addebito dell’Inps), relativi alle entrate tributarie e non.  

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, 

D.L. 16/2012, convertito con modificazioni dalla L. 44/2012, e alle ingiunzioni di cui al R.D. 639/1910, 

emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, L. 160/2019. 

Sintesi 

Per tutti i 

contribuenti 

Sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 30 aprile 2021, 

derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi 

dovuti a seguito di accertamenti esecutivi dell’Agenzia delle entrate, degli avvisi di addebito 

dell’Inps, degli atti di accertamento emessi dalle dogane e degli atti esecutivi degli enti locali4. 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in un’unica soluzione entro il 31 maggio 20215.  

Vediamo, quindi, di rileggere e aggiornare alcune delle faq fornite dall’Agenzia delle entrate-

Riscossione alle domande più frequenti, alla luce delle modifiche introdotte. 

Le faq 

È possibile notificare nuove cartelle 

nel periodo di sospensione 8 marzo 

2020 – 30 aprile 2021? 

No. Nel periodo di sospensione, Agenzia delle entrate-Riscossione non 

può notificare nessuna cartella di pagamento, neanche attraverso la 

posta elettronica certificata 

Una cartella notificata tempo fa, 

scaduta dopo l’8 marzo6, va pagata? 

I termini per il pagamento sono sospesi fino al 30 aprile 2021. I 

versamenti oggetto di sospensione dovranno essere effettuati entro il 31 

maggio 2021 

I versamenti sospesi vanno pagati 

in unica soluzione? 

Non necessariamente. Le cartelle di pagamento che scadono nel periodo 

di sospensione possono essere rateizzate. Per evitare l’attivazione delle 

procedure di recupero previste è opportuno presentare l’istanza 

 
dell'anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, L. 212/2000, fino 

al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione”. 
4 La circolare n.25/E/2020 (3.9.2) ha precisato che sono da devono ritenersi sospesi : “a) i termini di pagamento (e, conseguentemente, le attività 

di recupero, anche coattivo), relativi a carichi, affidati agli Agenti della riscossione, derivanti dagli avvisi esecutivi dell’Agenzia delle entrate, 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e dell’Inps e dagli atti esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792, L. 160/2019, ovvero da ruoli/cartelle, in 

scadenza nello stesso periodo (ivi compresi quelli dilazionati ex articolo 19, D.P.R. 602/1973), con conseguente “congelamento”, per la durata dello 

stesso periodo di sospensione, 57 dell’applicazione degli interessi di mora di cui all’articolo 30, D.P.R. 602/1973; b) la notifica di nuove cartelle di 

pagamento (e, conseguentemente, le attività di recupero, anche coattivo), afferenti a carichi affidati sia prima dell’inizio del periodo di sospensione, 

sia durante tale periodo; c) le attività di recupero, anche coattivo, dei carichi (avvisi di accertamento esecutivi/avvisi di addebito/atti esecutivi e 

ruoli/cartelle di pagamento) già scaduti prima del periodo di sospensione, con effetti identici a quelli richiamati sub a), sotto il profilo del 

“congelamento” degli interessi di mora durante il periodo di sospensione”. 
5 Sul punto, la circolare n. 25/E/2020 (3.9.2) ha ritenuto non “ipotizzabile l’esecuzione di azioni di recupero di somme per le quali non possa 

considerarsi in concreto scaduto il termine stabilito dal Legislatore per effettuare il relativo pagamento. Ne deriva che: a) restano sospesi fino al 30 

novembre 2020 i termini di pagamento dei carichi menzionati sub a), per i quali, quindi, l’agente della riscossione non potrà svolgere, fino a 

quest’ultima data, alcuna attività di recupero e resterà, altresì, sospesa la decorrenza degli interessi di mora di cui all’articolo 30, D.P.R. 602/1973; b) 

si esaurirà, invece, al 15 ottobre 2020 la sospensione: - degli adempimenti di notifica delle cartelle di pagamento sub b), che dovranno perciò essere 

riattivati sin dal 16 ottobre 2020; - delle attività di recupero sub c), che l’agente della riscossione dovrà riavviare a partire dallo stesso 16 ottobre 

2020, con contestuale ripresa della decorrenza degli interessi di mora sui relativi carichi”. 
6 Per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei Comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1, D.P.C.M. 1° marzo 2020), come 

abbiamo già visto, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020. 
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all’Agenzia delle entrate entro il 31 maggio 2021. Per info e modalità di 

presentazione, è possibile consultare la sezione “Rateizzazione” del 

portale 

Vanno rispettate le scadenze di un 

piano di rateizzazione in corso? 

Il pagamento delle rate dei piani di dilazione in corso in scadenza dall’8 

marzo al 30 aprile 2021 è sospeso. Il pagamento di queste rate deve 

comunque avvenire entro il 31 maggio 2021 

Per una cartella scaduta prima 

dell’8 marzo 2020, sono attivabili le 

procedure cautelari?  

No. Durante il periodo di sospensione l’Agenzia delle entrate-Riscossione 

non può attivare alcuna procedura cautelare (esempio: fermo 

amministrativo o ipoteca) o esecutiva (esempio: pignoramento) 

La proroga dei termini per le definizioni agevolate 

Come è noto, il D.L. 137/2020, convertito con modificazioni in L. 176/2020 – articolo 13-septies - aveva 

differito al 1° marzo 2021 il termine “ultimo” per il pagamento delle rate 2020 della definizione 

agevolata ("rottamazione-ter”7, “saldo e stralcio8” e “definizione agevolata delle risorse UE9”), in 

precedenza fissato al 10 dicembre 2020 dal “Decreto Rilancio” (D.L. 34/2020). 

In particolare, per i contribuenti in regola con il pagamento delle rate 2019, il mancato, insufficiente o 

tardivo versamento di quelle in scadenza per l’anno 2020, non determinava la perdita dei benefici della 

definizione agevolata se le stesse venivano integralmente corrisposte entro il 1° marzo 2021. Il 

pagamento entro il 1° marzo 2021 non prevedeva i 5 giorni di tolleranza. 

Il Mef, con il comunicato stampa n. 36 del 27 febbraio 2021, aveva anticipato la redazione di un 

provvedimento per differire il termine di pagamento delle rate della “rottamazione-ter", fissato al 1° 

marzo 2021.  

 
7 Come è noto, l’articolo 3, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni in L. 136/2020, ha introdotto la cosiddetta rottamazione-ter, aperta a tutti 

coloro che hanno uno o più debiti con Agenzia delle entrate-Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, che consentiva di estinguere 

i debiti iscritti a ruolo contenuti nelle cartelle di pagamento, versando le somme dovute senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora. 

Non rientrano nel beneficio della definizione agevolata alcune tipologie di carichi, esclusi in ragione della loro natura, e in particolare quelli riferiti 

a: recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall'Unione Europea; crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei Conti; multe, 

ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna; sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni 

tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali. Successivamente, il D.L. 34/2019, convertito 

con modificazioni dalla L. 58/2019, ha riaperto i termini, fissando la nuova scadenza al 31 luglio 2019. L’agevolazione ha interessato solo i debiti 

non ricompresi nelle dichiarazioni di adesione alla “rottamazione-ter” già presentate entro lo scorso 30 aprile. 
8 Il comma 184, dell’articolo 1, L. 145/2018, ha previsto che i debiti delle persone fisiche, diversi da quelli annullati automaticamente e inferiori 

a 1.000 euro, di cui all’articolo 4, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 136/2018, e risultanti dai singoli carichi affidati all’agente 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, derivanti dall’omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali 

e dalle attività di cui all’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 e all’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni, 

possono essere estinti dai debitori che versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica, versando una somma determinata 

secondo specifiche modalità, dietro presentazione di istanza entro il 30 aprile 2019. Possono altresì essere estinti i debiti risultanti dai singoli 

carichi affidati all’agente della riscossione, sempre dal 1° gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall’omesso versamento dei 

contributi dovuti dagli iscritti alle casse previdenziali professionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi dell’Inps, con 

esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, che versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica, versando 

anche in questo caso una somma determinata secondo le specifiche modalità previste, da utilizzare ai fini assicurativi secondo le norme che 

regolano la gestione previdenziale interessata. Il D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019, ha riaperto i termini, fissando la 

nuova scadenza al 31 luglio 2019. L'agevolazione ha interessato solo i debiti non ricompresi nelle dichiarazioni di adesione alla "rottamazione-

ter" o al "saldo e stralcio" già presentate entro lo scorso 30 aprile. 
9 L’articolo 5, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni in L. 136/2020, ha esteso la definizione agevolata ai carichi affidati all’agente della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 a titolo di ''risorse proprie tradizionali'' dell’Unione Europea (tariffe doganali) e di Iva 

riscossa all’importazione. 
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In effetti, la lettera b), del comma 1, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, sostituisce il comma 3, dell’articolo 

68, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, relativo al pagamento delle rate in 

scadenza nel 2020 delle somme dovute per le definizioni ivi contemplate (c.d. rottamazione-ter, c.d. 

rottamazione risorse proprie UE e c.d. “saldo e stralcio”).  

Il nuovo testo dell’articolo 68, comma 3, del D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, 

prevede che non si determini l’inefficacia di tali definizioni qualora il versamento delle relative rate 

scadenti nell’anno 2020 e di quelle scadenti il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 

venga effettuato integralmente:  

Le nuove scadenze 

• entro il 31 luglio 2021, per quanto riguarda le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 

luglio e il 30 novembre 2020 

• entro il 30 novembre 2021, per quanto riguarda le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e 

il 31 luglio 2021 

A tali versamenti si applicano le disposizioni dettate per la “rottamazione-ter” dall’articolo 3, comma 

14-bis, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni in L. 136/2018 e richiamate, in materia di “saldo e 

stralcio”, dal comma 198, dell’articolo 1, L. 145/2018, ai sensi delle quali l’effetto di inefficacia delle 

predette definizioni - per mancato tempestivo pagamento anche di una sola rata - non si produce nei 

casi di tardività non superiore a 5 giorni.  

Per completezza d’analisi, rileviamo che, per effetto dell’automatico annullamento dei debiti di importo 

residuo10 - alla data di entrata in vigore del D.L. 41/2021 (23 marzo 2021) - fino a 5.000 euro11, risultanti 

dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 201012, delle 

persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle 

imposte sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, 

nel periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini delle 

imposte sui redditi fino a 30.000 euro (la cui esecuzione è demandata a un decreto interministeriale), è 

sospesa - dal 23 marzo 2021 fino alla data stabilita dal citato decreto interministeriale - la riscossione 

di tali debiti; sono altresì sospesi i relativi termini di prescrizione. 

 

 
10 Articolo 4, comma 4, D.L. 41/2021. 
11 Comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni. 
12 L’annullamento non si applica ai debiti relativi alle “risorse proprie tradizionali” dell’Unione Europea e all’imposta sul va lore aggiunto 

riscossa all’importazione; ai debiti derivanti dal recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall’Unione  Europea ovvero da condanne 

pronunciate dalla Corte dei Conti; alle multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze pen ali di 

condanna. 
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La proroga dei termini di decadenza e prescrizione 

In considerazione dell’ampliamento del periodo di sospensione previsto, la lettera d) del medesimo 

comma 1, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, introduce i conseguenti adeguamenti della disciplina della 

proroga dei termini di decadenza e prescrizione - relativa ai carichi affidati all’agente della riscossione 

durante tale periodo - contenuta nel comma 4-bis, dell’articolo 68, D.L. 18/2020, convertito con 

modificazioni in L. 27/2020, il cui testo oggi viene interamente sostituito.  

In particolare, come indicato nella Relazione illustrativa al provvedimento, tenuto conto del 

prolungamento del suddetto periodo di sospensione all’interno dell’anno 2021, si dispone, con 

riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, affidati all’agente della riscossione 

durante tale periodo e, successivamente, fino alla data del 31 dicembre 2021, nonché, anche se affidati 

dopo lo stesso 31 dicembre 2021, a quelli relativi alle dichiarazioni di cui all’articolo 157, comma 3, 

lettera a), b), e c), D.L. 34/202013:  

− nella lettera a) del comma 4-bis dell’articolo 68, D.L. 18/2020, la proroga di 12 mesi del termine di 

notifica della cartella di pagamento di cui all’articolo 19, comma 2, lettera a), D.Lgs. 112/1999, ai fini 

del riconoscimento del diritto al discarico delle somme iscritte a ruolo;  

− nella lettera b) dello stesso comma 4-bis, la proroga di 24 mesi dei termini di decadenza e prescrizione 

riguardanti le suddette entrate. 

Proroga di 2 anni 

Affidamenti eseguiti 

dall’8 marzo 2020 al 31 

dicembre 2021  

Controlli automatici delle dichiarazioni dei redditi e Iva presentate nell’anno 2018, 

le dichiarazioni dei sostituti d’imposta presentate nell’anno 2017, i controlli formali 

per le dichiarazioni dei redditi presentate per gli anni 2017 e 2018, anche se affidati 

dopo lo stesso 31 dicembre 2021 

 

Le ulteriori proroghe 

Con il comma 2, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, si differisce, dal 28 febbraio al 30 aprile 2021, il termine 

finale della sospensione, disciplinata dall’articolo 152, comma 1, D.L. 34/2020, convertito con 

modificazioni in L. 77/2020, degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi 

effettuati dall'agente della riscossione e dai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 

446/1997, aventi a oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al 

rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di 

pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza.  

 
13 Riguardanti rispettivamente i controlli automatici delle dichiarazioni dei redditi e Iva presentate nell’anno 2018, le somme dovute per le dichiarazioni 

del sostituto d’imposta presentate nell’anno 2017, i controlli formali per le dichiarazioni dei redditi presentate per gli anni 2017 e 2018.  
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La sintesi della norma 

• Sospensione degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi aventi a oggetto 

stipendi, pensioni e altre indennità assimilate 

• Sospensione delle trattenute operate dal datore di lavoro/ente pensionistico per i pignoramenti terzi 

effettuati dall’agente della riscossione (le somme che avrebbero dovuto essere accantonate sono svincolate e 

tornano nella piena disponibilità del debitore) 

Fino al 30 aprile 2021, le somme oggetto di pignoramento non devono essere sottoposte ad alcun 

vincolo di indisponibilità e il soggetto terzo pignorato deve renderle fruibili al debitore; ciò anche in 

presenza di assegnazione già disposta dal giudice dell’esecuzione. 

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere dal 1° maggio 2021, riprenderanno a operare 

gli obblighi imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di rendere indisponibili le somme 

oggetto di pignoramento e di versamento all’agente della riscossione fino alla concorrenza del debito). 

Il comma 3, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, precisa che restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 

gli adempimenti svolti dall’agente della riscossione nel periodo dal 1° marzo 2021 alla data di entrata 

in vigore del D.L. in esame (23 marzo 2021) e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 

sorti sulla base degli stessi; restano acquisiti, per quanto attiene ai versamenti eventualmente eseguiti 

nello stesso periodo, gli interessi di mora corrisposti ex articolo 30, comma 1, D.P.R. 602/1973 ovvero 

le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti ex articolo 27, comma 1, D.Lgs. 46/1999. 

Agli accantonamenti effettuati e alle somme accreditate nel suddetto periodo all’agente della 

riscossione e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997, si applicano le 

disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo periodo, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 

77/2020, con la conseguenza – come indicato nella Relazione illustrativa – “che i primi restano fermi e 

le seconde restano definitivamente acquisite e non sono rimborsate”. 

Alle verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, D.P.R. 602/197314, eseguite sempre nel medesimo 

periodo, per le quali l'agente della riscossione non abbia già notificato l’ordine di versamento previsto 

dall’articolo 72-bis dello stesso D.P.R. 602/1973, si applicano le disposizioni dell’articolo 153, comma 

1, secondo periodo, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, così che tali verifiche 

restano prive di qualunque effetto e i soggetti pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 165/2001 

provvedono a effettuare il pagamento a favore del beneficiario.  

 
14 La disciplina recata dall’articolo 48-bis, D.P.R. 602/1973 è stata introdotta dall’articolo 2, comma 9, D.L. 262/2006, convertito con 

modificazioni dalla L. 286/2006, successivamente oggetto di più interventi modificativi. La norma, nella sua attuale formulazione, prevede 

che le P.A. di cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 165/2001, e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque 

titolo, il pagamento di un importo superiore a 10.000 euro, verifichino se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a detto importo e, in caso affermativo, non 

procedano al pagamento, segnalando la circostanza all’agente della riscossione competente per territorio, al fine dell’esercizio dell’attività di 

riscossione delle somme iscritte a ruolo. Ricordiamo che la norma è stata oggetto di più interventi di prassi, al fine di fornire i necessari 

chiarimenti. In particolare, sono intervenute le seguenti circolari della Ragioneria generale: n. 28/2007; n. 29/2007; n. 22/2008; n. 29/2009. 
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La norma, quindi, autorizza il debitore - fino al 30 aprile 2021– a ricevere il pagamento delle somme di 

cui è creditore nei confronti delle P.A. anche nel caso in cui sia inadempiente, per un importo pari 

almeno a 5.000 euro, all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di uno o più di cartelle di 

pagamento. Ciò consente di continuare a liberare risorse in un momento particolarmente difficile.  

Pertanto, come si legge nelle faq disponibili nel sito dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in 

cui un contribuente deve ricevere il pagamento di una prestazione professionale da parte di una P.A. 

ma ha una cartella di pagamento scaduta di importo superiore a 5 .000 euro, la P.A. non farà le verifiche 

presso l’agente della riscossione e non bloccherà il pagamento. Infatti, nel periodo di sospensione, “le 

Pubbliche Amministrazioni non devono verificare la presenza di debiti non ancora pagati all’agente della 

riscossione (articolo 48-bis, D.P.R. 602/1973). Le verifiche eventualmente già effettuate, anche prima 

dell’inizio della sospensione, che hanno fatto emergere una situazione di inadempienza ma per le quali 

l’agente della riscossione non ha ancora notificato l’atto di pignoramento, sono prive di qualunque effetto e 

le Amministrazioni Pubbliche procedono al pagamento a favore del beneficiario”. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 4, Decreto Sostegni – D.L. 41/2021 - ha disposto ulteriori proroghe del periodo di 

sospensione delle attività dell’agente della riscossione, che vanno così a modificare i 

precedenti provvedimenti. 

 

  
 

 Il comma 1, lettera a), dell’articolo 4, D.L. 41/2021, con riferimento alle entrate tributarie e non 

tributarie, sospende i termini dei versamenti, in scadenza nel periodo dall'8 marzo 2020 al 30 

aprile 2021, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione nonché 

dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30, D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla L. 

122/2010. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione 

entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di 

quanto già versato. 

 

  
 

 La lettera b), del comma 1, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, sostituisce il comma 3, dell’articolo 68, 

D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, relativo al pagamento delle rate in 

scadenza nel 2020 delle somme dovute per le definizioni ivi contemplate (c.d. rottamazione-

ter, c.d. rottamazione risorse proprie UE e c.d. “saldo e stralcio”), fissando un nuovo calendario. 
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 In considerazione dell’ampliamento del periodo di sospensione previsto, la lettera d) del 

medesimo comma 1, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, introduce i conseguenti adeguamenti della 

disciplina della proroga dei termini di decadenza e prescrizione, relativa ai carichi affidati 

all’agente della riscossione durante tale periodo, contenuta nel comma 4-bis dell’articolo 68, 

D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, il cui testo viene interamente 

sostituito.  

 

  
 

 Con il comma 2, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, si differisce, dal 28 febbraio al 30 aprile 2021, il 

termine finale della sospensione, disciplinata dall’articolo 152, comma 1, D.L. 34/2020, 

convertito con modificazioni in L. 77/2020, degli obblighi di accantonamento derivanti dai 

pignoramenti presso terzi effettuati dall'agente della riscossione e dai soggetti di cui 

all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997, aventi a oggetto le somme dovute a titolo 

di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle 

dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo 

di pensione, o di assegni di quiescenza.  

 

  
 

 Per effetto dell’automatico annullamento dei debiti di importo residuo - alla data di entrata in 

vigore del D.L. 41/2021 (23 marzo 2021) - fino a 5.000 euro, risultanti dai singoli carichi affidati 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, delle persone fisiche 

che hanno conseguito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, 

nel periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini 

delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro (la cui esecuzione è demandata a un decreto 

interministeriale), è sospesa dal 23 marzo 2021 la riscossione di tali debiti e sono altresì sospesi 

i relativi termini di prescrizione. 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

La rivalutazione dei beni d’impresa: le 

scelte nel bilancio 2020 determinano 

riflessi nei successivi esercizi 
di Fabio Landuzzi - dottore commercialista e revisore legale 

 
La facoltà di poter rivalutare i beni d’impresa non può in assoluto essere considerata una novità nel 

panorama storico della disciplina contabile e fiscale italiana, tenuto conto di quante sono state le leggi 

di rivalutazione che si sono susseguite anche solo nell’ultimo ventennio, e che hanno sistematicamente 

fatto riferimento all’impianto normativo e regolamentare della L. 342/2000. Alcuni significativi 

elementi di novità sono tuttavia presenti nella edizione 2020 della rivalutazione che è regolata 

dall’articolo 110, D.L. 104/2020, e uno fra tutti è certamente rappresentato dalla misura assai allettante 

dell’imposta sostitutiva dovuta per dare alla rivalutazione efficacia anche fiscale. Concentrandoci sugli 

aspetti prettamente contabili della edizione 2020 della rivalutazione, nel presente contributo verranno 

affrontati i temi più significativi che l’impresa deve affrontare con riferimento all’assunzione di decisioni 

e di scelte che, seppure non impattando in misura apparentemente rilevante sul bilancio 2020, sono 

invece tali da condizionare in modo significativo i riflessi che la rivalutazione produrrà sui bilanci degli 

esercizi a venire. 

 

“Chi” può rivalutare, “Quando” si può rivalutare e “Cosa” si può rivalutare  

Sotto il profilo soggettivo (“Chi” può rivalutare), in forza del richiamo che l’articolo 110, D.L. 104/2020 

compie all’articolo 15, L. 342/2000, si può affermare che possono esercitare la facoltà di rivalutare i 

beni d’impresa e le partecipazioni di controllo e collegamento, tutti i soggetti titolari di reddito 

d’impresa; nel presente contributo ci si soffermerà sulle società di capitali, ma non vi è dubbio che la 

rivalutazione possa essere effettuata anche da imprese individuali, società di persone, stabili 

organizzazioni in Italia di soggetti non residenti, enti commerciali e anche non commerciali se titolari 

di reddito d’impresa. 

Non possono applicare la rivalutazione solo i soggetti che redigono il bilancio secondo i principi 

contabili internazionali (i c.d. soggetti Ias adopter). 
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Dal punto di vista temporale (“Quando” si può rivalutare), la rivalutazione deve essere effettuata nel 

bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019; per i soggetti con esercizio 

corrispondente all’anno solare, si tratta di norma del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. 

Per le società che hanno l’esercizio non corrispondente all’anno solare, il secondo periodo del comma 

2 dell’articolo 110, D.L. 104/2020 ammette che sia possibile effettuare la rivalutazione nel bilancio 

dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, qualora tale bilancio sia approvato successivamente alla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 104/2020 (ossia, dopo il 14 ottobre 2020). 

Il punto, dedicato ai soggetti con esercizio non solare, è stato oggetto di un chiarimento reso 

dall’Agenzia delle entrate1 in forza del quale per detti soggetti viene riconosciuta la facoltà di anticipare 

di un esercizio la rivalutazione – effettuabile quindi già nel bilancio dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2019 – nel contempo consentendo che sia possibile anche per essi, ma solo in alternativa, 

eseguirla nel bilancio successivo (quindi, in quello in corso al 31 dicembre 2020). 

Circa il “Cosa” si può rivalutare, la norma si riferisce a: 

− immobilizzazioni materiali, sia ammortizzabili sia non ammortizzabili (come i terreni), e immateriali 

(queste ultime, a condizione che si riferiscano a beni consistenti in diritti giuridicamente tutelati);  

− partecipazioni in società controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ., iscritte fra le 

immobilizzazioni finanziarie. 

Non si possono rivalutare i beni merce, gli immobili alla cui produzione o scambio è diretta l’attività 

dell’impresa, le immobilizzazioni immateriali che non si sostanziano in beni giuridicamente tutelati (ad 

esempio: l’avviamento, le spese pluriennali, etc.). 

I beni oggettivamente rivalutabili devono altresì avere un ulteriore caratteristica: devono risultare 

iscritti già nel bilancio dell’esercizio precedente a quello in cui è effettuata la rivalutazione; perciò, 

prendendo il caso della società con esercizio solare, per poter essere rivalutati nel bilancio 2020, i beni 

sopra indicati devono essere già iscritti (come Immobilizzazioni) nel bilancio dell’esercizio 2019. 

E proprio questa è la ragione per cui, in occasione di Telefisco 2020, l’Agenzia delle entrate ha ribadito 

la propria posizione di chiusura rispetto alla possibilità di rivalutare beni che siano stati oggetto di 

riscatto da contratti di leasing finanziario nell’esercizio 2020. In verità, questa posizione appare oggi 

piuttosto anacronistica, in quanto ancorata a una visione formalistica del bilancio come documento 

composto solamente dai prospetti contabili (Stato patrimoniale e Conto economico), mentre sappiamo 

che non è affatto così.  

 
1 Risposta a interpello n. 640/E/2020. 
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Dal punto di vista civilistico, infatti, la Nota integrativa è parte integrante del bilancio d’esercizio, e con 

riferimento ai contratti di leasing finanziario sussiste un obbligo informativo (l’articolo 2727, comma 1, 

n. 22, cod. civ., e l’appendice A dell’Oic 12) che realizza in concreto quell’esposizione nel bilancio dei 

beni oggetto del contratto di locazione finanziaria anche prima del loro riscatto. D’altronde, la ratio di 

esigere che il bene oggetto di rivalutazione sia già presente nel bilancio dell’esercizio precedente è 

esclusivamente quella di precludere alle imprese di poter caricare nelle proprie scritture un bene 

nell’anno stesso in cui si esercita la facoltà di rivalutazione, e quindi evitare un uso distorto della norma; 

un aspetto che sarebbe però del tutto insussistente per beni oggetto di contratti di leasing finanziario 

in essere già nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, e riscattati nel corso del 2020. 

Un caso particolare su cui intendiamo qui soffermarci in chiusura di questo breve excursus, è quello dei 

beni che sono oggetto di un contratto di affitto di azienda. Ricordando che l’affitto di azienda, per i 

soggetti Oic adopter, viene sempre rappresentato in bilancio secondo il “criterio della proprietà”, così 

che le immobilizzazioni che compongono il compendio aziendale permangono iscritte nell’attivo del 

concedente sebbene – in assenza della deroga all’obbligo di mantenimento in efficienza per l’affittuario 

di cui all’articolo 2561, cod. civ. – sia l’affittuario il soggetto titolato a rilevare contabilmente e dedurre 

ai fini fiscali gli accantonamenti al fondo per la conservazione in efficienza dell’azienda affittata 

(accantonamenti che sono convenzionalmente assunti sempre pari alle quote di ammortamento 

calcolate sui cespiti aziendali), si pone il tema di chi, fra concedente e affittuario, abbia titolo a poter 

rivalutare le immobilizzazioni incluse nell’azienda affittata. 

Ebbene, la posizione assunta dall’Agenzia delle entrate ritiene che laddove non sia stata prevista la 

deroga all’articolo 2561, cod. civ., la rivalutazione possa essere eseguita solo dall’affittuario in quanto 

è il soggetto che deduce – seppure sotto altro nome – gli ammortamenti; poi, al termine dell’affitto, 

quando l’azienda dovesse essere restituita al concedente, questa sarebbe trasferita comprensiva dei 

beni rivalutati e anche della riserva di rivalutazione, se ancora esistente. Se, invece, si deroga all’articolo 

2561, cod. civ., e quindi è il concedente che deduce gli ammortamenti, sarà allora questi a poter 

rivalutare i beni.  

Francamente, si tratta di un’impostazione tecnica che lascia davvero molto a desiderare. Ora, adottando 

la tecnica contabile di rappresentazione dell’affitto di azienda della c.d. “proprietà”, come può 

l’affittuario iscrivere nel proprio patrimonio una riserva di rivalutazione a fronte di maggiori valori 

riferiti a beni che sono di proprietà del concedente e rilevati nella contabilità di questo soggetto? E 

come poter pensare a un incremento del patrimonio netto dell’affittuario, tramite l’iscrizione della 
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riserva di rivalutazione, che fosse solamente provvisorio perché destinato a venire meno una volta che 

l’azienda fosse restituita al concedente al termine del contratto di affitto?  

In occasione della pubblica consultazione del documento interpretativo 7 dell’Oic é stata al riguardo 

fornita una sollecitazione affinché venga affrontato questo tema chiarendo che il soggetto titolato a 

effettuare la rivalutazione deve essere in ogni caso il concedente, in quanto è colui che – secondo il 

modello di rappresentazione contabile dell’operazione adottato dagli Oic adopter - espone in bilancio i 

beni, e il cui patrimonio può perciò a pieno titolo essere beneficiato dell’espressione del plusvalore 

latente attraverso appunto l’iscrizione della riserva di rivalutazione.  

 

Come rappresentare la rivalutazione nel bilancio 2020 

La modalità con cui la rivalutazione viene rappresentata nel bilancio 2020, se da una parte ha ben poco 

impatto in termini quantitativi sui valori del bilancio stesso – in quanto l’incremento dell’attivo e la 

corrispondente riserva di rivalutazione non ne sono intaccati – può, invece, avere un impatto 

significativo sui risultati degli esercizi successivi, in quanto determina un riflesso sulla durata 

dell’ammortamento del bene rivalutato e quindi sulla dimensione delle quote annuali di ammortamento 

che, a partire dall’esercizio 2021, saranno imputate a Conto economico. 

Sono 3 i metodi con cui la rivalutazione può essere rappresentata in bilancio per i beni ammortizzabili 

(materiali e immateriali, ed escludendo quelli che non sono presenti in bilancio in quanto non preceduti 

da capitalizzazioni dei relativi costi): 

1. la rivalutazione viene iscritta interamente mediante l’incremento del costo storico del bene;  

2. la rivalutazione viene iscritta interamente (se vi è capienza sufficiente) mediante la riduzione del 

fondo ammortamento; 

3. la rivalutazione viene iscritta mediante un proporzionale incremento del costo storico e del fondo 

ammortamento. 

Da subito, possiamo precisare che le tecniche 1) e 2) sono utilizzabili anche congiuntamente, ossia 

imputando la rivalutazione a riduzione del fondo ammortamento, e per la parte non assorbita dal fondo, 

a incremento del costo storico. Inoltre, dal punto di vista metodologico, possiamo precisare che poiché 

l’edizione 2020 della rivalutazione non richiede il riferimento alle “categorie omogenee” di beni, va da 

sé che la tecnica di rappresentazione contabile potrebbe essere anche differente per i diversi beni 

oggetto di rivalutazione. 

Ciò premesso, partiamo da quello che dovrebbe essere il principio di carattere generale secondo cui, a 

prescindere dalla tecnica contabile utilizzata, la vita utile dell’immobilizzazione, per il solo fatto che questa 



Bilancio 

66 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

viene rivalutata, non dovrebbe mutare, come pure non muta il valore netto contabile dell’immobilizzazione 

dopo la sua rivalutazione. Quindi, il principio generale ci direbbe che qualunque tecnica contabile si utilizzi, 

nessun effetto dovrebbe aversi sulla quota di ammortamento futura, perché questa viene comunque 

calcolata suddividendo lo stesso valore netto contabile, per la stessa vita utile residua. 

Ma a questo principio generale non corrisponde nella pratica l’aritmetico funzionamento dei sistemi 

gestionali che calcolano le quote di ammortamento e che, talora nella inconsapevolezza del redattore 

del bilancio, determinano effetti sulla quantificazione delle quote annue di ammortamento. Tali effetti, 

se non sono trattati e spiegati in modo adeguato nell’informativa di bilancio, possono condurre a errori 

e deviazioni dai principi contabili di riferimento. 

In questo ambito, vediamo allora quali sono i principali effetti che conseguono a ciascuna delle 3 

tecniche anzidette. 

In primo luogo, se la rivalutazione viene imputata per intero a incremento del costo storico, a parità di 

coefficiente di ammortamento, si determina una accelerazione del processo di ammortamento, poiché 

la quota di ammortamento viene incrementata. Se questo effetto si traduce in un accorciamento della 

vita utile residua dell’immobilizzazione, occorre darne adeguata informazione e motivazione nella Nota 

integrativa  

Di converso, se si effettua una riduzione del fondo ammortamento, la quota di ammortamento rimane 

invariata perché i 2 elementi della formula (il costo storico e il coefficiente di ammortamento) 

rimangono gli stessi; il processo di ammortamento, quindi, si rallenta il che significa che la vita 

economica utile residua del cespite viene stimata più lunga di quella originariamente assunta. Occorre 

perciò che ne sia data adeguata informativa delle ragioni e degli effetti nella Nota integrativa secondo 

le indicazioni dell’Oic 29 e dell’Oic 16 (per le immobilizzazioni materiali). 

Se, invece, la rivalutazione viene iscritta mediante un proporzionale incremento del costo storico e del 

fondo ammortamento, si modifica la quota di ammortamento annua, ma la vita utile residua 

dell’immobilizzazione resta invariata. 

La scelta della tecnica contabile con cui iscrivere la rivalutazione nel bilancio 2020, come premesso, se 

da un lato non ha impatto sui dati del bilancio 2020, lo può avere in termini di obblighi di informativa 

da riportare nella Nota integrativa. In termini quantitativi, invece, questa scelta si riflette sui risultati 

degli esercizi successivi che saranno impattati dalle nuove e maggiori quote di ammortamento. 

La scelta del criterio contabile è demandata alla discrezionalità tecnica del redattore del bilancio, che 

è tenuto però a esporla e motivarla nella Nota integrativa2. Tuttavia, la scelta deve essere compiuta nel 

 
2 In questo senso, si veda la conferma dell’Agenzia delle entrate resa nella circolare n. 57/E/2001. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDE7F5B07F36B0A6862C66DE857452BAA30C5AE21E3F0094F6594CE37A6B8C9417D5E37C71852D3A3402BC04889DC6B17638F631EF8FA4FCEFFB4ACBFCC38D7D8E667A05CD0A264895E75E25CA7DBBD5C6BA70CA5D007A380770BBFE5DAC104673D5E0D8DBF716E3E431382C61F695ABA6DC65FBFFA4D5D01A2A4E00D7AD9E25E9B658108759E8716E1E03ABE58F7EA7FC6507E8E1F6EC812DC18A685EDDE33F6


Bilancio 

67 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

rispetto dei vincoli civilistici; in vigenza già delle precedenti leggi di rivalutazione, l’Agenzia delle 

entrate ha ritenuto che un vincolo sia in particolare costituito dal fatto che il costo storico iscritto post 

rivalutazione non possa comunque mai essere superiore al valore di sostituzione del bene, inteso come 

il costo che sarebbe sostenuto per l’acquisto di un bene nuovo dello stesso tipo, o altrimenti al valore 

attuale del bene incrementato dei costi da sostenere per il ripristino della sua originaria funzionalità3. 

Sotto il profilo civilistico, la ratio sottesa a questo limite potrebbe essere quella di non determinare 

l’effetto di una lievitazione del costo storico del bene esposto nelle tavole della Nota integrativa fino a 

un ammontare al di fuori di ogni logica rappresentatività, sebbene compensato dal fondo 

ammortamento. In dottrina, si è obiettato sottolineando che questa anomalia informativa potrebbe 

essere in verità agevolmente superata con un supplemento di informativa nella Nota integrativa, dove 

la rivalutazione potrebbe essere evidenziata come linea separata dal costo storico originario del bene, 

così da evitare ogni rischio di deviazione informativa in capo al lettore del bilancio. 

Resta il fatto che, a oggi, questo limite non sembra essere stato rimosso da parte dell’Agenzia delle 

entrate, il che determina in non pochi casi l’impossibilità in concreto di applicare il metodo 

dell’incremento proporzionale del costo storico e del fondo ammortamento, e anche quello 

dell’incremento del solo costo storico, inducendo così forzatamente il redattore del bilancio a orientarsi 

verso l’utilizzo del metodo della riduzione del fondo ammortamento, o di un metodo misto. 

Va al riguardo ricordato che gli amministratori sono tenuti a indicare nel bilancio, e ad attestare, quali 

sono i criteri adottati per la rivalutazione, e che sono stati rispettati i limiti della iscrizione del valore 

economico dei cespiti oggetto di rivalutazione; la norma richiede poi la conferma di tali attestazioni da 

parte del collegio sindacale. 

In questa prospettiva, va altresì sottolineato che gli amministratori ben possono rivalutare un bene 

anche a un valore inferiore al limite del suo valore economico, informando la loro scelta a un 

comportamento di prudente apprezzamento. 

 

La rivalutazione anche “fiscale” e gli effetti nel bilancio 2020 

L’edizione 2020 della rivalutazione, come noto, si contraddistingue anche per il fatto poter essere 

efficace o ai soli fini civilistici, oppure anche ai fini fiscali; in quest’ultimo caso, occorre l’assolvimento 

di un’imposta sostitutiva pari al 3% del valore rivalutato che, come abbiamo visto, prescinde dalla 

tecnica contabile utilizzata per rappresentare in bilancio la rivalutazione. 

È importante sottolineare che anche questa è una scelta che si riflette nel bilancio 2020, in quanto: 

 
3 Si veda la circolare n. 18/E/2006 dell’Agenzia delle entrate. 
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− se la rivalutazione viene effettuata ai soli fini civilistici, il disallineamento di valore che si realizza 

determina la contestuale iscrizione delle corrispondenti imposte differite (Ires e Irap) che vanno ad 

alimentare il relativo Fondo del passivo, e che trovano come contropartita la riduzione della riserva di 

rivalutazione. Si determina perciò un minore effetto di patrimonializzazione della società, per via del 

maggiore costo fiscale futuro connesso alla non deducibilità dei maggiori ammortamenti che saranno 

imputati negli esercizi a venire in corrispondenza del valore rivalutato; 

− se, invece, la rivalutazione assume anche effetti fiscali, occorre iscrivere il corrispondente debito 

tributario pari all’imposta sostitutiva dovuta, il quale va a ridurre la riserva di rivalutazione iscritta nel 

patrimonio netto. In questa circostanza, la riserva assume natura di utile in “sospensione di imposta”, e 

in caso di distribuzione ai soci concorre a formare il reddito imponibile della società.  

È importante sottolineare che la scelta di dare efficacia fiscale alla rivalutazione deve riguardare l’intero 

ammontare della stessa, e non può essere limitato a una sua parte. Si può porre in queste circostanze 

un tema4, quando già prima della rivalutazione il bene dovesse avere un valore fiscale superiore a quello 

contabile; può essere il caso di beni che siano stati oggetto in precedenza di svalutazioni non 

fiscalmente rilevanti per presunte perdite durevoli di valore, o perché provenienti da operazioni 

straordinarie da cui si portavano appresso precedenti svalutazioni. Il tema riguarda, in questa 

circostanza, su quale base dover calcolare l’imposta sostitutiva, se sul valore rivalutato, oppure se sulla 

sola differenza fra il valore fiscale e il valore contabile post rivalutazione. 

L’Agenzia delle entrate5 ha avuto modo di chiarire che la base di calcolo dell’imposta sostitutiva non 

può essere diminuita dal preesistente maggior valore fiscale del bene rispetto a quello contabile; 

l’effetto, allora, è che la rivalutazione si somma al precedente valore sia contabile sia fiscale del bene, 

lasciando perciò invariato il pregresso disallineamento, su cui la rivalutazione non produce effetti. 

 

La riserva di rivalutazione nel bilancio 2020 

Nel caso in cui la rivalutazione abbia solo effetti civilistici, e quindi in assenza di pagamento 

dell’imposta sostitutiva, il saldo attivo di rivalutazione ha natura di riserva di utili e, poiché il maggiore 

valore iscritto all’attivo sui beni oggetto di rivalutazione non darà diritto a future deduzioni fiscali, 

dovranno essere contestualmente rilevate le imposte differite; tale rilevazione contabile non transiterà 

dal Conto economico del bilancio dell’esercizio 2020, bensì la contropartita del Fondo imposte differite 

sarà la diretta riduzione della riserva di rivalutazione. 

 
4 Si veda Assonime, circolare n. 6/2021 
5 Circolare n. 57/E/2001, risp. 1.4. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDE7F5B07F36B0A6862C66DE857452BAA30C5AE21E3F0094F6594CE37A6B8C9417D5E37C71852D3A3402BC04889DC6B17638F631EF8FA4FCEFFB4ACBFCC38D7D8E667A05CD0A264895E75E25CA7DBBD5C6BA70CA5D007A380770BBFE5DAC104673D5E0D8DBF716E3E431382C61F695ABA6DC65FBFFA4D5D01A2A4E00D7AD9E25E9B658108759E8716E1E03ABE58F7EA7FC6507E8E1F6EC812DC18A685EDDE33F6


Bilancio 

69 
La circolare tributaria n. 12 del 25 marzo 2021 

La riserva in oggetto soffre di vincoli civilistici espressamente prescritti dalla norma; l’articolo 13, L. 

342/2000, la cui applicazione è richiamata dall’articolo 110, sottopone tale riserva alle stesse cautele 

previste per la riduzione volontaria del capitale sociale dall’articolo 2445, comma 2 e 3, cod. civ.. Perciò: 

− la riserva può essere diminuita solo con delibera dell’assemblea straordinaria dei soci, con le stesse 

formalità previste per la riduzione del capitale sociale; 

− si applica il termine dei 90 giorni per l’opposizione dei creditori; 

− in caso di utilizzo della riserva per la copertura di perdite, operazione che può essere deliberata con 

una semplice assemblea ordinaria dei soci, non si potrà procedere a successive distribuzioni di utili fino 

a che la riserva non sarà stata ricostituita, oppure sarà stata definitivamente ridotta con decisione 

dell’assemblea straordinaria dei soci. 

Naturalmente, della sussistenza di tali vincoli di natura civilistica cui è soggetto il saldo attivo di 

rivalutazione si dovrà dare adeguata informativa nella Nota integrativa del bilancio 2020 e di quelli 

successivi. 

Nel caso in cui alla rivalutazione venga data anche efficacia fiscale, se da una parte non sarà più 

necessario rilevare le imposte differite stante il perfetto allineamento dei valori contabili e fiscali delle 

immobilizzazioni rivalutate, si avrà che ai suddetti vincoli civilistici gravanti sulla riserva, si aggiungerà 

anche quello dell’assoggettamento della stessa al regime della sospensione di imposta; ovvero, la 

riserva concorrerà alla formazione del reddito imponibile della società, ai soli fini Ires6, in caso di sua 

distribuzione ai soci. 

In ossequio al Principio contabile Oic 257, le imposte differite relative alla riserva possono non essere 

contabilizzate quando vi sono scarse probabilità di distribuire la riserva ai soci. La valutazione circa la 

probabilità di distribuzione della riserva ai soci è effettuata caso per caso, tenendo conto anche dei 

seguenti aspetti: 

1. l’andamento storico di distribuzione dei dividendi e la presenza nel bilancio di altre riserve di entità 

tale da non richiedere l’utilizzo di riserve in sospensione ai fini della distribuzione; 

2. la composizione del patrimonio netto, con particolare riguardo alla presenza di altre riserve di entità 

rilevante, le quali hanno già scontato l’imposta. 

Viene poi offerta alla società la facoltà di affrancare la riserva di rivalutazione dal regime di sospensione 

di imposta, mediante il pagamento di un’ulteriore imposta sostitutiva del 10%; anche questa imposta 

 
6 In questo senso si era espressa anche l’Agenzia delle entrate nella circolare n. 57/E/2001, risp. 1.5, e tale posizione viene ribadita da Assonime 

nella circolare n. 6/2021 (nota 40). 
7 § 67 e 68. 
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può essere direttamente imputata a riduzione della riserva, senza transito dal Conto economico 

dell’esercizio8. 

In assenza di affrancamento della riserva, laddove l’immobilizzazione oggetto della rivalutazione 

dovesse essere ceduta prima del decorso del quadriennio di sorveglianza, il venir meno degli effetti 

fiscali della rivalutazione determina di riflesso un’ipotesi di indiretto affrancamento della riserva di 

rivalutazione, in quanto il relativo utile concorrerà alla formazione dell’imponibile della società 

rendendo non più necessaria la conservazione del vincolo sulla riserva. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Sotto il profilo soggettivo possono esercitare la facoltà di rivalutare i beni d’impresa e le 

partecipazioni di controllo e collegamento, tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa. 

 

  
 

 Non possono applicare la rivalutazione solo i soggetti che redigono il bilancio secondo i principi 

contabili internazionali (i c.d. soggetti Ias adopter). 

 

  
 

 La rivalutazione deve essere effettuata nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2019; per i soggetti con esercizio corrispondente all’anno solare, si tratta di 

norma del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. 

 

  
 

 I beni oggettivamente rivalutabili devono risultare iscritti già nel bilancio dell’esercizio 

precedente a quello in cui è effettuata la rivalutazione. 

 

  
 

 Sono 3 i metodi con cui la rivalutazione può essere rappresentata in bilancio per i beni 

ammortizzabili (materiali e immateriali, ed escludendo quelli che non sono presenti in bilancio 

in quanto non preceduti da capitalizzazioni dei relativi costi): 

1. la rivalutazione viene iscritta interamente mediante l’incremento del costo storico del bene;  

2. la rivalutazione viene iscritta interamente (se vi è capienza sufficiente) mediante la riduzione 

del fondo ammortamento; 

3. la rivalutazione viene iscritta mediante un proporzionale incremento del costo storico e del 

fondo ammortamento. 

 

  
 

 
8 Si veda il comma 477, L. 311/2004 richiamato dall’articolo 110, D.L. 104/2020. 
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 L’edizione 2020 della rivalutazione si contraddistingue anche per il fatto poter essere efficace 

o ai soli fini civilistici, oppure anche ai fini fiscali; in quest’ultimo caso, occorre l’assolvimento 

di un’imposta sostitutiva pari al 3% del valore rivalutato che prescinde dalla tecnica contabile 

utilizzata per rappresentare in bilancio la rivalutazione. 

 

  
 

 La scelta di dare efficacia fiscale alla rivalutazione deve riguardare l’intero ammontare della 

stessa, e non può essere limitato a una sua parte. 

 

  
 

 Nel caso in cui la rivalutazione abbia solo effetti civilistici, e quindi in assenza di pagamento 

dell’imposta sostitutiva, il saldo attivo di rivalutazione ha natura di riserva di utili e, poiché il 

maggiore valore iscritto all’attivo sui beni oggetto di rivalutazione non darà diritto a future 

deduzioni fiscali, dovranno essere contestualmente rilevate le imposte differite. 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Moratorie dei leasing: trattamento 

contabile e informativa di bilancio per i 

soggetti Oic 
di Fabio Giommoni - dottore commercialista e revisore legale 

 

L’articolo 56, D.L. 18/2020 (“Cura Italia”) consente, a seguito della proroga disposta dalla Legge di 

Bilancio 2021 (L. 178/2020), di sospendere il pagamento delle rate relative a mutui, altri finanziamenti 

a rimborso rateale e contratti di leasing, in scadenza tra il 17 marzo 2020 e il 30 giugno 2021. 

La moratoria disposta dall’articolo 56, D.L. 18/2020 riguarda le micro, piccole e medie imprese, come 

definite dalla Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, classificate 

in bonis al 17 marzo 2020, che hanno subito in via temporanea carenze di liquidità per effetto 

dell’epidemia di Covid-19, circostanza da certificarsi mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

Come detto, la moratoria opera anche con riferimento ai contratti di leasing finanziario stipulati con 

banche e altri intermediari finanziari di cui all’articolo 106, D.Lgs. 385/1993 (Testo unico bancario). 

Come per le rate dei mutui, anche per i canoni di leasing la sospensione può prevedere, su richiesta 

dell’impresa, sia l’intero canone sia la sola quota capitale del canone. In tale ultimo caso l’importo dei 

canoni di leasing da corrispondere nel periodo di moratoria è costituito esclusivamente dalla quota 

interessi calcolata sul debito residuo al momento in cui decorre la sospensione. 

 

Gli effetti contabili della moratoria alla luce del metodo adottato dai soggetti Oic per la 

contabilizzazione del leasing 

Rispetto ai mutui e finanziamenti rateali, la moratoria dell’articolo 56, Decreto Cura Italia sui leasing 

delle pmi produce ben altri effetti a livello di bilancio, per via della modalità di contabilizzazione del 

leasing finanziario da parte delle imprese che applicano i Principi contabili nazionali dell’Oic. 

Per queste il leasing finanziario viene trattato nell’appendice A dell’Oic 12 – “Composizione e schemi del 

bilancio di esercizio”, il quale, in base a quanto attualmente previsto dal codice civile, prevede una 

contabilizzazione secondo il c.d. “metodo patrimoniale”, rispetto al c.d. “metodo finanziario” previsto 

dai Principi contabili internazionali. 
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Con il metodo patrimoniale il leasing non viene rilevato in bilancio come un finanziamento per acquisire 

un determinato bene, bensì come una locazione. 

Pertanto, l’utilizzatore non iscrive nel proprio Stato patrimoniale, né le immobilizzazioni oggetto dei 

contratti di leasing finanziario, né il debito nei confronti della società di leasing concedente, ma iscrive 

unicamente i canoni di leasing maturati tra i costi della produzione, voce B8) - “Per godimento di beni 

terzi”, del Conto economico. 

Se il contratto prevede il pagamento di un maxi canone iniziale la parte del maxi canone di competenza 

dell’esercizio è rilevata tra i costi della produzione alla medesima voce B8) del Conto economico, mentre 

la parte di costo non di competenza dell’esercizio è rinviata agli esercizi successivi mediante l’iscrizione 

di un risconto attivo. 

Solo una volta esercitata l’opzione finale di acquisto, l’utilizzatore iscrive il bene riscattato tra le attività 

dello Stato patrimoniale, con l’attribuzione di un valore pari al prezzo di riscatto. 

Nella Nota integrativa del bilancio dell’utilizzatore devono essere comunque fornite, ai sensi 

dell’articolo 2427, n. 22, cod. civ., salvo che si tratti di bilanci redatti in forma abbreviata, una serie di 

informazioni che permettono una valutazione del leasing secondo il metodo finanziario previsto dai 

Principi contabili internazionali, il quale impone, invece, l’iscrizione del bene detenuto in leasing tra le 

attività del bilancio della società utilizzatrice, in contropartita al valore attuale debito complessivo, che 

rappresenta il finanziamento contratto.  

In particolare, occorre riportare in Nota integrativa un apposito prospetto dal quale risultino le seguenti 

informazioni:  

− il valore attuale delle rate di canone non scadute quale determinato utilizzando tassi di interesse pari 

all’onere finanziario effettivo inerenti i singoli contratti (si tratta del c.d. debito residuo in linea capitale); 

− l’onere finanziario effettivo attribuibile a essi e riferibile all’esercizio; 

− l’ammontare complessivo al quale i beni oggetto di locazione sarebbero stati iscritti alla data di 

chiusura dell’esercizio qualora fossero stati considerati immobilizzazioni; 

− gli ammortamenti, rettifiche e riprese di valore che sarebbero stati inerenti all’esercizio. 

 

Trattamento in bilancio della moratoria dei debiti per leasing 

La moratoria dei contratti di leasing comporta che i canoni sospesi sono pagati a partire dal termine del 

periodo di sospensione, determinandosi quindi uno slittamento del piano di ammortamento originario 

(compresa la data dell’esercizio del riscatto finale). 

Alla luce del citato metodo di contabilizzazione del leasing come una normale locazione, secondo i 
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Principi contabili nazionali, la moratoria implicherebbe che nel periodo di sospensione non verrebbe 

addebitato a Conto economico alcun costo relativo ai canoni sospesi (rata completa o solo in quota 

capitale), ancorché il bene continui a essere utilizzato dall’impresa. 

Ciò comporterebbe la violazione del principio della competenza economica e i risultati reddituali del 

periodo di sospensione risulterebbero sottovalutati per via dell’assenza di costi per il godimento del 

bene in leasing.  

Pertanto, a fronte della moratoria occorre ripristinare la corretta competenza dei costi per canoni di 

leasing, in base a quanto indicato dall’appendice A dell’Oic 19 (§ A.7), relativamente al trattamento dei 

contratti di leasing nell’ambito del tema generale della ristrutturazione dei debiti finanziari. 

L’Oic 19 precisa, innanzi tutto, che una moratoria che preveda la sospensione per un determinato 

periodo nel pagamento della quota capitale implicita nei canoni di leasing finanziario comporta una 

modifica nella tempistica originaria dei pagamenti del debito alla scadenza e il consequenziale 

prolungamento della durata del contratto. 

A fronte della sospensione in esame, deve essere effettua una nuova rimodulazione dell'imputazione a 

Conto economico dei canoni di leasing residui al termine del periodo di sospensione e dell’eventuale 

risconto iscritto a fronte del maxi canone.  

La rimodulazione del maxi canone è effettuata in base al principio di competenza pro rata temporis 

considerando la maggior durata del contratto. 

In altre parole, la pmi che beneficia della moratoria ex articolo 56, D.L. 18/2020 deve calcolare il costo 

residuo del contratto di leasing, dato dalla somma:  

− dei canoni ancora da corrispondere alla data della sospensione; 

− degli interessi che maturano sul debito residuo durante il periodo della sospensione;  

− della quota di maxi canone ancora da ammortizzare al momento della sospensione. 

Questo costo totale deve essere ripartito sull’intera durata residua del contratto, a partire dal periodo 

di sospensione e fino alla data del riscatto finale, cosicché la quota parte di competenza del costo totale 

sia imputata a Conto economico anche nel periodo di sospensione (con la scrittura “Canoni di leasing” 

in dare e “Ratei passivi” in avere). 

Il Conto economico espone così un costo di competenza per tutta la durata effettiva dell’utilità 

economica del bene, coprendo anche il lasso temporale della sospensione e fino alla nuova data di fine 

contratto. 

Da ultimo, il § A.7 dell’appendice A del Principio contabile Oic 19 precisa che anche l’eventuale 

plusvalenza residua derivante da un’operazione di compravendita con locazione finanziaria (c.d. sale 
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and lease back) è rideterminata per competenza in funzione della nuova durata del contratto di leasing. 

Gli effetti della sospensione del pagamento dei canoni interi o della sola quota capitale implicita, 

nonché gli effetti del relativo prolungamento del contratto, dovranno essere adeguatamente illustrati 

nella Nota integrativa nell’ambito della citata informativa prevista dall’articolo 2427, comma 1, n. 22), 

cod. civ.. 

 

Esempio di trattamento in bilancio della moratoria del leasing 

Si riporta di seguito una rielaborazione dell’esempio riportato nello studio del Cndec intitolato “La 

moratoria leasing ex L. 102/2009: le implicazioni contabili nel bilancio del locatario”, il quale è stato 

pubblicato il 16 febbraio 2011 a seguito della moratoria prevista dalla L. 102/2009, ma che risulta 

valido anche per quanto riguarda la nuova moratoria di cui all’articolo 56, Decreto Cura Italia. 

Infatti, lo studio prende in considerazione la metodologia di contabilizzazione della moratoria del 

leasing prevista dall’Oic 6 (all’epoca in bozza) che tuttavia non ha subìto sostanziali modifiche nel 

passaggio all’Oic 19 nella versione revisionata nel dicembre 2017, che ha abrogato l’Oic 6. 

 

ESEMPIO 

In data 01/01/2018, l’impresa Alfa ha stipulato con la società di leasing Beta un contratto di locazione 

finanziaria su un macchinario della durata di 5 anni. Il valore del bene è pari a 100.000 euro. 

L’accordo prevede: 

− il versamento di un maxi canone iniziale per un importo di 20.000 euro; 

− il versamento di 20 rate trimestrali posticipate di 5.000 euro; 

− un’opzione di riscatto, da esercitarsi in data 1° gennaio 2023, per 1.000 euro. 

Viene concordata la sospensione del pagamento delle quote capitale del canone di leasing per 6 mesi 

a far data dal 31 dicembre 2020 e fino al 30 giugno 2021 (compreso). 

Sono, dunque, oggetto di sospensione: 

− la rata numero 13 da corrispondersi in data 31 marzo 2021; 

− la rata numero 14 da corrispondersi in data 30 giugno 2021; 

A seguito della moratoria, l’esercizio dell’opzione di riscatto viene postergato al 30 giugno 2023. 

Il tasso interno di rendimento del contratto (Tir) è pari al 2,31%.  

La tabella seguente riporta il piano di ammortamento originario. 
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N° rata 
Data 

scadenza 

Importo 

rata 

Quota 

interesse 

Quota 

capitale 

Debito 

residuo 

Costi complessivi 

imputati in 

bilancio 

Di cui: costi 

inerenti al 

canone 

Di cui: costi 

inerenti al 

maxi canone 

0 

0 

01/01/2018 

01/01/2018 

 

20.000 

  

20.000 

100.000 

80.000 

   

1 31/03/2018 5.000 1.848 3.152 76.848 6.000 5.000 1.000 

2 30/06/2018 5.000 1.775 3.225 73.622 6.000 5.000 1.000 

3 30/09/2018 5.000 1.700 3.300 70.323 6.000 5.000 1.000 

4 31/12/2019 5.000 1.624 3.376 66.947 6.000 5.000 1.000 

5 31/03/2019 5.000 1.546 3.454 63.493 6.000 5.000 1.000 

6 30/06/2019 5.000 1.466 3.534 59.960 6.000 5.000 1.000 

7 30/09/2019 5.000 1.385 3.615 56.344 6.000 5.000 1.000 

8 31/12/2019 5.000 1.301 3.699 52.646 6.000 5.000 1.000 

9 31/03/2020 5.000 1.216 3.784 48.862 6.000 5.000 1.000 

10 30/06/2020 5.000 1.128 3.872 44.990 6.000 5.000 1.000 

11 30/09/2020 5.000 1.039 3.961 41.029 6.000 5.000 1.000 

12 31/12/2020 5.000 948 4.052 36.977 6.000 5.000 1.000 

13 31/03/2021 5.000 854 4.146 32.831 6.000 5.000 1.000 

14 30/06/2021 5.000 758 4.242 28.589 6.000 5.000 1.000 

15 30/09/2021 5.000 660 4.340 24.249 6.000 5.000 1.000 

16 31/12/2021 5.000 560 4.440 19.809 6.000 5.000 1.000 

17 31/03/2022 5.000 458 4.542 15.267 6.000 5.000 1.000 

18 30/06/2022 5.000 353 4.647 10.619 6.000 5.000 1.000 

19 30/09/2022 5.000 245 4.755 5.865 6.000 5.000 1.000 

20 31/12/2022 5.000 135 4.865 1.000 6.000 5.000 1.000 

Totali  120.000 21.000 99.000  120.000 100.000 20.000 

Riscatto 01/01/2023 1.000  1.000   

Totali 

 

121.000 21.000 100.000 

 

 

A seguito della moratoria occorre rimodulare il piano di ammortamento finanziario del leasing tenendo 

presente che: 

− le quote capitale oggetto di sospensione saranno corrisposte a partire dal termine della moratoria (30 

giugno 2021) e l’intero piano di ammortamento viene differito di 6 mesi. 

− gli interessi da pagare durante la sospensione sono calcolati sul debito residuo alla data di inizio della 

stessa (36.977 euro); 

− il tasso di interesse effettivo del contratto non subisce alcuna variazione in quanto il locatario paga 

comunque gli interessi durante la sospensione (rate di soli interessi in scadenza al 31 marzo 2021 e al 

30 giugno 2021). 

La tabella seguente riporta il piano di ammortamento ricalcolato (al Tir del 2,31%) in conseguenza della 

moratoria. 
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N° rata 
Data 

scadenza 

Importo 

rata 

Quota 

interesse 

Quota 

capitale 

Debito 

residuo 

Costi complessivi 

imputati in 

bilancio 

Di cui: costi 

inerenti al 

canone 

Di cui: costi 

inerenti al 

maxi canone 

0 

0 

01/01/2018 

01/01/2018 

 

20.000 

  

20.000 

100.000 

80.000 

   

1 31/03/2018 5.000 1.848 3.152 76.848 6.000 5.000 1.000 

2 30/06/2018 5.000 1.775 3.225 73.622 6.000 5.000 1.000 

3 30/09/2018 5.000 1.700 3.300 70.323 6.000 5.000 1.000 

4 31/12/2018 5.000 1.624 3.376 66.947 6.000 5.000 1.000 

5 31/03/2019 5.000 1.546 3.454 63.493 6.000 5.000 1.000 

6 30/06/2019 5.000 1.466 3.534 59.960 6.000 5.000 1.000 

7 30/09/2019 5.000 1.385 3.615 56.344 6.000 5.000 1.000 

8 31/12/2019 5.000 1.301 3.699 52.646 6.000 5.000 1.000 

9 31/03/2020 5.000 1.216 3.784 48.862 6.000 5.000 1.000 

10 30/06/2020 5.000 1.128 3.872 44.990 6.000 5.000 1.000 

11 30/09/2020 5.000 1.039 3.961 41.029 6.000 5.000 1.000 

12 31/12/2020 5.000 948 4.052 36.977 6.000 5.000 1.000 

13 31/03/2021 854 854 0 36.977 4.971 4.171 800 

14 30/06/2021 854 854 0 36.977 4.971 4.171 800 

15 30/09/2021 5.000 854 4.146 32.831 4.971 4.171 800 

16 31/12/2021 5.000 758 4.242 28.589 4.971 4.171 800 

17 31/03/2022 5.000 660 4.340 24.249 4.971 4.171 800 

18 30/06/2022 5.000 560 4.440 19.809 4.971 4.171 800 

19 30/09/2022 5.000 458 4.542 15.267 4.971 4.171 800 

20 31/12/2022 5.000 353 4.647 10.619 4.971 4.171 800 

21 31/03/2023 5.000 245 4.755 5.865 4.971 4.171 800 

22 30/06/2023 5.000 135 4.865 1.000 4.971 4.171 800 

Totali  121.708 22.708 99.000  121.708 101.708 20.000 

Riscatto 30/06/2023 1.000  1.000   

Totali  122.708 22.708 100.000   

Confrontando i 2 piani ammortamento (quello originario e quello rimodulato) emerge come 

nell’esercizio 2021, interessato dalla moratoria di 6 mesi, vengono pagate quote capitale e interessi 

solo per complessivi 11.708 euro (contro 24.000 euro previsti nel vecchio piano di ammortamento), 

perché 2 rate in conto capitale non vengono pagate. 

Tuttavia, a Conto economico sono imputati costi per 16.684 euro (oltre quota parte del maxi canone per 

3.200 euro per un totale di 19.884 euro) perché si tiene conto della redistribuzione del costo totale del 

leasing sul più lungo periodo di durata del contratto, comprendente anche quello semestrale di 

sospensione della quota capitale. 

In conclusione, ogni anno verranno imputati costi a Conto economico per 19.884 euro (= 16.684+ 3.200 
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di quota parte maxi canone) mentre se non fosse intervenuta la moratoria i costi sarebbero stati di 

24.000 euro (= 20.000 euro + 4.000 euro di quota parte maxi canone). 

Dunque l’allungamento della durata contrattuale comporta una riduzione del costo annuale del leasing, 

perché il costo totale viene ripartito in un maggior periodo. 

Il costo complessivo del leasing in ogni caso aumenta per via dell’aumento degli interessi da 

corrispondere, tenuto conto della maggiore durata del contratto. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 56, D.L. 18/2020 (Cura Italia) oltre alle rate dei mutui e dei finanziamenti rateali, 

consente di sospendere anche i pagamenti dei canoni di leasing in scadenza tra il 17 marzo 

2020 e il 30 giugno 2021. 

 

  
 

 La moratoria dei leasing produce tuttavia ben altri impatti sul bilancio rispetto a quella sui ai 

mutui e finanziamenti rateali, per via della modalità di contabilizzazione del leasing da parte 

delle imprese Oic adopter. 

 

  
 

 Infatti, in base ai Principi Oic il leasing viene contabilizzato secondo il metodo patrimoniale, 

ovvero trattandolo come un contratto di locazione, per cui nel Conto economico del bilancio 

dell’utilizzatore i canoni di leasing maturati sono iscritti tra i costi della produzione, voce B8) - 

“Per godimento di beni terzi”, unitamente alla quota di maxi canone che deve essere riscontata 

lungo tutta la durata del leasing. 

 

  
 

 A fronte della moratoria dei canoni di leasing (intera rata o solo quota capitale) verrebbero 

pertanto a mancare nel Conto economico del periodo di moratoria i costi per il godimento dei 

beni in leasing, con conseguente violazione del postulato della competenza economica. 

 

  
 

 Per ovviare a questo problema il § A.7 dell’appendice A dell’Oic 19 prevede che il costo residuo 

del leasing (capitale e interessi) alla data della moratoria debba essere ripartito in quote 

costanti a partire dalla data di effetto della moratoria e lungo tutta la durata residua del 

contratto di leasing, che aumenta per via del periodo di sospensione. In tal modo anche nel 

periodo di sospensione sono imputati nel Conto economico i costi di competenza del leasing 

(mediante la tecnica dei riconti passivi). 
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Elementi probativi: le conferme esterne 

(Isa Italia 505) 
di Stefania Grazia - dottore commercialista e revisore legale 

 

Una delle procedure che caratterizzano l’attività del revisore contabile è la cosiddetta 

“circolarizzazione”. Il termine viene utilizzato per definire una delle procedure previste dai principi di 

revisione per acquisire elementi probativi a supporto del proprio giudizio sul bilancio d’esercizio: le 

conferme esterne. L’espressione “circolarizzazione” deriva dal fatto che, applicandosi di solito a una 

pluralità di soggetti che si trovano nella stessa posizione, la fase di richiesta viene effettuata con una 

lettera “circolare”. Il principio di revisione internazionale Isa Italia 500 definisce il significato di 

“elemento probativo” su cui il professionista formula il proprio giudizio di revisione, mentre il principio 

Isa Italia 505 disciplina nello specifico le conferme esterne. Nella fase di pianificazione, sulla base della 

comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, nonché in relazione ai rischi identificati, il 

revisore deve cercare di definire quella serie di procedure e attività ritenute più adeguate al fine di 

acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati per formulare conclusioni ragionevoli su cui basare 

il proprio giudizio sul bilancio d’esercizio. Cerchiamo quindi di comprendere cosa si intende per 

elementi probativi in generale, quali sono le caratteristiche degli stessi e perché le conferme esterne 

rappresentano una procedura così rilevante e caratteristica dell’attività del revisore. 

 

Elementi probativi 

Per “elementi probativi” si intendono tutte le informazioni utilizzate dal revisore per giungere alle 

conclusioni su cui basare il proprio giudizio sul bilancio. Il principio di revisione internazionale Isa Italia 

500, nella versione aggiornata nel mese di agosto 2020, tratta degli elementi probativi previsti 

nell’ambito dell’attività di revisione contabile, definendoli e classificandoli, nonché specificando la 

responsabilità del professionista nello svolgimento della propria attività di controllo. Il revisore, come 

già ribadito, svolge e definisce procedure che gli consentono, in relazione al grado di rischio identificato, 

di acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati per trarre ragionevoli conclusioni su cui poter 

basare il proprio giudizio sul bilancio nel suo complesso. Tali elementi probativi comprendono sia le 
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informazioni contenute nelle registrazioni contabili sottostanti il bilancio, sia le informazioni acquisite 

da altre fonti. 

Le caratteristiche principali degli elementi probativi che il revisore deve acquisire, sono quindi 

principalmente di 2 tipi: 

− una caratteristica quantitativa: gli elementi probativi devono essere sufficienti, ovvero la quantità 

degli stessi in termini di copertura dal valore di bilancio. Tale caratteristica è strettamente legata al 

rischio di errore valutato dal revisore e alla qualità degli elementi probativi stessi. Più alto è il grado di 

rischio identificato su una determinata area di bilancio, maggiore dovrà essere la quantità di elementi 

probativi da acquisire, ma nello stesso tempo più alta è la qualità degli stessi, minore, potrà essere, a 

parità di rischio, la quantità di elementi probativi necessari. È quindi importante sottolineare che non 

è, quindi, richiesto che gli elementi probativi raccolti debbano essere necessariamente esaustivi, il che 

richiederebbe l'esame di ogni singola informazione disponibile, ma, come è noto, il revisore, invece, fa 

normalmente le proprie conclusioni mediante metodi di campionamento e altri metodi di selezione 

delle voci da esaminare; 

− una caratteristica qualitativa: gli elementi probativi devono essere appropriati ovvero pertinenti e 

attendibili per supportare o individuare errori nelle classi di operazioni, saldi contabili e altra 

informativa di bilancio. Occorre inoltre precisare che un determinato insieme di procedure di revisione 

può fornire elementi probativi pertinenti per alcune asserzioni, ma non per altre. Per esempio, 

l'ispezione delle procedure inventariali delle rimanenze di fine anno può fornire elementi probativi 

appropriati circa la loro esistenza, ma non ovviamente circa la loro corretta valutazione. L'attendibilità 

degli elementi probativi è invece influenzata dalla loro fonte e dalla loro natura. In questo senso è 

possibile formulare criteri generali in merito all'attendibilità delle varie tipologie degli elementi 

probativi, come illustrato nella tabella che segue: 

Attendibilità elementi probativi 

Minore  Maggiore 

Fonte interna alla società  

(registrazioni contabili) 
 

Fonte esterna   

(risposta circolarizzazione; relazioni di analisi, dati 

comparabili di mercato o concorrenti) 

Ottenuto indirettamente   

(E/C banca fornito dal cliente) 
 

Ottenuto direttamente  

(modello ABI banche spedito direttamente al revisore; 

osservazione o indagine diretta inventario fisico) 

Forma orale 

(colloquio con management) 
 

Forma scritta  

(verbali CdA; contratto firmato dalle parti) 

Fotocopia/Bozza  Documento originale/Documento definitivo firmato 
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La scelta delle informazioni da esaminare è un problema complesso, che deve essere affrontato 

integrando le linee guida del principio di revisione Isa Italia 500 con quelle contenute in altri principi 

di revisione e, in particolare, quelli relativi alla conoscenza dell'impresa, alla pianificazione della 

revisione e alle risposte del revisore alla valutazione dei rischi e al campionamento.  

Le tipologie di procedure di revisione con le quali vengono raccolti gli elementi probativi sono: 

− ispezione: comporta l'esame di registrazioni o di documenti, sia interni sia esterni, in formato cartaceo, 

elettronico o in altro formato, ovvero la verifica fisica di una attività; 

− osservazione: implica la presenza del revisore in azienda per assistere a un processo o a una procedura 

svolta da altri, come, ad esempio, l'osservazione della conta fisica delle rimanenze effettuata dal 

personale dell'impresa oppure l'effettuazione di alcune attività di controllo; 

− conferma esterna: la così detta “circolarizzazione” di cui tratteremo nello specifico nel prossimo 

paragrafo; 

− ricalcolo: verifica dell'accuratezza matematica di documenti o di registrazioni. Il ricalcolo può essere 

svolto manualmente o elettronicamente; 

− ri-esecuzione: comporta un'esecuzione indipendente da parte del revisore di procedure o controlli che 

sono stati originariamente svolti nell'ambito del controllo interno dell'impresa; 

− procedure di analisi comparativa: consistono in valutazioni dell'informazione finanziaria mediante 

l'analisi delle relazioni plausibili tra i dati sia di natura finanziaria che di altra natura; si tratta in 

sostanza dell’esame di indici e andamenti significativi, comprendendo in tale analisi l’indagine sugli 

scostamenti e le fluttuazioni anomale rispetto ad altre informazioni rilevanti o risultati attesi; 

− indagine: consiste nella ricerca di informazioni di natura finanziaria e di altra natura presso le persone, 

in possesso delle necessarie conoscenze, sia all'interno che all'esterno dell'impresa. 

Il revisore generalmente ottiene il comfort necessario da una pluralità di elementi probativi coerenti tra 

loro, ottenuti da fonti diverse o di differente natura piuttosto che da una singola tipologia di elementi 

probativi. Nella maggior parte dei casi anziché, per esempio, limitarsi a inviare un numero molto elevato 

di richieste di conferma di saldi ai fornitori, è sicuramente preferibile inviare un numero più limitato di 

richieste ma svolgere anche altre verifiche quali, per esempio, analisi comparative circa l'andamento 

dei debiti verso fornitori rispetto all’andamento dei costi, analisi degli scadenziari fornitori, analisi delle 

passività da registrare, interviste all'ufficio addetto alla gestione dei fornitori e così via verificando poi 

la congruenza degli elementi probativi che sono stati ottenuti dalle diverse procedure. 

L’attività di revisione di un bilancio è un processo cumulativo e interattivo continuo, ne consegue quindi 

che, il revisore deve sempre esercitare il proprio giudizio professionale e applicare lo scetticismo 
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professionale nel valutare la quantità e qualità degli elementi probativi, così come la loro sufficienza e 

appropriatezza. Man mano che vengono svolte le procedure e vengono analizzati gli elementi probativi 

acquisiti si può rendere inoltre necessario modificare la natura, la tempistica o l’estensione delle 

procedure pianificate e/o riconsiderare i rischi identificati per tutto o alcune classi di operazioni, saldi 

contabili o informativa e relative asserzioni. 

 

Le conferme esterne 

La conferma esterna, più comunemente conosciuta come “circolarizzazione”, consiste nella raccolta, 

mediante invio di apposita lettera di richiesta, di informazioni presso terzi, in merito al loro rapporto 

con la società cliente. Come evidenziato nel paragrafo precedente, le conferme esterne sono un 

elemento probativo con un elevato grado di attendibilità in quanto si tratta di informazioni ricevute 

direttamente dal revisore in forma scritta e da fonte esterna all’azienda. 

L’importanza di tale procedura è testimoniata anche dalla circostanza che a essa è dedicato un intero 

principio di revisione internazionale: l’Isa Italia 505 ed è più volte richiamata nel corpo di altri principi 

di revisione come per esempio l’Isa Italia 300 e l’Isa Italia 540. 

Le procedure di conferma esterna sono generalmente effettuate per confermare o richiedere 

informazioni specificatamente su un saldo contabile o una specifica registrazione, ma possono essere 

utilizzate anche per ottenere altre tipologie di informazioni come accordi, contratti, informazioni su 

operazioni tra le parti, esistenza di passività potenziali o meno. 

Come previsto dal principio di revisione Isa Italia 505, le richieste di conferma esterna possono essere 

di 2 tipologie: 

− conferme positive: quando si chiede al destinatario di rispondere direttamente al revisore indicando 

esplicitamente e in ogni caso (concordanza o discordanza) con le informazioni contenute nelle richieste 

inviate, ovvero fornendo le informazioni richieste; 

− conferme negative: quando si chiede al destinatario di rispondere direttamente al revisore solo in 

caso di discordanza con le informazioni indicate nella richiesta. 

Le conferme di tipo positivo sono sicuramente un elemento probativo più attendibile di quelle di tipo 

negativo, in quanto prevedendo in ogni caso una risposta da parte del destinatario. Nella prassi e nella 

esperienza di oltre 30 anni di revisione di chi scrive, viene sempre utilizzata la prima tipologia: richieste 

di “conferma positiva”. Lo stesso principio di revisione specifica che, nel caso di utilizzo della procedura 

di conferma negativa, il revisore dovrà utilizzare nella maggior parte delle circostanze anche altre 

procedure di validità a supporto delle proprie conclusioni. 
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L’efficacia e l’attendibilità dell’utilizzo delle procedure di conferma esterna è strettamente legata alle 

modalità con cui il revisore effettua le varie fasi procedurali in cui si esplica la concreta attuazione di 

tali richieste. Il revisore deve, infatti, mantenere il controllo sull’intero processo: dalla selezione delle 

entità alle quali inviare la richiesta, dalla preparazione e invio delle richieste di conferma, fino al 

ricevimento delle risposte direttamente dai terzi. 

Le lettere di circolarizzazione sono materialmente predisposte dalla società revisionata, in quanto 

devono essere predisposte su carta intestata della stessa e firmate da un legale rappresentante, che 

richiede al terzo di fornire le informazioni incluse nella lettera direttamente al revisore legale. La 

spedizione e il ricevimento delle lettere devono rimanere sotto il controllo del revisore. A tal fine sarà 

necessario valutare il mezzo di comunicazione più opportuno per l’invio (cartaceo, elettronico o altro 

formato). Fino a qualche anno fa, le lettere venivano inviate prevalentemente via posta, oggi è più 

comunemente utilizzato il sistema di posta elettronica certificata (pec), come anche previsto dal 

Documento Assirevi n. 187. Il revisore deve accertarsi della correttezza degli indirizzi forniti dalla 

società revisionata relativi ai soggetti selezionati (indirizzi stradali o mail elettronica) ad esempio 

verificando su internet la fondatezza degli stessi, al fine di accertarsi che la richiesta giunga al 

destinatario previsto.   

I principali destinatari delle richieste di conferma esterne sono: 

− clienti; 

− fornitori; 

− banche e istituti finanziari; 

− legali e consulenti fiscali. 

Prima di passare a esaminare le singole fattispecie sopra identificate, si ritiene opportuno sottolineare 

il seguente aspetto: i principi di revisione internazionale Isa Italia non obbligano il revisore a effettuare 

alcun tipo di circolarizzazione, tuttavia, come più volte ribadito, essendo una procedura in grado di 

fornire al revisore un elevato grado di  comfort ed essendo una procedura particolarmente flessibile, 

essa viene generalmente utilizzata e modellata al fine di rispondere al meglio ai rischi di revisione 

individuati. L’Isa Italia 330 sottolinea la necessità da parte del revisore di considerare se le procedure 

di conferma esterna debbano essere svolte come procedure di validità nell’identificare le risposte più 

adeguate per fronteggiare i rischi identificati di errori significativi in bilancio. Il citato passaggio porta 

pertanto a concludere che, in presenza di rischi significativi, il revisore è tenuto a una attenta 

valutazione del ricorso all’utilizzo delle procedure di circolarizzazione, le quali potranno essere escluse 

dai programmi di lavoro solamente con una specifica motivazione alla base di tale scelta.  
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Crediti verso clienti  

La richiesta di conferma esterna è la procedura più comunemente utilizzata per verificare il saldo di 

bilancio relativo ai crediti verso clienti. Oltre a quanto già puntualizzato nel paragrafo precedente in 

merito alle indicazioni dell’Isa Italia 330, si ricorda che anche il principio di revisione Isa Italia 240 

attribuisce rilevanza alle procedure di conferma esterna, soprattutto nei casi in cui il revisore abbia 

individuato degli specifici rischi di frode. A livello dei principi di revisione esiste una “presunzione 

relativa” in merito al rischio di frode nell’ambito dei ricavi, spetta quindi al revisore documentare nelle 

proprie carte di lavoro, perché nelle circostanze specifiche di un determinato cliente, tale rischio non è 

da considerarsi come significativo. Generalmente l’approccio su tale voce di bilancio è di considerare il 

rischio come alto e quindi difficilmente non verranno fatte le procedure di circolarizzazione. Nell’ambito 

del ciclo ricavi le procedure di conferma esterna possono essere utilizzate per ottenere conferma non 

solo dei saldi verso clienti, ma anche delle condizioni e dei dettagli di determinate operazioni (per 

esempio alle condizioni contrattuali). 

La richiesta di conferma esterna verso i clienti viene effettuata chiedendo conferma del saldo di bilancio 

a una determinata data.  

Nello specifico la lettera di richiesta (sempre su carta intestata della società e firmata da un legale 

rappresentante) viene espressa con la seguente formulazione: 

In relazione alla revisione del bilancio della nostra società, ci pregiamo accompagnare l’estratto conto della 

Vostra partita con noi, chiuso al 31/12/20XX con il saldo netto a Vostro debito (credito) di ………… euro. 

Come riportato sull’estratto conto allegato, le nostre risultanze contabili evidenziano i seguenti saldi: 

– conto corrente euro ………… 

– ricevute bancarie euro ………… 

– effetti ………… 

Vi preghiamo di volerlo esaminare e di ritornare, da Voi completato e firmato in segno di benestare o, in caso 

di disaccordo, con gli eventuali Vostri rilievi, direttamente, e in copia alla nostra società, al nostro revisore unico 

incaricato della revisione legale del bilancio al 31 dicembre 20XX:   

(nome e indirizzo revisore) 

Si tratta di una richiesta di conferma positiva, in quanto si richiede una risposta sia in caso di accordo 

che di disaccordo. Come evidenziato nel testo della lettera, è prassi allegare l’estratto conto a saldi 

aperti con evidenza delle fatture che compongono il saldo, per consentire una più facile risposta della 

controparte. È inoltre consigliabile riportare una data entro la quale si desidera ricevere la risposta in 

modo da accelerare, per quanto possibile, i tempi di riscontro. 

Vi saremmo grati se poteste rispondere entro e non oltre il 15/03/20XX all’indirizzo pec sopra evidenziato, al 

fine di consentire una tempestiva conclusione della revisione contabile. 
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Generalmente la richiesta di conferma saldo viene fatta alla data di bilancio oggetto di revisione (nella 

maggioranza dei casi al 31 dicembre), tuttavia, in relazione alle tempistiche di redazione del bilancio 

stesso e della conseguente emissione della relazione di revisione, la richiesta di conferma saldo può 

essere fatta anche a una data antecedente (ad esempio ottobre o novembre), in modo da avere il tempo 

necessario per ricevere le risposte e procedere con le relative analisi. In tali circostanze, sarà però 

necessario pianificare opportune procedure aggiuntive per coprire adeguatamente il periodo 

intercorrente dalla data della circolarizzazione alla data di bilancio, in gergo si effettua il cosiddetto 

“bridging”. Si tratta della verifica, tramite l’acquisizione della documentazione di supporto, delle 

transazioni (incassi e nuove fatturazioni) avvenute nel suddetto lasso temporale. 

Eseguita correttamente la procedura di invio delle lettere di circolarizzazione, il revisore deve procedere 

con attenzione nelle fasi successive di analisi. In caso di ricezione della risposta, in primo luogo, il 

revisore deve verificare l’attendibilità della stessa utilizzando il proprio scetticismo professionale. Se 

dovessero emergere dubbi sull’attendibilità e veridicità di tali risposte, ad esempio perché non ricevute 

direttamente dal revisore o provenienti da soggetti differenti da colui al quale è stata inviata la richiesta, 

il revisore deve indagare sulle motivazioni di tali anomalie. 

Accertata l’attendibilità, occorre analizzare le informazioni in essa contenute. Se la risposta non 

conferma le informazioni in essa contenute, occorre indagare sulle motivazioni di tali differenze. Viene 

fatta, di solito da parte della società cliente, la riconciliazione del saldo presente in contabilità con 

quanto emerge dalla risposta. Le differenze possono essere dovute a diversi momenti di registrazione 

delle fatture o degli incassi o a diversi criteri di contabilizzazione delle modalità d’incasso (come per 

esempio per le ricevute bancarie). Le poste in riconciliazione devono essere verificate tramite 

l’ottenimento di opportuni supporti documentali e indagate al fine di comprendere se tali differenze 

generano errori in bilancio attribuiti a errori nelle registrazioni, a carenze del sistema di controllo 

interno oppure, nell’ipotesi più grave, a sospetto di frodi. 

Nel caso invece di mancata risposta, anche a seguito di più solleciti effettuati, il revisore dovrà porre in 

essere procedure alternative, consistenti generalmente in procedure di dettaglio. Per i crediti verso clienti 

si procede, in primo luogo, alla verifica degli eventuali incassi ricevuti successivamente alla data di bilancio. 

In mancanza di tali eventi, si procede con la verifica della documentazione a supporto delle transazioni di 

vendita che hanno dato luogo alla formazione del saldo (contratto, documenti di trasporto, fatture emesse).     

Nel caso in cui si fosse proceduto alla circolarizzazione a una data antecedente la chiusura dell’esercizio 

e non si fosse ricevuta risposta, si suggerisce di effettuare la procedura alternativa direttamente alla 

data di bilancio ed evitare in tale modo il processo di “bridging”. 
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Attraverso la procedura di circolarizzazione dei clienti, il revisore ottiene elementi probativi forti a 

sostegno delle asserzioni di bilancio quali esistenza, completezza e accuratezza della posta contabile. 

Da tale procedura tuttavia il revisore non ottiene informazioni circa l’esigibilità del credito e quindi 

sulla relativa valutazione. Su tali aspetti dovranno essere effettuate altre procedure di revisione e 

dovranno essere ottenuti diversi elementi probativi. 

 

Debiti verso fornitori 

La richiesta di conferma esterna a supporto del saldo di bilancio “debiti verso fornitori” è leggermente 

più semplice, in quanto viene richiesto al terzo di mandare al revisore la propria situazione contabile a 

una determinata data, generalmente coincidente con la data di bilancio, senza dover inserire nella 

richiesta informazioni specifiche sui dati della società revisionata. Il testo della lettera che viene 

mandata ai fornitori è nella prassi il seguente:  

In relazione alla revisione del bilancio della nostra società, Vi preghiamo di voler cortesemente inviare, al 

nostro revisore unico incaricato della revisione legale del bilancio al 31 dicembre 20XX: 

(nome e indirizzo revisore) 

e in copia alla nostra società, un estratto conto della nostra partita sui Vostri libri specificando il saldo a Voi 

risultante alla data del 31/12/20XX. 

Trattandosi di una posizione debitoria verso terzi, si vuole in questo modo evitare di fornire una sorta 

di attestazione di debito al terzo, che eventualmente in mala fede potrebbe approfittare di eventuali 

discordanze in proprio favore. 

Come nel caso dei crediti verso clienti, se ritenuto necessario per motivi di tempistiche di 

completamento del lavoro, la circolarizzazione può essere fatta a una data antecedente la chiusura del 

periodo amministrativo, e anche in questo caso si dovrà procedere con il relativo “bridging”. 

Più complessa è invece l’analisi delle risposte ricevute dai fornitori, che richiedono sovente un’accurata 

riconciliazione da parte della società oggetto di revisione. Molto spesso, infatti, le situazioni contabili 

ricevute dai fornitori non quadrano con il dato di bilancio per effetto delle transazioni effettuate molto 

vicino alla data di bilancio che dovrebbero trovare riscontro tra le fatture da ricevere. Oggi con l’ausilio 

della fatturazione elettronica, almeno per il contesto dei fornitori italiani, tali discordanze dovrebbero 

essere significativamente diminuite. Come già indicato per l’analisi delle riconciliazioni clienti, anche 

quelle verso i fornitori devono essere opportunamente analizzate, verificando, se nel caso, la corretta 

inclusione dell’eventuale fattura di competenza non ancora rilevata nel paritario fornitori, tra le fatture 

da ricevere. Ne consegue quindi che, a differenza della circolarizzazione clienti, la circolarizzazione 
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fornitori compre oltre alle asserzioni classiche di esistenza, completezza e accuratezza anche 

parzialmente quella della competenza (cut-off).  

Le procedure alternative in caso di mancata risposta hanno l’obiettivo di verificare l’esistenza e 

accuratezza del saldo verso fornitore tramite il controllo del successivo pagamento o in alternativa della 

documentazione a supporto degli acquisti che hanno generato il relativo debito (ordine e/o contratto, 

fattura e documenti di trasporto). Esistono diverse tesi circa l’estensione delle procedure alternative: i 

più rigorosi (e in particolar modo le società di revisione) ritengono che avendo già la procedura di 

circolarizzazione una estensione su base campionaria, la procedura alternativa deve essere fatta in 

modo totalitario (quindi verificando documentazione a copertura del 100% del saldo in questione) al 

fine di mantenere le stesse proporzioni di copertura del dato di bilancio oggetto di verifica. Tuttavia, in 

base alla conoscenza storica del cliente e all’esperienza derivante dalle precedenti revisioni, è 

accettabile procedere su base campionaria quando non ci si aspetta possano emergere errori da tale 

tipologia di verifica.   

 

Istituti finanziari 

Nella prassi, ormai consolidata negli anni, è regola comune quella di circolarizzare tutti gli istituti 

bancari con cui la società ha avuto rapporti durante l’esercizio, almeno per quanto riguarda l’ambito 

delle piccole e medie imprese e delle società appartenenti al settore industriale/commerciale. Questa 

prassi deriva da un retaggio del passato, quanto tale obbligo era previsto dai precedenti principi di 

revisione italiani in vigore fino all’introduzione degli Isa Italia. Questi ultimi, come già precedentemente 

indicato, non impongono alcun obbligo specifico e tantomeno di inviare la richiesta in modo totalitario 

anziché su base campionaria. Purtuttavia, tale procedura “totalitaria” è rimasta in vigore e continua a 

essere perseguita dai più. Corre l’obbligo sottolineare che la circolarizzazione degli istituti finanziari è 

molto rilevante in termini di informazioni che possono essere acquisite dal revisore, in quanto non si 

tratta della semplice conferma o comunicazione di un saldo di bilancio, ma dell’evidenza di tutte le 

tipologie di rapporti in essere con quello specifico istituto bancario.  

Il testo della lettera comunemente inviato agli istituti bancari è il seguente: 

Vi preghiamo di confermare direttamente al nostro revisore unico incaricato della revisione legale del bilancio 

al 31 dicembre 20XX: 

nome e indirizzo revisore 

e in copia alla nostra società, le operazioni che avevamo in corso alle ore 24.00 del giorno 31/12/2019 con Voi, 

e con le altre dipendenze del Vostro Istituto. Pertanto, Vi autorizziamo, anche in deroga alle norme ed alla 

prassi relativa al segreto delle operazioni bancarie od a qualsiasi eventuale intesa scritta o verbale esistente, a 
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fornire ai predetti Revisori contabili tutte le informazioni previste dal modulo normalizzato in uso presso le 

Aziende di credito ed a tale riguardo Vi precisiamo che: 

• il limite di importo da indicare al punto 11.1 è euro 0,00 

• le date da indicare al punto 11.3 sono le seguenti: fra il 1/1/20xx e il 31/12/20xx. 

Vogliate anche confermare sul modulo ABI o in altra forma le operazioni fuori bilancio (così come definito dal 

punto 5.10 del capitolo 1 del provvedimento Banca d’Italia 31 luglio 1992) in corso con Voi alla data del 

31/12/20XX precisando, secondo i casi, capitale di riferimento, titolo sottostante, margini in essere, premi 

incassati, e/o pagati, modalità di determinazione e scadenza dei flussi futuri, scadenza del contratto. 

Ormai tutti gli istituti bancari si sono dotati di un ufficio specifico che risponde alle richieste di 

circolarizzazione tramite la compilazione del “Modulo ABI”, un modello di risposta standard elaborato, 

specificatamente allo scopo, da Assirevi d’intesa con l’Associazione Bancaria Italiana. 

Più problematiche sono invece le procedure alternative in caso di mancata risposta da parte degli istituti 

bancari. Poiché le informazioni contenute nelle risposte delle banche non si limitano a riportare i saldi 

di e/c o finanziamenti aperti alla data di bilancio, ma contengono anche informazioni che non sempre 

trovano riscontro nelle registrazioni contabili, quali poteri di firma, garanzie, beni in custodia, operazioni 

fuori bilancio etc.., non ci si può limitare a verificare le riconciliazioni bancarie di fine periodo, ma 

occorrerà estendere tali verifiche al fine di coprire tutti gli ambiti relativi alle informazioni coperte dalla 

conferma esterna. Generalmente le procedure alternative comprendono, oltre alle riconciliazioni di fine 

anno, un esame dei verbali del CdA, colloquio con il management, esame di contratti posti in essere con 

gli istituti bancari nel periodo e soprattutto una analisi critica e coerente con tutte le altre informazioni 

che sono pervenute al revisore durante l’esame del bilancio. In considerazione della maggiore 

complessità di queste procedure alternative è possibile riscontrare in alcune relazioni di revisione dei 

paragrafi che mettono in evidenza, quale limitazione alle procedure di revisione, il fatto che alcune 

risposte banche non sono pervenute, a tutela del fatto che non sempre con le procedure alternative si 

può ottenere lo stesso comfort che la risposta nella sua interezza può generare.  Si tratta di una scelta 

del revisore basata sul proprio giudizio professionale e non determinata da indicazioni o obblighi 

previsti nel corpo dei principi contabili internazionali (Isa Italia). 

 

Altre tipologie di circolarizzazioni 

L’uso delle circolarizzazioni come elemento probativo è molto flessibile e può essere adattato a tutte 

le esigenze. Riportiamo un elenco, non esaustivo, delle altre possibili e più comuni conferme che si 

possono ottenere da terzi:  

− compagnie assicurative: viene utilizzata per verificare la competenza dei costi di assicurazione e la 

presenza di rischi attraverso la ricezione di informazioni riguardanti l’oggetto assicurato, la tipologia di 
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rischio, i massimali/franchigie/scoperti, nonché accertarsi della compliance relativamente alla copertura 

di determinati rischi; 

− depositari merce e terzisti: viene utilizzata per verificare l’esistenza, la completezza e l’accuratezza 

dei beni aziendali presso terzi mediante la richiesta di comunicazione delle esistenze di materie prime, 

semilavorati, prodotti finiti e merci presso il soggetto terzo; con questa procedura il revisore può 

completare la verifica dell’esistenza fisica delle rimanenze alla data di bilancio, integrando e/o 

sostituendo la procedura di inventario fisico di magazzino presso terzi; 

− società di leasing: utilizzata per verificare la completezza e l’accuratezza del saldo debitore e la 

completezza, accuratezza e competenza dei costi relativi, nonché di verificare la correttezza 

dell’informativa da presentare in Nota integrativa; 

− legali esterni: utilizzata per verificare la presenza di contenziosi e/o di contestazioni che 

coinvolgono l’impresa e che possono generare passività potenziali o possibili. Attraverso tale 

procedura probativa si richiede al legale una descrizione dello stato della causa, della possibilità di 

soccombenza e l’eventuale quantificazione del costo futuro così da poter verificare l’accuratezza degli 

accantonamenti a fondi rischi e oneri. La circolarizzazione dei legali, nella prassi, viene sempre 

effettuata, chiedendo informazioni ai legali con cui la società ha rapporti in essere. Per individuare i 

legali a cui inviare la lettera di circolarizzazione, si effettua una scan analisys del mastro relativo ai 

costi per spese legali o di consulenza e si analizzano, tramite colloquio con il responsabile 

amministrativo, le motivazioni per cui la società ha fatto ricorso a un legale. Generalmente, si inviano 

le lettere a quei legali che si occupano o di contenziosi da cui possono emergere passività o che si 

occupano di recupero crediti. Si precisa inoltre che, il principio di revisione internazionale Isa Italia 

501 – “Elementi probativi: considerazioni specifiche su determinate voci” specifica che se il revisore 

individua un rischio significativo legato a un contenzioso, deve ricercare una comunicazione diretta 

con il consulente legale esterno dell’impresa e più precisamente tramite la procedura di 

circolarizzazione. Ne consegue quindi che, in presenza di rischio significativo la procedura di 

circolarizzazione del legale diventa obbligatoria; 

− consulente fiscale e del lavoro: utilizzata per la verifica della correttezza dei debiti e crediti di 

natura tributaria e/o previdenziale e verso i dipendenti, nonché della correttezza dell’informativa 

da inserire nel bilancio per la presenza di eventuali contenziosi, accertamenti e verifiche tributarie 

concluse o iniziate nell’anno, di operazioni straordinarie e di informazioni di carattere fiscale e 

previdenziale. 
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Collaborazione della direzione nell’autorizzare l’invio delle richieste di conferma 

esterne 

Il processo di circolarizzazione richiede una attiva collaborazione da parte della direzione della società 

oggetto di revisione, in quanto come abbiamo evidenziato il revisore ha bisogno di diverse informazioni 

che devono provenire dalla società stessa: partitari clienti e fornitori per effettuare le selezioni, 

indicazione degli istituti bancari con cui la società collabora, elenco legali e fiscalisti utilizzati nel 

periodo, indirizzi dei soggetti a cui si decide di inviate le richieste e ovviamente la predisposizione di 

tutte le lettere debitamente firmate. Potrebbe verificarsi la situazione in cui la direzione aziendale 

opponga il proprio rifiuto all’inviare la richiesta a un determinato soggetto terzo selezionato dal 

revisore. In tali circostanze, il revisore deve attentamente valutare le ragioni di tale rifiuto al fine di 

comprendere se dietro a tale diniego si celino rischi specifici legati a frodi e/o eventi non intenzionali.  

Sulla base del proprio giudizio professionale e alla luce delle conclusioni raggiunte il revisore potrà 

ritenere opportuno rivedere la propria valutazione di rischio dell’incarico e conseguentemente 

modificare la propria strategia e piano di revisione. Nella prassi è frequente che venga richiesto di non 

inviare le richieste di conferma saldi a clienti o fornitori con cui la società ha in corso controversie legali 

o trattative in essere. Appurata la veridicità della situazione è normale procedere con verifiche 

alternative quali la conferma del legale circa la controversia e/o verifica di scambi di documentazione 

circa le trattative in corso, senza dover necessariamente procedere con la circolarizzazione diretta. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Per “elementi probativi” si intendono tutte le informazioni utilizzate dal revisore per giungere 

alle conclusioni su cui basare il proprio giudizio sul bilancio. 

 

  
 

 Le caratteristiche principali degli elementi probativi che il revisore deve acquisire, sono quindi 

principalmente di 2 tipi: 

- una caratteristica quantitativa: gli elementi probativi devono essere sufficienti, ovvero la 

quantità degli stessi in termini di copertura dal valore di bilancio; 

- una caratteristica qualitativa: gli elementi probativi devono essere appropriati ovvero 

pertinenti e attendibili per supportare o individuare errori nelle classi di operazioni, saldi 

contabili e altra informativa di bilancio. 
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 La conferma esterna, più comunemente conosciuta come “circolarizzazione”, consiste nella 

raccolta, mediante invio di apposita lettera di richiesta, di informazioni presso terzi, in merito 

al loro rapporto con la società cliente. 

 

  
 

 Come previsto dal principio di revisione Isa Italia 505, le richieste di conferma esterna possono 

essere di 2 tipologie: 

- conferme positive; 

- conferme negative. 

 

  
 

 Il processo di circolarizzazione richiede una attiva collaborazione da parte della direzione della 

società oggetto di revisione, in quanto il revisore ha bisogno di diverse informazioni che devono 

provenire dalla società stessa. 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/modello_redditi_2021_societa_di_capitali
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Contributo a fondo perduto 2021 
 

Introdotto dall'articolo 1, D.L. 41/2021 (Decreto Sostegni) per sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza 

Covid-19 
 

Trattasi di contributo a fondo perduto erogato sottoforma di denaro mediante accredito sul conto corrente o sottoforma di 

credito da utilizzare in compensazione 

 

A chi spetta? 

Esercenti attività d'impresa o di lavoro autonomo o titolari di reddito agrario, titolari di partita Iva con ricavi/compensi 

2019 non > 10 milioni 

 
A chi non spetta? 

Se la partita Iva risulta cessata al 23 marzo 2021 Se la partita Iva risulta aperta dopo il 23 marzo 2021 
  

Enti pubblici 
Intermediari finanziari (comprese le holding finanziarie e 

industriali) 

 
Condizione per richiederlo 

Ammontare medio mensile del fatturato 2020 < almeno del 30% rispetto allo stesso dato 2019 

Soggetti newCo 2019 Soggetti newCo 2020 

Non si valuta il requisito del fatturato 
E tutti quei soggetti che rispettano la condizione di 

fatturato ma il risultato sta sotto il contributo minimo Spetta comunque il minimo a meno che l'ammontare medio 

ottenuto dividendo il totale del fatturato 2019 per i mesi utili, 

non sia superiore 
Spetta il minimo: ossia 1.000 euro per le persone fisiche, 

2.000 per gli altri 

Come fare il calcolo dell'ammontare medio? Massimo: 150.000 euro 

Rilevano i mesi successivi a quello di attivazione della partita Iva 

 Ad esempio: partita Iva aperta il 27 ottobre 2019.  

Fatturato 2019 = 100.000. Fatturato medio 100.000 : 2 = 50.000 

 

Ammontare 

Si applica una delle seguenti percentuali alla differenza tra ammontare medio mensile 2020 e 2019 

60% con ricavi/compensi 2019 non > a 100.000 euro  

50% sopra i 100.000 ma sotto i 400.000 

40% sopra i 400.000 ma sotto 1 milione 

30% sopra 1 milione e sino a 5 milioni 

20% sopra i 5 milioni ma sotto il limite massimo di 10 milioni 

 
Rilevanza fiscale 

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile Ires/Irpef/Irap e né per il rapporto degli interessi passivi 

 
Come richiederlo? 

Presentando istanza telematica all'Agenzia delle entrate entro 60 giorni dal provvedimento del direttore dell'Agenzia 

 
In alternativa al contributo il contribuente può scegliere irrevocabilmente un credito d'imposta 

Da utilizzare esclusivamente in compensazione attraverso i canali telematici dell'Agenzia e tramite F24 
 

Non si applicano i seguenti limiti 

700.000 euro  

ex articolo 34, L.388/2000 

250.000 euro  

ex articolo 1, comma 53, L. 244/2007 

1.500 euro  

ex articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543259F35A34BC0FCAEBDC686F7C5DA12456E054E52D104D1C142C85FCDC7706118186E489D2420A5A4AD99B1AE62C2EF2420CF7E230A36340D4FF88C5FCD308134028DE017C05A9A47BB48754ACEA3F284E0A3D6616C263299115981E5948F1FFF7A19DAAF3CF2D096324ADB075B73CF237C931D39C78BCD21A6A6DCFBC800A501FD65C4FC2A464FDC90209C5A75CD048F6B4642E4737EB0864A235445CAE9A1ACD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E8095019BFBB4A88ACFDC282780F557FCD13FD53D75AFFABF932AF393C58F9097C25167449422CF70B61AA7451015581E1A4E4081418EC0187CC934F5345755767066608EC08F48FD413E538C9619F1C7347C3E38E8FB59F0C8A4670358D51D38422272C5BED353168F4E3BB529173AB70D72FC4BD793F3C3EE4AE7649ED8A42B20F3B7DCD913C3AD90676E541AABEA44E17D47B7A0E13A9C2090C8C61EAB19268C1AB4A8219EF0FB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EF6D77E1F2AE57319B7D15D2C2B1D0D59BBBA961F9D0B1DF2BD412B89B4ADED04DB1C725CF60D28F6C1D157084CF01C6775C66F441F5CC5BB226945C33973DBEA73DB0EBC76A83CC9ACD4E34E8F70E06D25F79351F10C8A82D423CF11007F7D9A2D30DCF57D2EA6ACA7E74850DB192FCC282BE3E9D1CD54DCF1E82E9C0C3DEFACD6D60D39F7E858D4D79EA2E38EAA6C0B68310CDE8D78112D1912929DB59511493CC394412D54AC04
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB01241B1C72200A8D78C393A75C2B0EA732D8BCAB4FB72C9C74061C9CD8180F0989A521425D280637FB06C96FB9922871FB15D195A13DFCA2142CC5B9DC008E5BE15542F66574290A9CBEC085A09A83A1520A0C59522B5A2FBE8446EF9567B18A8AC8D5D365E77BE40D36D62AB30FBC256FE3D8FEB81072A63BF1C8B3772414FE502EF693D99394FBF570AB962814810CA31BBD520DB280A6356953D3D9E8772AC
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La circolare tributaria n. 12/2021 
 

Il provento pagato con sconto in fattura 

rileva per cassa alla data di disponibilità 

del credito 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Rossi Sas è una società in contabilità semplificata che produce serramenti ad alte prestazioni isolanti, 

effettuando la relativa posa in opera; Piero Bianchi, nell’ambito di un intervento agevolato di 

coibentazione dell’abitazione, fruendo del superbonus, pone in essere l’intervento trainato della 

sostituzione dei serramenti. 

Piero Bianchi paga la fattura emessa a dicembre 2020 da Rossi Sas, pari a 20.000 euro + Iva, tramite 

cessione del credito nel corso del mese di gennaio 2021. Pertanto, non effettua alcun materiale 

pagamento. 

Rossi Sas deve tassare detto provento? In quale periodo d’imposta? 

 

La soluzione 

La modalità di fruizione naturale dei benefici fiscali riconosciuti sotto forma di detrazioni edilizie è 

quella dello scomputo in dichiarazione della detrazione dall'imposta lorda sul reddito: si tratta peraltro 

della soluzione più conveniente fiscalmente, in quanto il contribuente in tale modo può beneficiare 

della detrazione piena del 110%. Tale modalità di fruizione presuppone evidentemente che il 

beneficiario presenti in dichiarazione in tutti gli anni in cui il bonus viene ripartito (5 per il superbonus, 

4 per gli interventi realizzati nel 2022) una imposta lorda "capiente", pena l'impossibilità materiale di 

beneficiare pienamente dell'agevolazione che gli spetta (una quota potrebbe andare persa). 

Vi sono modalità alternative che permettono al contribuente di fruire in concreto del beneficio anche 

se presentano una parziale o totale "incapienza" dell'imposta lorda sul reddito, fermo restando che la 

spettanza del beneficio presuppone in ogni caso che il beneficiario risulti titolare di redditi imponibili 

in Italia, ancorché assoggettati a regimi di imposizione sostitutiva. 
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Il recente moltiplicarsi dei bonus edilizi è stato accompagnato dalla possibilità di gestire il recupero 

fiscale in maniera alternativa rispetto alla tradizionale detrazione in dichiarazione; ai sensi dell’articolo 

121, D.L. 34/2020 vengono, infatt,i permesse le seguenti soluzioni: 

− da un lato è prevista la cessione del credito a un soggetto terzo (tipicamente un istituto bancario) che 

pagherà al contribuente l’importo concordato (ossia la detrazione al netto di uno sconto finanziario per 

il fatto che il cessionario utilizzerà questo credito in determinato arco temporale, pari all’arco temporale 

in cui il contribuente avrebbe beneficiato della detrazione); 

− inoltre, è possibile trasferire tale bonus al fornitore del servizio, facendosi scontare detto credito 

dall’importo dovuto. 

Una delle soluzioni messe a disposizione dal Legislatore come fruizione alternativa del bonus è quella di 

ottenere un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo che viene anticipato dal fornitore che ha 

effettuato gli interventi agevolati e che viene da questi recuperato sotto forma di credito di imposta, 

utilizzabile in compensazione, di importo pari alla detrazione che sarebbe altrimenti spettata al beneficiario. 

L'opzione per lo sconto sul corrispettivo, ai sensi della lettera a) dell'articolo 121, comma 1, D.L. 

34/2020, implica che il fornitore, che ha effettuato gli interventi agevolati, applichi in fattura uno sconto 

“fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso”. 

Ciò comporta che: 

− con riguardo a tutte le agevolazioni la cui percentuale di detrazione non supera il 100%, l'ammontare 

dello sconto sul corrispettivo applicato in fattura corrisponde all'ammontare del credito di imposta che 

matura in capo al fornitore, a fronte dell'applicazione di quello sconto; 

− con riguardo all'agevolazione del superbonus che è contraddistinta da una percentuale di detrazione 

pari al 110%, fatto 100 di sconto sul corrispettivo applicato in fattura, l'ammontare di credito di imposta 

che matura in capo al fornitore, a fronte dell'applicazione di quello sconto, è 110. 

Il tema dello sconto in fattura potrebbe far sorgere un problema in quei regimi contabili che sono 

presidiati dal principio di cassa, per i quali i componenti positivi e negativi di reddito sono rilevanti nel 

momento in cui si realizza la relativa manifestazione finanziaria (rispettivamente, incasso e pagamento). 

L’utilizzo della soluzione dello sconto in fattura fa sorgere qualche dubbio circa la rilevanza del 

corrispettivo in relazione al quale non è intervenuto un effettivo pagamento da parte del cliente; se il 

fornitore che applica lo sconto in fattura è un soggetto titolare di reddito di lavoro autonomo, oppure una 

impresa “minore” che determina il proprio reddito di impresa secondo il regime “improntato alla cassa”, 

di cui all’articolo 66, Tuir, ovvero ancora quando questo è un soggetto che ha fruito del regime forfettario 

di cui alla L. 190/2014, occorre chiedersi quando il provento risulta essere oggetto di tassazione. 
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Dal punto di vista del fornitore che determina il proprio reddito “per cassa”, anziché per competenza 

economica, pare corretto ritenere che, a prescindere dal fatto che lo sconto “copra” solo una parte del 

“totale fattura” o il suo intero ammontare, il momento di incasso, della parte di corrispettivo che viene 

pagata con l’attribuzione al fornitore del credito di imposta debba essere ricercato nel momento in cui 

risulta essere efficace la cessione del credito e  detto credito risulta essere spendibile. 

Tale momento si deve ritenere coincidere con la data in cui detto credito viene reso disponibile nel 

cassetto fiscale del fornitore. 

Questa pare la soluzione preferibile, in attesa di ottenere i dovuti chiarimenti dall’Amministrazione 

finanziaria. 

Venendo al caso descritto, evidentemente Rossi Sas deve sottoporre a tassazione il ricavo di 20.000 euro, in 

quanto cessione con posa in opera dei serramenti e quindi operazione che genera un ricavo tassabile. 

Più delicato è il tema riguardante il momento nel quale tale operazione deve considerarsi tassabile; nel 

caso di specie il pagamento non è avvenuto tramite strumenti finanziari, ma tramite la cessione di un 

credito che poi Rossi Sas potrà utilizzare in compensazione, ovvero a sua volta cedere a terzi. 

Per quanto in precedenza affermato, Rossi Sas avrà la disponibilità di detto credito nel 2021, quindi nel 

2021 si potrà considerare perfezionato il pagamento; in tale anno il provento dovrà essere sottoposto 

a tassazione e confluirà nel quadro RG del modello Redditi 2022. 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/modello_redditi_2021_persone_fisiche_titolari_di_piva
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Principali scadenze dal 1° al 15 aprile 

2021 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  
 

Giovedì 15 aprile 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute 

e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 
 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni 

avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi 

conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si 

applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
 

 

https://www.euroconference.it/editoria/modello_redditi_2021_societa_di_persone
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